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. LA REGINA SAREBBE STATA TRASCINATA NEL GIOCO DEI PARTITI 


I LABURISTI CHIEDONO NUOVE ELEZIONI 
PER MOTIVI DI CARATTERE COSTITUZIONALE 


Eden scompare dalla scena politica dimettendosi anche dai Comuni 
Continuano le consultazioni di Mac 


Millan per il rimpasto ministeriale 


UN FATTO 


‘Harold Mac Millan è sta 
to prescelto da Elisabetta II 
su consiglio di Lord Salisbu- 
1y e di Churchill; ormai non 
vîè più dubbio. Altro fatto 
che non ammette dubbi è 
che la scelta è stata accolta 
con sorpresa generale da 
parte degli inglesi che si at- 
tendevano, come tutti del 
resto, che il successore di 
Eden fosse Butler. 


Il trasferimento di Mac 
Millan dal n, 11, dove abi- 
tava in precedenza, al n. 10 
di Downing Street, ha susci- 
tato commenti apertamente 
favorevoli solo nella stampa 
inglese conservatrice; gli al- 
trì, più o meno, dai liberali 
ai laburisti, esprimono chi 
perplessità, chi sorpresa, chi 
ostilità. Per i laburisti la 
scelta di Mae Millan è la 
peggiore che poteva essere 
fatta. Il più cauto «Timesy 
si limita a considerare che 
solo in avvenire si potrà ve 
dere se la scelta della Regi- 
na è stata o no indovinata. 


Fino a questo momento 
Mac Millan ha incontrato 
solo il fervente appoggio di 
‘Elisabetta, di Lord Salisbu- 
ty, di Churchill, del gruppo 
più a destra dei «tories» e 
infine... degli elegantoni bri. 
tannici. Mac Millan è più 
elegante di Eden, veste me- 
glio, e al suo confronto il 
rivale Butler, con l’abituale 


‘Per meglio comprendere il 
fatto che la Regina ha scel 
to Mae Millan senza, ascol- 
tare apparentemente altri 
all'infuori di Lord Salisbury 
e di Churchill, e quando le 
era ben chiaro che tutti si 
aspettavano Butler, bisogna 
però aggiungere che Mac 
Millan piace agli americani, 
è grande amico di. Fisenho- 
wer, piace agli europeisti. 
Eden se n’è andato perchè 
aveva perduto la battaglia 
di Suez e Mae Millan era 
stato il suo più ardente so- 
stenitore in quell’impresa, 
essendo di quel gruppo «to- 
Ty» che è più a destra, nel 
partito. Potrebbe sembrare 
paradossale, pertanto, che la 
Regina lo abbia scelto. Ma 
Mac Millan ha due carte 
che non aveva il rivale Bu- 
tler: l'amicizia di Eisenho- 
wer. e il maggior prestigio 
nel partito. 


Un’eventuale successione 
di Butler avrebbe approfon- 
dito probabilmente il solco 
che esiste nel partito conser. 
vatore tra la tendenza mò- 
derata, alla quale appartiene 
Eden e quella di destra, cui 
appartiene Mac Millan, da 
‘una parte, e quella sinistroi- 
de e contro ogni avventura 
in Egitto, di Butler. 

Mac Millan ha invece la 
possibilità di salvare e rico- 
stituire l’unità del partito. 
Ha in più un temperamento 
politico che manca almeno 
apparentemente al rivale, e 
come lui è un assertore della 
«<austerity» nel campo econo- 
mico, per salvare l’Inghilter- 
ta dall’inflazione. 

Suez è stata solo la causa 
apparente della caduta di 
Eden; in realtà egli cadde 
quando la crisi del petrolio 
divenne un vicolo cieco, sen- 
za via di uscita. Occorreva 
‘un uomo che potesse riallac- 
ciare immediatamente cor- 
diali relazioni con gli ameri- 
cani e ottenere da loro il 
petrolio. Quest'uomo era Mac 
Millanyla cui madre era a- 
mericana e i suoi rapporti 
con Eisenhower sono tali, da 
considerarsi amici fraterni. 
Per la sua nomina Ike ha 
subito inviato un messaggio. 
personale di congratulazioni. 
Molta acqua è passata in 
breve tempo sotto i ponti del 
Tamigi quando si pensi che 
appena due mesi fa Ike tele- 
fonava a Eden con un lin- 
guaggio assai duro per espri- 
‘mergli la sua irritazione per 
l'impresa di Suez. 

Anche se è un oltranzista, 
almeno teoricamente, Mac 
Millan non potrà in questo 
campo percorrere la strada 
di Eden; dovrà probabilmen- 
te fare delle concessioni a 
‘Butler e al suo gruppo come 
dovrà farne, per mantenere 
la cordialità dei rapporti, 
agli americani. È 

Con lui gli inglesi riallac- 
ciano le relazioni con gli 


Stati Uniti e possono comin- |M; 


ciare a pensare di fronteg- 


STORICO 


giare la crisi economica che 
incombe. Mac Millan è un 
economista come Butler, de- 
ciso a ricorrere all’eausteri- 
ty» e ad altre misure per 
fronteggiarla; pare che su 
questo punto Eden non fos- 
se d’accordo, che fosse in- 
certo sul da farsi, mentre la 
situazione inglese è ormai ta- 
le da non ammettere esita- 
zioni. Rigido assertore delle 
teorie degli economisti con- 
servatori Mac Millan pare 
deciso a seguire una politica 
adi destra» anche in questo 
settore, basando la ripresa 
dell'economia britannica su 
tre direttive: ripresa di stret. 
te relazioni con gli america 
ni per ottenere aiuti finan- 
ziari, sviluppo della velocità 
del ritmo degli scambi, in- 
tensificazione ‘dei rapporti 
con gli Stati europei. 

Questo è il terzo punto im- 
portante della scelta della 
Regina Elisabetta; Mac Mil 
lan è un sostenitore convin- 
to. e strenuo dell’intensifica- 
zione dei rapporti con gli 
Stati europei occidentali, è 
‘un europeista, cosa estrema- 
mente rara in Inghilterra. 
La sua nomina è stata ac- 
colta con molti applausi e 
‘un aperto entusiasmo a Stra- 
sburgo, dove è riunito .il Con- 
siglio d'Europa. Dotato di 
una certa rudezza di lin- 
guaggio Mae Millan combat- 
tè innumerevoli volte in seno, 
al. partito conservatore la 
battaglia per europa! 
lo fesostvatiohe pimetoai 
congresso del partito 
scendo a zittire tutti i più 
arrabbiati sostenitori dell’o- 
rientamento contrario, di- 
cendo: «O andiamo con la 
Europa o non saremo più 
niente». 

Egli si è espresso anche 
recentemente per un effetti 
vo inizio di quel processo di 
unificazione economica, di 
cui gettarono le basi nella 
riunione dei Ministri della 
CECA a Messina. 

L'uomo che è andato 2 
Downing Street n. 10 ha per- 
tanto degli atteggiamenti 
ben definiti per ognuna del- 
le grosse battaglie che do- 
vrà affrontare; egli ha il 
compito di salvare l’econo- 
mia inglese, il partito con: 
servatore, la fiducia ormai 
vacillante che nella politica 
britannica hanno gli altri 
Stati. 

Ha buone carte in mano 
e soprattutto non ha l’animo 
del primo della classe come 
Eden; è abituato ad agire 
senza chiedere consigli a de- 
stra e a manca come usava 
il suo predecessore. Avrà 
quindi una prontezza d’azio- 
ne che mancava al prece- 
dente Governo. Non vi è 
dubbio che tenterà di avvia 
te la politica inglese sulla 
strada della ripresa piena 
delle relazioni con gli Stati 
Uniti e su quella dell’avvici- 
namento britannico al movi. 
mento europeistico. Nell’eco- 
nomia, tenterà di sconfigge 
re la crisi che già incombe 
sulle isole inglesi e per que- 
sto farà aperto appello al- 
l'appoggio americano. 

Ha i suoi punti deboli, na- 
turalmente; dovrà fare i 
conti sia con la decisa avver- 
sione dei laburisti, sia con 
il gruppo liberaloide di Bu- 
tler, infine anche con i suoi 
sostenitori che sono gente 
di destra, ancora dell'idea 
che l’Inghilterra sia un im- 
pero potente, Questo grup- 
po potrà metterlo in diffi- 
coltà quando cominceranno 
le questioni di prestigio co- 
me Cipro. Per questo si può 
dire che la sua scelta è la 
migliore che si poteva fare 
‘mel momento, ma non si pos- 
sono fare previsioni per 
quanto riguarda il futuro. 
Comunque con lui è la pri- 
ma volta che a Londra c'e 
un Primo Ministro che con- 
sidera l’Inghilterra come 
parte integrante dell’Euro- 
pa. E questo, senza dubbio, 
è un fatto storico. 


Bruno Vildi 


É arrivato a Roma 


5 5 
l’Ambasciatore del Marocco 
Roma, il 

Il primo rappresentante ' di- 
plomatico del Marocco in Ita- 
lia, Ambasciatore Ahmed Taibi 
‘Ben Hima, è giunto oggi allo 
aeroporto dell’Urbe in volo dal 
farocco, via Parigi, per pren- 
dere possesso del suo incarico. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 11 

I laburisti chiederanno le ele- 
zioni generali per ragioni co- 
stituzionali: la Regina sareb- 
be stata trascinata nel gioco 
dei partiti. Improvvisamente, 
quanto tutto sembrava proce- 
dere nel più normale dei modi, 
i laburisti hanno deciso di da- 
re battaglia e di persuadere 
Mac Millan che il suo dovere 
è quello di indire le elezioni 
generali. La motivazione di ta- 
le richiesta ha carattere costi- 
tuzionale ed avrà certamente 
‘più presa sull’opinione pubblica 
di qualunque attacco sul piano 
politico. 

Dopo una riunione del «ga- 
binetto ombra» laburista, il 
vicecapo dell'opposizione, Grij- 
fith, ottenuto telefonicamente 
l'approvazione di Gaitskell, che 
si trova in America, rese noto 
il seguente comunicato: «IL co- 
mitato parlamentare del partito 
laburista si è riunito questo 
‘pomeriggio per discutere la si- 
tuazione sorta in seguito alle 
dimissioni di Eden dalla carica 
di Primo Ministro e alla nomi- 
na di Mac Millan come suo suc- 
cessore. IL comitato sta ulte- 
riormente esaminando le con- 
\seguenze di carattere costituzio- 
nale derivanti dal modo in cui 
ebbe luogo la designazione del 
nuovo Primo Ministro. Il co- 
mitato si riunirà nuovamente 
la settimana prossima». 

La sostanza dell’argomento di 
diritto costituzionale sostenuta 
dai laburisti è che la Regina 
venne indirettamente indotta a 
pariecipare al gioco dei partiti 
‘politici, in quanto sarebbe sta- 
ta obbligata a scegliere Muc 
Millan prima che questi venisse 
eletto leader del partito conser- 
vatore. 

Nella loro iniziativa «in dife- 
sa della Costituzione» i luburi- 


na agito secondo le norme co- 
stituzionali e in rispetto alla 
consuetudine. La loro obiezione 
a quanto è avvenuto ieri è che 
il partito conservatore non a- 
vendo reso noto al di là di ogni 
dubbio il nome del leader, co- 
strinse il monarca ad agire da 
una posizione svantaggiosa. Le 
dimissioni di Eden diedero in- 
jatti Togo ‘a speculazioni di 
vario genere: chi giurava sul 
nome di Butler, chi su quello di 
Mac Millan e chi su quello di 
altri. In altre parole, nomi- 
nando Mac Millan Primo Mi- 
nistro, la Regina ha eletto au- 
iomaticamente il leader dei 
conservatori, il che non solo è 
anticostituzionale, ma trascina 
la Corona britannica sulla sce- 
na dove si sviluppa la politica 
interna dei partiti. Tutto ciò 
contrasta con il carattere apo- 


litico  dell’istituzione monar- 
chica. 

Dando inizio a questa cam- 
pagna di «correttezza costitu- 
zionale» i laburisti intendono 
Jare pressioni per ottenere un 
immediato appello alle urne an- 
che mer ragioni politiche, ma 
non v'è dubbio che l'argomen- 
to ha il suo valore: con. le ele- 
zioni generali Mac Millan po- 
trebbe non solo dimostrare che 
ha l'appoggio del paese e del 
partito, ma anche togliere la 
‘Regina da una posizione im- 
barazzante. Si vedrà la prossi- 
ma settimana, ma è difficile 
che la direzione del partito 
conservatore si lasci convin- 
cere, certa come è che in que- 
sto momento un appello alle 
urne ne risulterebbe una scon= 
Rita del Governo. 

Sir Anthony Eden ha com- 
piuto oggi l'ultimo e definitivo 
atto della sua carriera pol 
co: si è dimesso dalla Camera 
dei Comuni e, almeno per ora, 
non intende entrare ala Came- 
7a dei Lords. Quando presentò 
le dimissioni da Primo Mini- 
stro, la Regina, seguendo la 
consuetudine divenuta ormai 
norma quasi costituzionale, gli 
ofirì.il titolo di conte; ma Éden 
ha declinato l'offerta, facendo 
presente che tale rifiuto ha 
per ora un valore temporaneo. 
Nulla esclude quindi che anche 
in questo caso, date le ridottis- 
sime funzioni di questi Campi 
Elisi della scena politica ingle- 
se, non potrà che svolgere una 
attività di secondo ordine, ben 
diversa dalla politica attiva che 
viene svolta dai banchi della 
Camera dei Comuni. 

Si è avuto così l'ultimo atto 
della carriera politica di un 
momo che sin da giovane sem- 
brò destinato a cingersi degli 
allori del successo, Questa com- 
pleta scomparsa politica di 
‘Eden acquista un sapore anco- 
ta più trieste se sì pensa che 
egli fu uomo che visse sempre 
guioio pio Pa 4 

ba i. lan, datràto 69gi 
Wii Dalbiinge Sb per 
la prima volta come padrone 
di casa, ha occupato la mag: 
gior parte della giornata in 
consultazioni per la formazione 
del nuovo Governo, che si pre- 
vede nom verrà annunciato pri- 
ma di domenica sera, giorno in 
cui la Regina avrà nuovamente 
fatto ritorno a Londra. La Re- 
gina deve dare l'approvazione 
formale e quindi la sua pre- 
senza nella cuvitale costituisce 
una norma costituzionale es- 
senziale all'annuncio dell'av- 
venuta formazione di un nuovo 

Governo. 

'Tl Primo Ministro Mac Mil 
lan si è intrattenuto a collo 
quio con gran parte dei suoi 
Ministri tuttora temporanea- 
‘mente in carica, ma è troppo 
presto per poter fare delle pre- 
bisioni sicure. Non rimane che 
riferire le diverse speculazioni 


che occupano i circoli politici 


VERSO MIGLIORI RELAZIONI ANGLO-AMERICANE 


Forse da Washington 


un invito € 


Mac Millan 


ES Frigo ego ste 
Anche la Regina Elisabetta visiterebbe gli Stati Uniti 
Commenti al messaggio di Eisenhower al Congresso 


Washington, 11 

La possibilità di un invito del 
‘Presidente Eisenhower al nuo- 
vo Primo Ministro inglese Ha- 
rold Mac Millan sembra oggi 
assumere una seria consisten- 
7a. Si è saputo che il Presi- 
dente ha inviato un messaggio 
‘personale al nuovo Premier 
britannico e che si accinge ad 
inviarne un altro ufficiale. 

‘Un atteggiamento favorevole 
a più strette relazioni fra gli 
Stati Uniti e la Granbretagna 
caratterizza questo momento 
dell’azione diplomatica ameri- 
cana. Le voci di un imminente 
Viaggio di Mac Millan negli 
Stati Uniti non hanno ancora 
Ticevuto conferma, ma esse si 
fanno sempre più consistenti. 

Tali voci possono essere in- 
quadrate in un più vasto pro- 
gramma. di contatti personali 
fra i più qualificati rappresen- 
tanti delle due nazioni, pro- 
gramma che comprenderebbe 
anche un invito alla Regina E- 
lisabetta perchè visiti gli Stati 
Uniti nel prossimo autunno. Si 
sa da Londra che a Buckingam 
Palace un progetto di invito 
è attualmente allo studio. Dal- 
la Casa Bianca i portavoce non 
smentiscono la veridicità di ciò, 
ricordando che l'origine della 
proposta è in una lettera del 
Governatore della Virginia al 
Presidente Eisenhower per pro- 
spettargli l'opportunità di in- 
Vitare la Regina d'Inghilterra 
ad assistere alle solenni cele- 
brazioni che si svolgeranno a 
Jamestown nel  trecentocin- 
quantesimo anniversario della 
fontazione della città. 

E' una realtà questo deside- 
Tio americano di consolidare, 
dopo le difficoltà e le crisi delle 
scorse settimane, le relazioni 
con la Granbretagna. Il mo- 
mento della nomina di Harold 
Mac Millan alla direzione del 
Governo. di Londra è giudicato 
il più favorevole, e si deve ri- 


cordare che recenti proposte 
di Eden per un incontro con 


Fisenhower erano state lascia- 
te cadere, Questo desiderio di 
più strette relazioni con la 
Granbretagna si inserisce nel 
quadro di una ricerca di più 
concreti rapporti con le nazio- 
ni dell'Occidente europeo, ricer- 
ca che è stata posta in evi 
denza nel messaggio di Eisen- 
‘hower — letto ieri al Congresso 
— sullo stato dell’Unione. 

Negli ambienti diplomatici 
europei di Washington si ten- 
de oggi a porre l'accento su 
questo aspetto del messaggio 
di Eisenhower, come conferma 
‘di una politica che nel recen- 
te passato sembrava incrinata 
dalla diversa valutazione su 
alcuni problemi di fondamen- 
tale importanza. Soprattutto si 
rileva che l'inizio di una più 
attiva fase della diplomazia 
americana nei confronti dei 
paesi dell'Asia e dell'Africa 
Non significa una rinuncia 0 
un rallentamento negli impe- 
gni europei degli Stati Uniti. 

Quasi a conferma di questo 
indirizzo, si svolgono oggi ® 
(Washington colloqui tra il Se- 
gretario di Stato Dulles e il 
Ministro degli Esteri francese 
Pineau, per un esame della si- 
‘tuazione in Medio Oriente, 
quale risulta alla luce degli 
Ultimi avvenimenti, oltre che 
‘per tentare il conseguimento 
di un atteggiamento comune 
‘sul problema algerino, nella 
discussione alle Nazioni Unite. 
Sul primo argomento sembra 
possibile una sostanziale con- 
cordanza su tesi moderate. 

E' certo tuttavia che un tono 
di sostanziale miglioramento 
nelle relazioni franco-america- 
ne è rilevabile in questi ultimi 
tempi, e di tale miglioramen- 
to si può indicare come testi- 
monianza la voce, non confer 
mata nè smentita, di un im- 
minente invito del Presidente 
Eisenhower al Presidente fran- 
icese René Coty, perchè visiti 
in un prossimo futuro gli Stati 


Uniti. 


e giornalistici della capitale. IL 
futuro più discusso, e per ov- 
vie ragioni, è quello di Butler, 
luomo che secondo le previ 
sioni della grande maggioranza 
avrebbe dovuto succedere a Sir 
‘Anthony Eden. Butler ha assi- 
curato che prenderà parte al 
nuovo Governo pur non sa 
pendo ancora quale carica gli 
verrà affidata. Questa dichia- 
razione, che venne fatta du- 
rante la notte, ha risolto uno 
dei problemi più assillanti nati 
dalle improvvise dimissioni di 
Eden perchè sembra rassicu- 
rare tutti coloro che temono 
uno sfaldamento della direzio- 
ne del partito conservatore. 
La dichiarazione di Butler ha 
avuto luogo nel salotto della 
sua residenza londinese: «Vi è 
una grande differenza tra la 
vita privata e quella pubblica. 
Nella vita pubblica si deve fa- 
re il proprio dovere, ed io non. 


- |diserterò certamente in un mo- 


mento come questo). Ù 
Circa la carica che gli verrà 
offerta, rimangono insistenti le 
previsioni che parlano del Fo- 
reign Office. Certo è che se Bu- 
tler non verrà nominato. Mini- 
stro degli Esteri, rimarrà «lea- 
der» dei Comuni e Lora del 
Sigillo privato con l'aggiunta 
di una carica che verrebbe 
creata appositamente per lui: 
quella di vice Primo Ministro, 
il che sembra implicare che 
Butler diverrà il delfino ufft- 
ciale. del regno conservatore. 
Il fatto stesso che si parli 
di un mutamento al Ministero 
degli Esteri sembra conferma- 
re l'opinione di tutti coloro, e 
sono molti, che prevedono una 
esclusione dal Governo dello 
attuale Ministro degli Esteri 
Selwyn Lloyd. Questi è sempre 
stato considerato il braccio de- 
stro di Eden — «troppo destro», 
dicono alcuni — e la sua elî- 
minazione costituirà un'ammis- 
sione pubblica che la politica 
di Suez ju un errore al quale 
occorre porre riparo al più 
presto. 
la candidatura Butler al 
stero. degli Esteri non è la 

ica di cui si pena Segre a 

‘etto giro di ruota il genero 
di Churchill, Duncan Sandys, 
che ha coperto fino ad oggi ila 
carica di Ministro degli Allog- 
gi. Sempre per il Ministero de- 
gli Esteri, ‘mel pomeriggio, è 
stato jatto con insistenza il no- 
me dell’attuale Ministro della 
‘Agricoltura, Heathcont-Amorij, 
che è moto per avere appog- 
giato la tesi moderata di Bu- 
tler durante tutto il corso del- 
la crisi di Suez, Un altro can- 
didato è anche l’attuale Mini- 
stro delle Colonie Lennor-Boyd. 
Un'altra carica di estrema im- 
portanza è quella di Cancel 
tere dello Scacchiere, occupata 
finora dall'attuale Primo Mini- 
stro Mac Millan. Il candidato 
più quotato è l’attuale Mini- 
stro del Commercio Peter Thor- 
neycroft, Un altro concorrente 
sarebbe Reginald Mawdling. 

Mentre si attende di cono 
scere il definitivo risultato del- 
le consultazioni, che continue 
ranno ad aver luogo durante 
tutta la giornata di domani, si 
continua a parlare dei retro- 
scena che hanno sconfitto i 
pronostici dei più, L'eminenza 
grigia che riuscì a convincere 
la Regina di nominare Mac 
Millan invece di Butler è Lord 
Salisbury, Lord al Consiglio 
Privato, membro di quella fa- 
miglia dei Cecil che ha coper- 
to quella carica di estrema im- 
portanza fina dai tempi di Eli- 
isabetta, la Prima. Solo che in 
questa seconda metà del seco- 
lo ventesimo alla potenza dei 
Cecil si è aggiunta quella dei 
Churchill: anche Sir Winston 
qurebbe appoggiato la candida- 
tura Mac Millan, L'opinione di 
Eden, che avrebbe voluto ce- 
dere le redini a Butler, fu mes- 
sa da parte. 

Come in tutte le occasioni, 
anche oggi il figlio di Chur- 
chill, Randolph, che deve cer- 
to gioire della fine politica di 
‘Eden, ha voluto fare delle ri- 
velazioni. Mercoledì sera, dopo 
la riunione del Gabinetto du- 
rante la Quale Eden rese nota 
la sua decisione di dimettersi, 
Lord Salisbury, che è anche 
Lord Presidente del Consiglio, 
si fermò nella sala di riunione 
del n, 10 di. Downing Street. 

Invitò quindi ogni membro 
del Gabinetto ad entrare da 
‘solo per esprimere lu propria 
opinione circa la nomina di un 
nuovo Primo Ministro. La mag- 
gioranza dei Ministri si sareb. 
de pronunciata in favore di 
Mac Millan. Ma nel rivelare 
questo, Randolph Churchill è 
come ul solito poco obiettivo 
e tiene nascosto che i rappre 
senstanti del «club duri a mo- 
rire» della destra conservatrice 
avrebbero minacciato di dimet- 
tersi qualora la scelta josse ca 
duta su Butler. Ed è certo in 
considerazione di questa gran- 
de minaccia, che, se messa în 
atto, avrebbe spezzato il par- 
tito e messo il paese di fronte 
ad una crisi gravissima, che la 
‘Regina venne convinta a sce 
gliere Mac Millan. 

Ma la sconfitta di Butler è 
forse dovuta anche a ragioni 
di natura diversa: anch'egli, 
come già Eden, non sembra 
‘possedere. quelle indefinibili 
qualità che sono indispensabi- 
l ad un Primo Ministro in 
glese. Di fronte alla crisi di 
Suez, Butler ondeggiò. La sua 
Profonda delusione per la de- 
cisione del Governo ju eviden- 
te, tuttavia egli seguì la linea 
‘ufficiale. E' certo che l'indeci- 
‘sione di Butler nel corso della, 
‘crisi di Suez gli è costata quel- 
l'appoggio che avrebbe potuto 
ottenere da tuiti coloro. che 


condividevano la sua stessa an- 
sietà per l'avventura d'Egitto. 


Le reazioni alla nomina di 
Mac Millan sono state concor- 
di nell’esprimere stupore ed in- 
certezza, I più dicono che non 
rappresenterà un mutamento 
di guida radicale, ma non osa 
no fare previsioni circa la po- 
litica futura del Governo Mac 
Millan. Si teme per lo più che 
l'Inghilterra sarà ancora una 
volta condotta sulla strada 
delle destre, ma, come abbia- 
mo già detto ieri, l’enigmatica 
figura di Mac Millan può of- 
frire delle sorprese; egli è un 
uomo che crede nel saggio, mot- 
to che «talvolta costanza è mu- 
tar pensiero». 

Vico 


Il Presidente Eisenhower pronuncia il suo discorso al Congresso. Dietro a lui, Nixon 
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STRENUA RESISTENZA DEL POPOLO UNGHI 


ERESE ALLA DITTATURA 


Cinque morti a Budapest 
nel corso di nuovi tumulti 


Gli stabilimenti di Csepel teatro di una violenta dimostrazione di operai 
Raifiche di mitra contro la folla inerme - L’isola presidiata dai russi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE, 
Vienna, li 

Oggì si sono verificati nuovi 
gravi incidenti alle acciaierie 
di Csepel. Cinque operai un- 
gheresi, sarebbero stati uccisi. 
Cinquemila operai, sfidando un 
massiccio concentramento di 
forze di polizia e di reparti rus- 
Si che avevano circondato gli 
stabilimenti si erano radunati 
in vari punti per ascoltare ora- 
tori che erano saliti su auto- 
carri per parlare alle maestran- 
ze del ‘grande complesso indu- 
striale, 

Tritidenti si. sono verificati 
anche alle officine di Gauz per 
la riparazione di materiale ro- 
tabile site nella parte  sud- 
orientale di Budapest. Anche 
in questo caso la polizia ha a- 
perto il fuoco ma non vi sono 
state vittime. Le truppe sovie- 
tiche presenti tanto qui che a 
Csepel non sono però interve- 
rute. lasciando alla milizia un- 
gherese il compito di fronteg- 
giare i dimostranti. 

Uteriori notizie precisano 
che un operaio è stato ucciso 


dai miliziani comunisti unghe-|1 


tesi e che è molto probabile 
che il numero complessivo dei 
morti sia, cinque. Non si cono- 
sce,, invece, neppure con suffi- 
ciente approssimazione, il nu- 
mero dei feriti, che sembra pe- 
raltro molto elevato, 
Fonti attendibili precisano 
che nelle acciaierie di Csepel 
un complesso industriale 


che conta 38 mila lavoratori 
—- circa cinquemila lavoratori, 
per la maggior parte impiega: 
ti, hanno inscenato una violen- 
té dimostrazione contro la di 
Tezione governativa degli im- 
riunti, Le dimostrazione è du- 
Tata alcune ore fino a quando, 
verso le 13, sono giunti sul po- 
sto tre autocarri carichi dì uo- 
mmi della. milizia comunista, 
‘armati di mitra, 

Secondo una versione, i di- 
mostranti, che erano senza ar- 
mi. si sono precipitati. contro 
i militi, che li hanno respinti 
viclentemente. Allora la masse 
dei lavoratori ha dato piglio & 
mattoni, sassi, bastoni e & 
quant'altro era a_ portata di 


ci di Csepel. gridavano: «Non 
vogliamo la milizia, allontana- 
te questi uomini». Essi inten- 
devano in tal modo esprimere 
la loro collera per l’occupazio. 
ne, da parte della cmilizia», dei 
18 impianti dell'isola di Csepe: 
e di altre fabbriche della capi- 
tale. L'occupazione di questi 
complessi dura da diverse set- 
timene. 7 
Quando a Budapest si è dif- 
fusa la notizia della sparato 
ria della polizia, itram che cir- 
colavano nel quartiere subur- 
iano di Koebanya si sono fer. 
mati e i loro conducenti han- 
No dichiarato agli agenti di 
avere arrestato Je vetture per 
evitare che venissero danneg- 


mnno: i militi, per difendersi, |giate. 


harno sparato contro i dimo- 
strenti, Truppe russe e unghe- 
resi hanno circondato succes: 
sivamente l'isola su cui sorgo- 
no le fabbriche Csepel, isolan- 
dola completamente dal resto 
di Budapest. 

‘Altre fonti precisano che gli 
operai protestavano contro. il 
licenziamento di migliaia di col- 
chi dalle fabbriche e contro 
l'interferenza del Governo nei 
consigli operai. In alcuni casi 
gli operai chiedevano aumenti 
salariali e protestavano vigoro- 
samente contro il ritorno della 
polizia di Stato comunista, an- 
nunciato dal Governo in una 
sua. dichiarazione programma- 
tica resa nota domenica. Gli 
operai degli impianti siderurgi- 


I disordini hanno avuto ori 
gine quando, le anaestranze di 
uma grande fabbrica di vetture 
ferroviarie situata in un quar- 
tiere sud-orientale della città 
hanno interrotto il lavoro es- 
sendosi diffusa la’ notizia che 
alcune categorie di lavoratori 
avrebbe ricevuto solamente 600 
fiorini invece degli 800 promes- 
si dal Governo. 

Il lavoro è stato sospeso in 
seguito in altri stabilimenti e 
gli operai si sono radunati da- 
vanti ai cancelli della fabbri- 
ca di vetture ferroviarie, Jan- 
ciando grida di incoraggiamen- 
to ai compagni che, a quanto 
sembra, si erano barricati in 


alcuni reparti del loro stabili- 
mento. Dai dimostranti sono 


a 


VIAGGIO INASPETTATO DELL’«UOMO 


DI PAGLIA» UNGHERESE 


Kadar è andato a Mosca 
per incontrare Ciu En-lai 


Giunto oggi a Varsavia, il Premier cinese ha ribadito 
la sua fiducia nella «guida» dell’Unione Sovietica 


Mosca, il 

71 Primo Ministro ungherese 
Janos Kadar ha partecipato 
ieri nella capitale sovietica alle 
conversazioni fra i dirigenti 
del Cremlino e il Primo Mini- 
stro cinese Ciu En-Jai. Radio 
Mosca, che per la prima volta 
ha rivelato che il Primo Mini- 
stro ungherese è stato presente 
alle conversazioni fra Ciu En- 
lai e gli uomini politici sovie- 
tici, na detto che la riunione 
si è svolta in una atmosfera 
di cordialità e di amicizia ed 
ha rivelato una completa una- 
nimità di opinioni sulle que- 
stioni discusse, 

L'emittente ha detto che, ol- 
tre ai Primi Ministri Kadar e 
Giu En-lai hanno partecipato 
alle. conversazioni i massimi 
funzionari del partito comuni 
Sta della Cina popolare e del- 
l'Ungheria, Per la Russia era 
no presenti il Presidente del 
Consiglio Bulganin, il segreta 
rio del P.C.U:S. Kruscev, il 
Ministro degli Esteri Scepiloyv 
e il Primo Viceministro del 
Consiglio Mikoyan, «Essi si so- 
no scambiati le loro opinioni 
sulle questioni relative all'am- 
pliamento ed al consolidamen- 
to dei contatti fra i partiti co- 
munisti e dei lavoratori dei 
summenzionati paesi, su quelle 
concernenti l’ulteriore sviluppo 
delle fraterne relazioni e della 
cooperazione @ sui principali 
problemi dell'attuale situazione 
internazionale». 

Per quanto se ne sa, il Pri 
‘mo Ministro ungherese potreb- 
be essere ancora nella capita- 
le sovietica, Un annuncio suc- 
cessivo del Praesidium del Co- 
mitato centrale del PCUS ha 
detto che tutti i partecipanti 
alla conferenza — a eccezione 
di Ciu En-lai — hanno festeg- 
giato l'occasione con un pran- 
zo al o in onore di 
Kadar. 

7 Primo Ministro della Cina 


comunista, Ciu En-lai, è giun- 


to intanto nella capitale po- 
lacca. Al suo arrivo all'aeropori 
to militare di Varsavia, Ciw 
En-lai è stato salutato. dagli 
esponenti del Governo e. del 
partito comunista polacco. Ri, 
spondendo,al benvenuto di Go- 
muika e del Primo Ministro 
Cyriankiewicz, egli ha affer 
mato che i partiti comunisti 
debbono unirsi per spianare la 
strada al socialismo, «sotto la 
guida dell'Unione Sovietica». 
Le molte difficoltà interne dei 
partiti comunisti e quelle esi- 
‘stenti nei loro reciproci rap- 
porti — ha soggiunto l'ospite 
— debbono essere superate. 

Il Primo Ministro cino-comu- 
mista visita la Polonia in un 
imomento critico per i suoi go- 
vernanti; sono in crisi, infat- 
ti, l’unità del partito comuns 
sta e le relazioni con gli altri 
paesi europei della sfera d'in- 
fluenza sovietica. Il capo del 
partito operaio unificato (co- 
munista), Wladislaw Gomulia, 
è impegnato con le fazioni con- 
‘servatrici, secondo le quali la 
sua politica di liberalizzazione 
‘metterebbe in pericolo il domi- 
nio del partito sugli affari po- 
litici del paese. Gli altri parti 
ti comunisti dei paesi vicini, 
specialmente quello cecoslovac- 
co e quella della Germania 
Orientale, hanno aspramente 
criticato le forme di comuni 
smo nazionale che sembrano 
dividere e indebolire il blocco 
dominato dalla Russia. 

L'ospite se è ROcomMmpa- 
ito nella sua visita alla Po- 

nia, dal suo vice Ho Lun, dal 
Ministro degli Esteri aggiunto 
‘Wan Cia-san e dall’Ambascia- 
tore Wan Bin-nan. 

Im un editoriale del «Trybu- 
na Ludu», l'organo comunista 
polacco, Giu viene de- 
finito oggi «un messaggero di 
ace», I comunisti cinesi dice 


il giornale, con la loro espe 
‘rienza, possono comprendere 
‘appierio «quanto sia > difficile 
per i compagni ungheresi € 


polacchi riparare agli errori 
dei ‘metodi  dottrinari adottati 
nel passato». 

La delegazione cinese dovreb: 
be fermarsi a Varsavia per cine 
que giorni, proseguendo; poi per 
l'Ungheria. E' probabile, tutta- 
via, che essa visiti, in altre due 
intense giornate; altre città del- 
la Polonia, fra le quali Poznan. 

Radio Sofia ha rivelato sta- 
sera che una delegazione par: 
lamentare cinocomunista si è 
trattenuta per nove giorni nel 
la capitale bulgara ed è ripar- 
tita. og: 


LO VEMEN HA CHIESTO 
l'inlervento americano? 


Londra, 11 

Fadio Cairo annuncia que- 
sta sera che l'Ambasciatore 
dello Yemen in Egitto, Abdel 
‘Rabman Abu Taleb, ha chiesto 
ail'Ambasciatore americano al 
Cairo «l'intervento americano 
al fine di fermare l'ageressione 
britannica contro lo Yemen». 

Radio Cairo ha precisato che 
Abu Taleb ha chiesto all’Am- 
bssciatore americano in Egitto, 
Raymond Hare, «d’informare 
ufficialmente il Governo desti 
Stati Uniti della gravità della 
situazione nello Yemen a cau- 
sa dell'aggressione britannica 
contro i suoi territori meridio- 
nali. Lo Yemen si vedrà co- 
stretto ad accettare l'assisten- 
za offertagli da suoì amici di 
vari psesi, nel qual caso la si- 
tuazione nel Medio Oriente di- 
verrebbe anche più compli- 
cata» 

Le ultime informazioni uffi- 
ciali giunte da Aden a Lon- 
dra, confermano che i combat- 
timenti proseguono negli emi 
rati di Dhala e di Beihan, nel- 
la parte occidentale del Pro- 
tettorato, e che elementi «dis- 
‘sidenti» e truppe regolari ye- 


partite anche grida ostili al 
‘Govemno Kadar e contro le prc- 
carie. condizioni economiche 
nelle quali: versano gli operai. 
‘Al cader della notte, carri 
armati bloccavano ‘ancora gli 
stabilimenti Osepel e i ponti 
che congiungono l'isola in cui 
‘sorgono queste fabbriche alla 
città, La situazione viene defì- 

nita tesa ma calma. 
Secondo notizie da fonte at: 
& Budapest, circa 


nali di Budapest hanno riferi- 
to gioved' della, condanna a 
morte di due uomini accusati 
di occultamento di armi da 
to giovedì: della condanna 2 
a 6 anni di reclusione di sei 
ragazzi, in base alla stessa ac- 


cusa. 
GS 


Riserbo sul caso Nagy 


Rientro nella normalità 
del rapporti fupo-ungheresi 


Belgrado, 11 

La Jugoslavia sta normaliz= 
zando i suoi rapporti con l’Un- 
‘gheria, dopo il recente scam- 
bio degli Ambasciatori, la ri 
presa delle comunicazioni fer- 
foviarie dirette fra Belgrado e 
Budapest ed altre misure in 
tal senso. Il portavoce del Go- 
verno jugoslavo, Branko Dra- 
skovic, ha annunziato oggi che 
è stata presa in favorevole con- 
siderazione la richiesta del Go- 
verno magiaro di una apertu- 
radi crediti da parte jugoslava. 

11 Governo, di. Belgrado ha 
concesso pertanto un credito di 
due, milioni di dollari e sono 
state in pari tempo predisposte 
varie facilitazioni per agevola- 
re gli scambi commerciali fra 
1 due paesi. La Jugoslavia non 
rinuncia però alle forniture di 
merci ungheresi che, per un 
ammontare di 85 milioni di 
dollari, le debbono venire con- 
segnate in base agli accordi 
firmati lo scorso anno per li 
quidare il capitolo delle ripa- 
razioni ungheresi, In realtà, 
come si apprende da buona fon- 
te, il Governo magiaro; date 
le difficoltà attuali, ba per ora 
sospeso le forniture stesse. 

Nello ‘spirito della normaliz- 
zazione fra, Belgrado e Buda= 
pest, sembra risultare piuttosto 
sgradito agli. jugoslavi-qualsia- 
si riferimento. al. caso. Nagy. 
‘Ad una domanda, se.il Gover: 
no jugoslavo consideri ormai 
definitivamente chiuso. tale ca- 
so, Draskovic ha risposto mol- 
to evasivamente, limitandosi a 
dire che «il caso Nagy è noto 
a, tutti». 

Il portavoce del Segretariato 
agli Esteri, nella sua.conferen- 
ea stampa, ha detto che.il Go: 
verno jugoslavo non. ha trat- 
tato con:quello della, Cina co- 
munista la possibilità di un in- 
Vitora: Ciu En-Jai e recarsi an- 
che in Jugoslavia «in occa- 
sione della sua visita a Var 
savia». Nello stesso tempo, ha 
smentito che Gomulka abbia 
intenzione di incontrarsi col 
maresciallo Tito, 


All’aeroporto di Buenos ‘Aires 


TT MORTI E @- FERITI 
nella caduta di tn aereo 


__Un aereo bimotore 
è precipitato oggi dopo il de- 
collo dall'aeroporto di Buenos 
Aires e SÌ è incendiato, A. bor- 
do dell'aereo, che era diretto 
8 Mar de La Plata, si trova 
vano 33 persone, di cui 11 so- 
no morte; i feriti gravi sono 
quattro; i rimanenti passegge- 
ri risultano illesi 0 lievemente 
feriti 

I testimoni oculari del tragt- 
co incidente hanno riferito che 
durante il decollo è sembrato 
guastarsi il motore sinistro, Il 
‘pilota deve aver fatto tutti gli 
sferzi per dirigere l’appareo- 
chio sul yicino fiume della Pla- 
ta. ma senza riuscirvi. Il bimo- 


imenite sono impegnati contro 
le forze locali, 


tore he urtato contro la cima 
degli alberi. ed è precipitato, 
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mo, di 17 anni, che ha tentato 


Sabato, 12 gennaio 1957 
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A CHI SARA’ AFFIDATA, LA DIREZIONE DELLE PARTECIPAZIONI STATALI? 


SI ACCENTUA NEL QUADRIPAR 


TITO 


LA CONTESA PER IL NUOVO MINISTERO 


Dura reazione dei comunisti ai giudizi espressi da Nenni sul caso Reale 
Hanno definito il PSI un «carrozzone elettorale» - I dissidi nel MSI 


Roma, 11 

Il Presidente: del Consiglio 
sta cercando di guadagnar tem- 
po nell'attesa che la direzione 
repubblicana esprima il pro- 
prio parere sulla proposta a 
vanzata dall’on. Pacciardi. E 
per questo che la legge istit 
tiva del Dicastero delle parteci 
pazioni statali tarda ancora ad 
apparire nella «Gazzetta Uff 
ciale», perchè — qualunque sia 
per essere la decisione defini 
va della direzione del PRI — 
Una nomina effettuata! prima, 
potrebbe essere interpretata 
come un gesto di scarsa con- 
siderazione nei confronti di 
un partito che fa parte della 
coalizione di maggioranza ed 
ha dato sempre ottima prova 
di lealtà, 

Ma il fatto è che l'attesa 
rende sempre, più difficile la 
scelta del titolare del nuovo 
Dicastero, poichè. più i-gior- 
ni passano, più Je polemiche 
aumentano e la lista dei can- 
didati si allunga. Il Ministro 
Zoli sarebbe il candidato per 
Un poco eventuale interinato, 
insieme a Campilli,  Gonella 
e a Medici. Tra i parlamentari 
democristiani che aspirano al 
muovo ufficio sono Togni (il 
quale rivendica la sua compe 
tenza particolare in materia 
economica e finanziaria, in 
quanto presidente della Con 
federazione dei dirigenti di a- 
zienda), Salomone, Merlin, Ra- 
pelli, Ravajoli, Sullo, Pella 
(che è sempre il candidato più 
quotato, nonostante le smenti- 
te che egli stessa oppone alle 
voci che corrono). Stasera poi, 
alla fine di una riunione del di- 
rettivo del gruppo senatoriale 
democristiano (ufficialmente a- 
‘dunatosi ‘per un esame di prin- 
cipali. problemi politici), si è 
saputo che i senatori della D. 
C. hanno discusso dell'asse 
gnazione del nuovo Dicastero 
esprimendo il parere che ad 
assumere quel posto sia un se- 
natore da scegliersi tra Bo, Ga- 
va, Trabucchi e Bosco. 

' chiaro che i democristiani 
non ne vogliono sapere di un 
repubblicano alle Partecipazio- 
ni, E stamane «Il Popolo», af- 
frontando il problema, si dice- 
va convinto che la ‘proposta 
Pacciardi fosse soltanto un 
punto di vista personale e non 
degli organi dirigenti del par- 
tito, Ma i repubblicani hanno 
risposto subito che quelle del | 
«Popolo» sono delle illazioni 
del tutto gratuite e che del re- 
sto è evidente che «una ragio- 
ne di stile e di correttezza de- 
mocratica impedisce all'organo 
ufficiale di un partito — è «Le 
Voce repubblicana» che serive 
— di anticipare 0 peggio pre- 
giudicare con commenti una 
discussione riservata agli or- 
gani del partito stesso; mentre 
d'altra parte mon gli consente 
di limitarsi a registrare notizie 
‘© motivazioni di proposte che 
saranno svolte in seno ad essi 

Il discorso sembra inteso a 
velatamente appoggiare là tesi 
di Pacciardi, il quale stasera 
tornando sull'argomento defini. 
sce troppo «sbrigativo» il modo 
con cui la D.C. vorrebbe liqui- 
dare la questione, è ricorda che 
quando si resero vacanti i Mi- 
nisteri del Tesoro e del Bilan- 
cio l’on. Segni aveva richiesto 
la collaborazione dei repubbli- 
cani che in principio non l’ave- 


vano negata; ma ritirò la pro- 
posta per risolvere un proble 
ma del suo partito, «I repubbli 
cani — ha aggiunto Pacciardi 
— incassarono e continuarono 
la loro leale collaborazione. Può 
essere che il problema del Go. 
verno :Segni nel suo complesso 
si ponga dopo il congresso so- 
cialista, ma riteniamo che i re- 
bpubblicani sentano concorde 
mente notevole disagio, quando 
si accorgono che il Governo 
quadripartito li pone meditatu- 
mente e senza ragione in con- 
dizione di inferiorità». 

Intransigenti appaiono i de- 
mocristiani anche verso i so- 
cialdemocratici, i quali —'co- 
me si sa — sono disposti ad 
appoggiare una candidatura re 

ubblicana. Dicono, in Piazza 
lel Gesù, che. quella del PSDI 
sarebbe soltanto una mossa tat- 
tica per imporre il principio di 
effidare il Dicastero ad un ele- 
mento della maggioranza rela. 
tiva; ma «le difficoltà che il 
PSDI intende frapporre potreb- 
bero creare ostacoli gravi sul 
cammino della maggioranza», 
Negli ambienti democristiani si 
insiste nell’affermare che la 
D.C. non può rinunciare ad un 
dicastero . strettamente legato 
alla politica economica da lei 
propugnata e si pone addirittu- 
ta la questione in termini di 
decisioni interne del partito 
«sulla quale non è evidente 
mente ammissibile alcun inter 
vento estraneo». Un linguaggio 
molto forte che non è certo il 
più adatto a rischiarare l’oriz: 
zonte governativo piuttosto nu. 
voloso. 

Segni è preoccupato della co- 
sa e sembra che guadagni ter- 
reno la tesi che per evitare 
complicazioni, decida di ass: 
mere personalmente l’«interim» 
del dicastero conteso afftancan- 
dosì in qualità di sottosegreta- 
mio un tecnico (che potrebbe 
essere Bruno Visentini, repub. 
blicano, ma non parlamenta- 
Te, e quindi in condizione di 
assumere l’incarico quale esper- 
to senza qualificazione poli 
tica). 

Nulla di nuovo per quanto 
riguarda i patti agrari. Si è in 
attesa della pubblicazione delle 
tre relazioni. E quanto alla 
maggioranza, si continua ad 
assicurare che la compattezza 
non sarà incrinata dall'immi- 
nente dibattito. Ciononostante 
si parla di notevoli perplessità 
negli ambienti della direzione 
socialdemocratica, Zagari della 
sinistra del partito ha avuto 
‘oggi un colloquio con Matteot- 
ti per riconfermargli l'opposi- 
zione della corrente a che ven- 
ga posta la questione di fidu: 
Cia, e suggerendogli di propor- 
Te un rinvio del dibattito, Mat- 
teotti, però, avrebbe replicato 
dichiarando che un rinvio del 
dibattito non è possibile, che 
per la fiducia una decisione po- 

essere presa in sede di Go- 
verno e che è evidente che il 
PSDI non può in questo mo- 
mento correre il pericolo di 
una crisi ministe 

riale, 

Nel campo comunista le ul- 
time notizie della crisi dicono 
della denuncia dei sei intel- 
Jettuali dimissionari alla com- 
missione di controllo per la 
espulsione dal PC, e della con- 
vocazione per domani mattina, 


= 


«COLPO, FULMINEO IN UNA OREFICERIA DI MILANO 


= 


Arraffati 


nella vetrina sfondata 


Per coprire la fuga in auto uno dei rapinatori 
spara attraverso il parabrezza - Bottino per un milione 


Preziosì per circa un wmilio- 
ne sono stati sottratti questa 
sera in drammatiche circo- 
stanze aì danni di una orefi- 
ceria in via Arconati 10. Pas- 
sate da poco le 19, il negozio 
stava per essere chiuso, quan- 
dio davanti ad esso si è ferma- 
ta una utilitaria grigia con a 
bordo due uomini. La scena è 
stata. rapidissima, Mentre il 
guidatore della vettura rima- 
meva al suo posto con il mo: 
tore acceso, l’altro scendeva 
sul marciapiede e lanciava con- 
tro la vetrina un' pesante og- 
getto di ferro avvolto in strac- 
ci. Nel momento stesso in cui 
il cristallo sì infrangeva, l’uo- 
mo balzava in avanti, e, im 
trodotte le mani nella vetrina, 


arraffava quanti più oggetti di | — 


valore ha potuto. Fatto il bot- 
tino, il malvivente. ritornava 
sui suoi passi e risaliva a bor- 
bo dell'auto. 

Intanto richiamate dal tu 
more dei vetri infranti molte 
persone, tra cui lo stesso pro- 
prietario dell'oreficeria, Mario 
“Merati, si affacciavano dai 
negozi vicini dando l'allarme. 
Da un'osteria, si precipitava un 
‘avventore, Virgilio Cordini, il 
quale compresa la situazione, 
si poneva davanti all'automo- 
‘bile dei malviventi, per impe- 
dirne la partenza. 

Allara l'uomo che già era di- 
sceso, ha estratto una rivoltel- 
la e attraverso il vet:9 del pa- 
rabrezza, ha sparato due colpi 
andati però a vuoto. Il Cor 
dini è stato costretto a farsi 


da parte, e i banditi si sono] 


allontanati velocemente. I 
Merati, uscito dal negozio con 
una pistola in pugno, non ha 
potuto far fuoco temendo di 
colpire Îe persone che intanto 
avevano affollato la via. 

Con il Merati si trovava nel 
negozio al momento del «col 
po» la suocera Piera Dellera. 
"Tutto quel che entrambi han: 
no potuto fare è stato di re 


vare il numero della macchi- | 


na dei banditi fuggiaschi, «MI 
283532», numero che è stato 
poi confermato da un giovane 
<scuterista», Vincenzo Intigna- 


con il suo piccolo automezzo 
di inseguirla. C'è anzi riuscito 
per un paio di chilometri, ma 
ha poi dovuto abbandonare la 
caccia, anche per il timore che 
i due malfattori sparassero, 
Sul posto ‘della rapina è a0- 
corsa Ja, polizia; una battuta 
eseguita nella zona non ha da- 
to esito. Tracce di vetri dove 
ha sostato l'auto in via Arco- 
nati confermano che i due col- 
pi di rivoltella sono stati spa- 
Tati attraverso il parabrezza 
La vettura è quindi facilmente 
Ticonoscibile; ma certamente 
si tratta di una macchina ru- 
bata ed i banditi l’abbandone: 
ranno appena riterranno di és. 
sere giunti in luogo sicuro. 


in via delle Botteghe Oscure, 
dello scrittore Italo Calvino, 
per le note critiche formulate 
sulla stampa all'apparato. E' 
da ritenere che, salvo una sua 
ampia ritrattazione, anche lo 
scrittore torinese subirà severe 
sanzioni disciplinari. 

La presa di posizione mei 
confronti degli intellettuali sta 
ad indicare che Togliatti ha 
deciso di dare un clamoroso 
esempio ai tiepidi e a tutti co- 
loro che all'interno del partito 
avessero intenzione di seguire 
la via della ribellione. E intan- 
to si è saputo che sono state 
impartite istruzioni agli organi 
periferici perchè  conducano 
una severa inchiesta onde ta- 
stare il polso dell'elettorato. 
Sembra che ‘debbano venire 
raccolte risposte ad un que- 
stionario riservato imperniato 
sui seguenti punti: 1) se sia 
vero che nella maggioranza dei 
cittadini vi sia una crisi di fi- 
ducia nel partito comunista 
italiano; 2) in caso ci risposta 
affermativa alla precedente do- 
manda, se sia vero che una 
parte dei cittadini che segui- 
vano con simpatia l’azione dei 
comunisti stia orientandosi ver- 
so altri partiti. In questo caso, 
l'inchiesta dovrà stabilire qua- 
le sia la percentuale dei dis- 
senzienti e verso quali partiti 
essi tendano ad orientarsi; 3) 
come. la. base abbia accolto le 
deliberazioni congressuali, 

Ma la grossa novità, nel cam. 
po delle sinistre, è la polemica 
@perta sorta tra Nenni e To- 
liatti, in seguito alla intervi- 
sta di ieri del leader sociali 
Sta a un settimanale milanese. 
I comunisti stamattina hanno 
Teagito ferocemente alle  di- 
chierazioni di Nenni sul caso 
Reale, affermando che il PSI 
non è altro che «un carrozzo- 
ne elettorale», Nei circoli socia- 
listi la cosa ha provocato ner- 
Vvosismo e irritazione, e si assi. 
cura che l’«Avanti» replicherà 
duramente al giornale comuni: 
Sta e che forse lo stesso Nen- 
mi preciserà ulteriormente al 
proprio pensiero in ordine al 
caso Reale. Il socialista on. 
Sansone, che è della corrente 
autonomista, ha dichiarato sta- 
sera: «Mi sorprende Ia reazione 
dell'Unità» all'intervista di 
Nenni, I comunisti sanno che, 
specie in questi ultimi dieci 
anni, abbiamo condotto con es- 
Si strenue battaglie dalle quali 
forse esulava ogni fine eletto- 
Talistico, Non credo che il no- 
stro partito possa avere cam- 
biato la sua fisionomia classi- 
sta solo perchè dissente dal 
P. C. in molte cose, aspirando 
a portare il proletariato italia- 
nec sulla strada che conduca ad 
‘un socialismo italiano nella li- 
‘bertà e nella democrazia». 

Va segnalata, infine, sempre 
nella vita dei partiti, una de 
cisione dell’esecutivo del MSI 
‘che vuol essere un punto fer 
mo alle pungenti polemiche se- 
guite al congresso di Milano. 
Al termine di riunioni tenute 
fra jeri ed oggi, infatti, è sta- 
ta approvata una dichiarazio- 
ine in cui si afferma doversi 
considerare terminato con og- 
gi il periodo delle dette pole 
miche, che hanno avuto come 
oggetto il riassorbimento delle 
discussioni sviluppatesi in sede 
congressuale, Pertanto l’esecu- 
tivo richiama tutti gli iscritti 
al MSI al necessario senso di 
disciplina, invitandoli a non 
svolgere alcuna azione di ca- 
rattere giornalistico, nè attra- 
verso dichiarazioni alla. stam- 
ipa, e nemmeno alcuna azione 
all'interno del partito che, co- 
munque, esca dallo indirizzo 
tracciato dal congresso, L'ese- 
cutivo avverte gli iscritti che 
azioni di, questo genere saran- 
ino inesorabilmente denunciate 
\e che non potranno non subire 
le, sanzioni previste. Il segreta- 
rio del MSI, on. Michelini, nei 
corridoi di Montecitorio ha 
espresso stasera ad alcuni gior- 
‘nalisti la convinzione che tutti 
gli iscritti al partito sentano 
la responsabilità di mantenere 
l’unità sulla linea politica del 
‘Imovimento. 


Aumentato in novembre 
il numero dei disoccupati 


Roma, 11 

Ti numero dei disoccupati ri- 
levato dalle iscrizioni nella 1a 
e 2.a classe delle liste di coor- 
dinamento, è risultato pari a 
1.867.867 nel mese di novembre, 
con un aumento di 70.920 uni- 
tè rispetto al mese precedente; 
Tale incremento del’ numero 
dei disoccupati verificatosi. ,n 
novembre, è dovuto alla. con- 
trazione di alcune attività a ca- 
tattere stagionale, quali l’agri- 


coltura, per la pressochè tota- 
le cessazione dei lavori di se- 
mina; raccolta delle olive e de 
gli agrumi; edilizia e industale 
connesse (fornaci di gesso e 
calce, laterizi, écc.), per il nor- 
male esaurirsi del cielo produt- 
tivo, 

Nel confronti del corrispon- 
dente mese di novembre 1955, 
la disoccupazione ha registra 
to per le due predette classi, 
una diminuzione di 25.559 uni- 
tà pari all'1,35 per cento. 


NUOVI QUESTORI 


a Milano e a Venezia 

Roma, il 
Il dott. Alberto Ripandelli 
è dl muovo Questore di Mila- 
no; l'attuale Questore, dott. V. 
E. Modica, è stato infatti tra- 
sferito a Roma con le funzioni 
di Ispettore generale capo, con 
incarico speciale. A sostituire 
il dott. Ripandelli a Venezia è 
stato chiamato l’attuale Que- 

store di Viterbo, dott. Pace. 


Durante la sua visita ufficiale a Roma il Ministro degli Este- 


ri del Libano Malik è stato ricevuto dal Ministro Martino 


IL RIAVVICINAMENTO FRANCO-AMERICANO 


col Segretario di Stato 


Dag Hammarskjoeld è ottimista sulla riapertura del Canale 
Buone prospettive anche per la ripresa dei negoziati con l'Egitto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 11 

T Ministro francese degli 
Esteri, Christian Pineau, ha a- 
vuto una lunga conversazione 
col Segretario di Stato John 
Foster Dulles. Non vi è dubbio 
che uno degli argomenti di- 
scussi è stato quello della ria- 
pertura di Suez e, specifica” 
mente delle difficoltà ancora 
opposte dagli egiziani al pas- 
saggio del naviglio franco-bri- 
tannico lungo il Canale, Que- 
sto però non è stato unico, e 
forse nemmeno il più impor 
tante, degli affari trattati. Va 
infatti tenuto presente che Pi- 
meau riparte alla ‘fine della 
Settimana per Parigi col pro- 
posito di tornare a New York 
dopo pochi giorni di sosta nel- 
la capitale francese. Giusta- 
mente si pensa quindi che lo 
abboccamento da lui richiesto 
a Dulles abbia per scopo prin 
cipale quello di sentire le in- 
tenzioni americane riguardo il 
ristabilimento di cordiali rela- 
zioni anche con la Francia, Pi- 
neau ne riferirebbe al suo Pri 


INTERESSANTI RAFFRONT 


I FRA IL 1950 E IL 1955 


Quattro milioni di autoveicoli 
circolano sulle strade italiane 


Erano appena un milione e 296 mila cinque anni fa 
Tragico aumento del numero delle vittime per gli incidenti 


"Torino, 11 

La Federazione italiana della 
strada ha pubblicato un opu- 
scolo dal titolo «Notizie e nu 
meri della strada 1956», in cui 
sono riportati tutti 4 più re- 
centi dati riguardanti le strade 
italiane, la circolazione, gli in- 
cidenti, i costi, ecc. 

Da questa pubblicazione si 
rileva come in Italia il chilo 
metraggio delle strade statali 
alla fine del 1955 fosse in to- 
tale di km, 24.820 (di cui 23.357 
a «macadam» protetto e 1.463 
a «macadam» semplice) ‘con 
una densità di 82 km. per 1.000 
km. quadrati di superficie e di 
51 km. per ogni 100 n4la abi 
tanti. Nel 1951 questo totale 
era di km, 21735 con densità 
rispetzive di km. 72.e 46. 

Per quel che riguarda le stra- 
de provinciali, i dati del 1955 
portano a un totale di 45.504 
km., di cui 27.965 a umacadamy 
‘protetto e 16.442 a «macadamp 
semplice. La densità segna 151 
km. per ogni 1000 km. quadra- 
ti di superficie e 93 km. per 100 
mila abitanti. Anche qui negli 
ultimi quattro anni si è avuto 
un sensibile» miglioramento, 
considerando î 42.075 km. com- 
plessivi esistenti nel 1951 e le 
densità di km. 140 per super- 
ficie e 89 per abitanti. 

Ultime vengono le strade co- 
munali, che raggiungono 4, 
107.229'km. di lunghezza com- 


plessiva, con una densità di 
356 4km. per 1.000 km, quadra- 
ti di superficie e 219 km. per 
100 mila abitanti. Im questo 
settore 4 dati del 1951 erano 
rispettivamente. 
sivi 106.753, densi 


Passando a considerare 1 pro- 
blemi del traffico, la pubblica 
zione ja un parallelo fra il 
trajfico sulle autostrade nel 
1950 e quello del 1955, metten= 
do in luce che il maggior incre- 
mento dei passaggi giornalieri 
si è avuto sulla Napoli-Pompei, 
con il 137 per cento, e sulla 
Venezia-Padova col 133 per 
cento, Su quasi tutte le auto- 
strade nel quinquennio sono 
quasi raddoppiati i biglietti 
venduti: così sulla Genova-Val- 
le del Po si passa da 1.588.759 
(1950) a 2.501.854 (1955), sulla 
Firenze-Mare da 1.829.965 @ 
2.796.451, sulle autostrade lom- 
barde da 4951433 a 7.703.787, 
sulla Torino-Milano da 1 milio- 
ne 825.377 @ 3.515.582, sulla Ve- 
mezia-Padova da 652.571 a 1 
milione 507.057 e sulla Napo- 
li-Pompei da 1.019.621 a 2 mi 
lioni 415.729, La media più al- 
ta dei passaggi giornalieri l'ha 
proprio questo ultimo tronco, 
con 6.618. 

La circolazione dei veicoli a 
motore nel quinquennio si è 
quasi quadruplicata, passando 
da 1.996.492 veicoli che mel 1950 
‘avevano pagato la tassa annua- 


le, a 4.021,374 nel 1955 (nel 1938 
questa cifra era soltanto di 
597.976). Le sole autovetture s0- 
no' passate da 352.021 nel 1950 
@ 879.313 nel 1955, ma l'incre- 
mento maggiore lo hanno avuto 
i motoveicoli che hanno regi- 
strato rispettivamente 693.120 
nel 1950 e 2.733.000 nel 195: 

anche il movimento turistico 
ha segnato un’ascesa per quan- 
to riguarda il traffico sulle 
strade italiane: i soli transiti 
stradali degli stranieri entrati in 
Italia nel 1950 erano 2.588.726 
con una percentuale del 53 per 
cento sul totale annuo dei tu- 
risti che avevano visitato il no- 
stro Paese. Nel 1955 questa per- 
centuale è salita al 68,4 per cen- 
to con 7:984,204 di transiti. 

Il trajfico sempre più inten- 
so porta fatalmente a un au- 
mento degli incidenti. stradali, 
che recano un danno annuo va- 
lutabile tra i 30 e 4 50 miliardi 
di lire. Nel 1953 i 114.571 inci- 
denti hanno causato 4.880 mor- 
ti e 90,281 feriti, mentre nel 
1955 gli incidenti sono saliti a 
199.154, i feriti a 1.111.537 e i 
morti a 5.152. Lombardia e La- 
zio si contendono il triste pri- 
mato. in questo campo, però 
mentre la. prima nel 1955 ha 
avuto 29766 incidenti che han- 
no provocato 1.011 morti e 19.574 
Jeriti, il secondo su 25.215 inci- 
denti ha avuto soltanto 540 
morti e 20.050 feriti. Roma è 


la città che nel 1955 batte di 


— — 


FRA IL COMANDANTE DELLA «STOGKITOLM. E UN PATRONO DEI DANNEGGIATI 


Schermaglia sulle rotte 
che dovevano seguire le due navi 


Appena scorta la «Doria» sul radar, bisognava accostare 
di 25-30 gradi a destrao sinistra, ha alfermato l'avv. Matteson 


New York, 11 


Durante l'udienza odierna 
dell'istruttoria preliminare per 
l'affondamento  dell’« Andres 
Doria», l'avv, Leonard Matte: 
son, patrono di un certo nu 
mero di danneggiati, ha prose 
guito il 4contro-interrogatorion 
del comandante della «Stock- 
‘holm» cap, Gunnar Nordenson, 
insistendo soprattutto sul fatto 
che o l'uno o l’altro dei due 
transatlantici, appena accerta. 
ta col radar la presenza di una 
nave che navigava in direzione 
opposta, avrebbe dovuto modi- 
ficare sensibilmente la, propria 
rotta allo scopo ‘di impedire 
ina prevedibile collisione. 


Una veduta aerea della raffineria di Cortemaggiore. Le raffinerie in cui le società del Grup- 
Do E.N.I. sono interessate hanno lavorato nel 1956 5' milioni di tonnellate di petrolio grezzo 


L'avv. Matteson ha suffraga- 
to la sua affermazione col pa 
rere, a suo dire, di autori di 
pubblicazioni navali, i quali, in 
fema di collisioni in mare, sa- 
tTebbero concordi nei ritenere 
che, secondo le regole della 
buona navigazione, l’una o l'al. 
tra di due navi procedenti prua 
contro prua debbono «modifi. 
care coraggiosamente la rotta» 
‘prima che le due navi si siano 
avvicinate di sei miglia. 

Nordenson, interrogato in 
proposito, ha risposto che ciò 
è vero, ma soltanto nel caso 
di nebbia o di scarsa visibilità, 
mentre un mutamento di rotta 
non è necessaria quando le luci 
di posizione delle navi sono vi. 
sibili e quando è possibile sta- 
bilire che esse. ineroceranno 
senza pericoli, 

L'avv. Matteson ha osserva 
to, a questo punto, che se l’uf- 
ficiale di guardia a bordo della 
«Stockholm» avesse modificato 
la rotta di 25-30 gradi, a destra 
o a sinistra, appena visto il 
«Doria» sul radar, quando cioè 
il transatlantico italiano dista 
va ancora 10 miglia, gli uff 
ciali. della «Doria» avrebbero 
‘potuto rendersi conto se le due 
mavi avrebbero incrociato cia- 
scuna sulla sinistra o sulla de- 
stra dell'altra. 

Si ricorderà, in proposito, che 
il terzo ufficiale della «Stock- 
holm», Ernst Cartens: Johann 
sen, che nel momento della 
collisione era l’unico ufficiale 
di guardia sulla. plancia della 
nave svedese, ha deposto di 
aver osservato il «Doria» sul 
radar 2 10, a sei e quindi a 
quattro miglia di distanza sen. 
Za peraltro ordinare un cam: 
‘biamento di rotta se non quan. 
do ebbe la visione diretta della 
nave italiana. 


Nordenson, rispondendo ad 
‘altre domande dell'avv. Matte- 
son, ha sostenuto poi che la 
«Stockholm», pur essendo di- 
retta a est, aveva il diritto di 
procedere sulla rotta normal 
‘mente seguita dalle navi diret. 
te a ov 


rest. 
«Se la «Stockholm» — ha ag-1(+3) 


giunto Nordenson — avesse se- 
guito la rotta usata normal 
mente dalle navi dirette verso 
est, cioè una rotta che si svol 
ge a sud di quella seguita: dalle 
mavi dirette verso ovest, avreb- 
be sempre finito per tagliare 
quest’ultima rotta dato che a- 
vrebbe dovuto ad un certo mo- 
mento dirigersi più a nord es 
sendo diretta verso porti scan- 
dinavi. Ù 

«Questa è la ragione — ha 
sottolineato il teste — perchè 
tutte le navi scandinave seguo- 
no precisamente la rotta segui 
ta la notte del 25 luglio dalla 
«Stockholm» fra New York e 
Ùl faro Nantucketp. 


gran lunga le altre, con 23.592 
incidenti stradali e 31} motti, 
contro i 21.697 incidenti e 155 
morti di Milano e i 6.573 inci- 
denti e 7? morti di Torino. Ca- 
labria e Valle d’Aosta vantano 
le cifre più basse, 
L'opuscolo conclude facendo 
rilevare le differenze degli one- 
ri fiscali sulla benzina e sul 
gasolio nei principali paesi 
europei. L'Italia è la Nazione 
che ha la più alta tassazione 
sul prezzo: 74,05 per cento sul 
la ‘benzina dopo il 28 novem- 
bre scorso; mentre è rimasta 
invariata la percentuale del 
67,06 sul gasolio. I paesi che 
maggiormente si avvicinano 
all'Italia sono la Spagna, ri- 
spettivamente con #0 e 66 per 
cento, e la Francia. con- 68,97 
e 62,91 per cento. La più bassa 
incidenza fiscale sulla benzina 
si ha in Germania con 48,k4 
per cento e ‘in Portogallo, 
Olanda e. Belgio per il gasolio 
(2,13/= 3,201 6,47). Il prezzo più 
‘alto della ‘benzina prima del 
novembre scorso veniva paga- 
to dal consumatore italiano (li- 
te 128 al litro); seguiva la 
‘Francia con lire italiane 111,56, 
il Portogallo con lit. 98,42, la 
Germania con tit. 95,88. IL prez- 
20 più basso, per contro, era ap- 
plicato in Olanda. con lit. 61,15, 


Due morti e @ feriti 
in uno sconiro sull'Aqralica 


Giulianova, 11 

Lo scontro tra un autotreno 
e un pullman della linea San 
Benedetto del ‘Tronto-Teramo, 
con a bordo una cinquantina di 
viagglatori, ha causato due mor= 
ti, 4 feriti e numerosi contisi. 
L'incidente si è verificato sta- 
mane: verso le ore 7 sulla na- 
gionale adriatica fra. l'ortore 
to Lido e Alba Adriatica. 

L’autotreno, targato Bologna 
e guidato da Domenico Ten- 
tieri, da Imola, procedeva al 
centro della strada e sembra 
che egli non abbia fa'to in 
tempo ad. accostare sulla de- 
stra al sopraggiungere del pull- 
man della ditta Romanelli che. 
‘probabilmente mon aveva vi 
sto in tempo, Ad un primo ur- 
‘0. di striscio tra le testate de- 
gli automezzi, seguiva il cozzo 
violento con il rimorchio che 
riduceva il pullman in un am- 
masso di ferraglie. Dai rottami 
venivani estratti cadaveri i 
wiaggiatori Rinaldo s.c.0 ar 
ti, di anni 30, e Pasquale Lol 
li, di 45, da Villarosa di Co- 
lonnella. Altri 4 passeggeri, fe- 
titi in varie parti del corpo, so- 
no stati trasportati all’ospeda- 
le civile di Giulianova assieme 
& 6 n 7 contusi; guariranno in 
15 giorni. 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 


sIncertezza su fondo resistente» 
@ la caratteristica nota della tiu- 
mione di feri. Il mercato, comun- 
que, non s'è perduto: nel soliti 
nervosismi, ma ha reagito discre- 
tamente bene, permettendo a pa- 
recchi titoli di chiudere la gior- 


nata borsistica In fase di ricupe-|( 


ro, I finanziari, salvo le GI 
le Assiouratrici, hanno potuto 
tenere alcune slgalficative pil 
valenze, Molto contrastati di t 
sili, con oscillazioni in ambo i 
sensi. Discreti 1 metallurgicl e re- 
slstenti/ gli elettrici. Montecatini 
e Plat hanno fornito Ja nota ca- 
tatteristica' della giornata, ‘trasci- 
nando quasi tutti 1 comparti su 
‘un tono più resistente ‘e comun- 
que meglio predisposto verso ul- 
teriori. ricuperi, 

Finanziari: Mediobanca 14600, 
(i GIM. 5600 Cen- 
irale 8750 


+10), Ass. Gener. 21500 
Assicuratr. 4615 (290), 
R.A.S. 6810 (-420), 

Tessili: Cantoni 10050 (—), Val. 
Ticino 42 (—), Olcese 690, (4-20); 
Oucirini 6670 (+2), Cotontere 725 
(—), Un. Manif. 32900 (—800), Ga- 
Vardo 3380 (+10), Lanerossi 4000 
(3), Cascami 52.00 (—), OnAtil- 
Jon 2350 (+5), Snia Viscosa 1478 


Metallur. Miner. e Meccan.: Ilya 
525.50. (+6.50), Montecatini 2625 
(+7), Dalmine 1408 (+1), Se 
TESO Ir] Bianchi sani (42), lat 
1847 (419) 

Elettrici: Sade 1358 (44), CIE. 
LI. 3685 (—), Edison 3008 (+9); 
Caffaro 296 (4), Valdarno 2865 


(—), Seso 2630 (—37), S.I.P. 1472 
-+12),  Vizzola 300 Teri 
delettr. 1490 (+5), Romana El. 


2763 (—?), Terni 316.50. (-+2.50). 
‘Alimentari: Distillati 5520 (35), 
Eridania 5520 (+10), Rom. Zuceh. 


728 (+4). 
Chimici: ANI.O. 2570 (—), S.A. 
PFA, 2012 Italgas 1470 


Banconote (prezzi ufficiali); Dol- 
laro U.S.A, 628.75, franco svizzero 
146.75, sterlina 1670, franco belga 
12,30, franco francese 151, marco 
147,62, scellitio austriaco 23/75, pe- 
seta’ spagnola 12:25, escudo” por= 
toghese 2175, dollaro canadese 
650.25, fiorito olandese 163,50. 

TRIESTE 


Finmare 458, Generali 21550, As- 
sicuratrice 4650, Ras 86700, Istrla- 
Trieste 510, Tripcovich 18200) Snia 
Viscosa 140, Montecatini 2618, 
OEDA 345, Beni Stabili 4650, Im- 
‘mobiltare 606, Pirelli It. 3370! 


‘mo Ministro ed si colleghi del 
Gabinetto francese, i quali a 
loro volta devono assistere co- 
me semplici spettatori alla ri- 
presa dei buoni rapporti anglo- 
‘americani. 

In merito alla riapertura del 
Canale stasera si hanno altre 
buone 0 perlomeno incorag- 


sufficienti. per completare i la- 
vori di ripristino della via di 


acqua, A parte questo fatto 
che, per quanto sia di ordine 
finanziario è tuttavia impor 
tante, ‘ci sono anche buone no- 
tizie circa Ja possibilità: di una 
ripresa, delle trattative con lo 
Egitto. Un portavoce della de- 
legazione britannica ha infatti 
detto stasera che il terreno è 
stato preparato ed è pressochè 
pronto per riprendere i nego- 
ziati, grazie agli sforzi del Se- 
gretario generale  Hammar 
skjoeld. Il portavoce non ha 
voluto, 0. potuto dire, se i ne 
goziatori siederanno allo stes- 
50 tavolo (come si ricorderà, il 
Governo del Cairo aveva rifiu- 
tato di discutere direttamente 
con inglesi e francesi), ma ha 
detto che in una seconda fase 
delle trattative il numero dei 
paesi rappresentati potrebbe 
essere aumentato. Ambienti 
vicini al Segretario generale 
dicono che questi ha prepare 
to un piano di negoziati peril 
quale sono previsti tre tempi: 
primo, negoziati indiretti con 
Hammarskjoeld in funzione di 
intermediario; secondo, mego- 
ziati diretti fra Egitto, Fran- 
cia e Granbretagna; terzo, ne 
goziati ai quali parteciperebbe- 
ro un numero maggiore di Sta- 
ti interessati fra i quali senza 
dubbio l’Italia. 
L.R. 


«Robot» informatori 


nelle stazioni ferroviarie 
Milano, 11 

Alla Stazione Centrale di 
Milano, e probabilmente anche 
in altre stazioni italiane, 
trerà quanto prima in funzio 
ne: a titolo sperimentale uno 
speciale informatore meccani- 
co. Introducendo un gettone 


nella macchina, în corrispon= 
denza della lettera che indica 
la località prescelta dal viag- 
giatore, l'informatore fornirà 
uno scontrino con utili notizie 
riguardanti gli orari d'ari 
partenza, gli alberghi, i risto- 
ranti ed altri particolari sulla 
località indicata. 


SOLDISFAZIONE A ROMA 


i (Der la nomina di Mac Mian 


Roma, 11 

Il Presidente Segni ha avu= 
to stamane un colloquio con il 
Ministro Martino, Nell'incon= 
tro fra Segni e Martino sono 
stati toccati i problemi più at- 
tuali di politica internazionale, 
con particolare riferimento al: 
la nomina del nuovo capo del 
Governo britannico. 

A questo proposito negli am- 
bienti diplomatici italiani si 
sottolinea con compiacimento il 
fatto che la scelta sia caduta su 
Mac Millan, per tagioni par 
ticolari e per ragioni di ordine 
generale. ‘Le ragioni. partico- 
lari investono l'atteggiamento 
di cordiale amicizia che Mac 
Millan ha sempre mostrato nei 
confronti del nostro. paese, 
dandone fra l’altro pratica te: 
stimonianza nel periodo in cui 
resse il Foreign Office'nel Ca- 
binetto Eden, periodo in cui 
egli validamente contribuì al 
la intensificazione dei rapporti 
italo-britannici, Occotre ricor 
dare, altresì, che Mac Millan 
è amico personale di diversi 
nostri uomini politici, da Mar- 
tino a Saragat. 

Le ragioni di ordine genera- 
le si riallacciano agli orienta- 
menti politici di Mac Millan, 
che, tra l'altro è un convinto 
europeista, alla cui azione si 
deve se l'Inghilterra ha aderi« 
to al rilancio economico euro= 
peo, stabilito nella conferenza 
dei sei Ministri degli Esteri te. 
nuta a Messina, attraverso il 
principio della creazione di 
Una fascia libera di scambio. 
In sostanza, si ritiene negli 
ambienti romani che l’azione 
di Mac Millan gioverà a faci- 
litare quell'opera di rafforza- 


- mento della solidarietà e della 


cooperazione occidentale chelè 
stata intrapresa dopo. l'ineri 
natura portata dalla crisi di 
Suez. 


Soltanto dopo sei mesi 
un asciugamani rivela 


Come si assomigliano tutti, gli 
articoli di teleria, al momento 
dell'acquisto! L'appretto li rende 
compatti, sostenuti, attraenti... 
Ma. ahimè, come tutto cambia 
dopo le prime lavature!.. Il tes- 
suto diventa rado, fioscio, sca- 
dente... Di qui la comprensibile 
perplessità della brava massaia 
quando deve acquistare un len- 
zuolo, un asciugamani o'un altro 
articolo di teleria. In verità c'è 


un solo. modo per premunirsi © 


contro le delusioni: osservare 
bene la marca al momento del- 
l'acquisto, Se la marca che voi 
sceglierete sarà quella del gran- 
de complesso industriale Bassetti, 
di Milano, potete esser certe che 
il capitolo delusioni sarà per voi 
definitivamente chiuso. 


SW} sto lino portano 


la sua vera 


? bisogna premunirsi con 
la garanzia della marca 


Oltre al marchio Bassetti, i tessuti di lino e mi» 


il marchio della Commissione 


)) Tutela Lino. Le tinte sono etichettabili Endunihren. 


ino canapa cotone 


Sseti 


il più vasto assortimento di telerie 
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IL DESERTO 


DELLE SPERANZE 


A verità, nuda e cruda, è 
questa. Non crediamo, o 
crediamo assai poco, all'ONU. 
Le sanzioni di questa Corte col- 
piscono solo i mallfattori ragio- 
nevoli. Coloro a cui essa dovreb- 
be veramente far sentire la po- 
tenza quasi sacra della volontà 
prevalente dell'umanità, vi si 
sottraggono con spavalda inso- 
lenza; V'ONU è dunque tutt'al 
più, come l'ha ben definita il 
Ministro Pineau, un modesto 
tribunale di conciliazione. Può 
essere utile in certi casi; servi- 
tà certamente il giorno in cui 
‘una vera evoluzione si delineas- 
se al di là del sipario di ferro. 
Oltre tutto è una tribuna mon- 
diale, dalla quale i paesi civili 
possono dire le loro ragioni ai 
barbari. Ma i popoli, forse ecce- 
dendo nel pessimismo, non han- 
no in essa alcuna fede. 

Non crediamo, o crediamo as- 
sai poco agli individui. Ci man- 
cano uomini di fermo carattere, 
di immaginazione non avara, 
con una capacità di osare, ma 
soprattutto. di comprendere e di 
amare. I politici di oggi, in tut- 
ti i paesi, paiono, salvo eccezio- 
mi, preoccupati in via prelimina- 
re di quello che dirà il partito, 
o l’elettore, o un settore mo- 
mentaneamente prevalente del 
pubblico. Eppure nulla di gran- 
de e di durevole si fa senza ri- 
conoscere e almeno in parte 
consacrare le ragioni dell’'avver- 
sario, che sono ben di rado ap- 
prezzate dai seguaci. Ci manca- 
no, anche fuori del campo po- 
litico, i poeti-eroi, gli incitatori, 
i suscitatori di forti reazioni e 
di impulsi generosi. 

Non crediamo, o crediamo as- 
sai poco, all'evoluzione del mon- 
do sovietico. Eppure la destali- 
nizzazione esiste; alla tirannia 
di uno si è sostituita un'oligar- 
chia agitata da evidenti tenden- 
ze diverse, che rappresenta per- 
ciò, in un modo o nell'altro, un 
primo embrione di pluralità di 
opinioni e di futura democra- 
zia; e pare certo'che ‘all'interno 
della Russia esiste un'atmosfe- 
Ta meno tesa che sotto Stalin. 
Ma, appena sorta una ipotetica 
minaccia alle frontiere, come 
quella che poteva essere rappre- 
sentata dall’avvento di un Go- 
verno democratico sotto la pre 
sidenza di un comunista in Un- 
gheria, ecco la Russia ritornare 
ai più sporchi procedimenti del: 
lo stalinismo; ecco il Cremlino 
secolarmente pauroso, maniaco, 
ossessionato da inimicizie che 
esso solo crea. 

Non crediamo neppure molto 
alla coerenza, al coraggio mo- 
rale, alla sincerità, alla fedeltà 
rigida ai principii, all’onestà 
profonda di tutte le democrazie 
occidentali. Esse dovevano esse- 
re incorruttibili; non dovevano 
ricorrere all'arma odiosa del 
veto; mon dovevano lanciare 
una sola bomba su una città, 
dal momento che non rintuzza- 
vano un'aggressione diretta: 
anzi, nella cronaca immediata e 
sia pure incompleta dei fatti, lo 
aggredito era quello che essi 
hanno attaccato di nuovo, I Go- 
verni dell'Occidente, che sì ;so- 
no presentati ai gialli.e ai neri 
come paladini di progresso civi- 
le e democratico, di elevazione 
dei popoli nella libertà e nella 
condanna di tutte le violenze, 
non dovevano permettersi nep- 
pure uno schiaffo; la loro ope- 
razione contro l'Egitto, già sot- 
to il pugnale israeliano, ha fat- 
to di peggio che moltiplicare 
per venti il rancore vago che 
giaceva nei. cuori musulmani; 
ha distrutto un modello al 
quale non pochi fra i musulma- 
ni stessi credevano. 


*** 


Triste tempo, in cui ci ag- 
giriamo invano per cercare un 
simbolo di coraggio, di fedeltà 
a noi stessi, di garbo morale e 
di onestà del cuore. Nel cimite- 
ro delle illusioni l’uomo si guar- 
da intorno smarrito. 

Non crediamo in noi e nei no- 
stri simili. Non crediamo che 
una cosa detta valga; diffidia- 
mo di ogni parola, di ogni spie- 
gazione. Si è troppo abusato del- 
la menzogna, si è fatto troppo 
uso della parola per raggiunge- 
re fini determinati. Non credia- 
mo gran che nella società e nel. 
le sue possibilità di migliora 
mento; non crediamo in un av- 
venire migliore, Un tempo si 


credeva nella pace; e guando! 


veniva la guerra, si credeva per- 
fino nella guerra, Se sfogliamo 
una rivista di cinquant'anni fa, 
vi troviamo gli echi di un pro- 
gresso esaltante, un senso di li 
rismo nell'opera, tuttavia allora 
assai più lenta, generica, fram- 


mentaria di quella di oggi, per | 


l'elevamento e l'istruzione delle 
classi inferiori. Soprattutto tro- 
viamo in quelle pagine la trac- 
cia di una fede, l'invito a cre- 
dere, la gioia virile di credere e 
di volere. Oggi viviamo in un 
deserto. Chi parlasse di pro- 
gresso dell'umanità, di grandi 


“speranze a venire, chi espones- 


se sogni di pace universale e di 
‘miglioramento sostanziale del 
l'uomo sarebbe giustamente pre- 
so in giro. 

Ci siamo tanto abituati a que- 
sta assenza di entusiasmi vivifi- 
canti, che ci sembra ormai qua- 
si naturale il succedersi grigio 
dei giorni al di là dei quali ci 
arride solo la sorte di sopravvi- 
vere e di vedere evitato un di- 
sastro che tuttavia rimarrebbe 
da paventare per i nostri figli. 
E arriviamo a credere quasi 


normale questo vivere senza 
speranze, che potremmo già 
chiamare disperato. Eppure è 
un vivere anormale: tanto è ve- 
ro che non fu sempre così. Nel 
Medio Evo si credeva, Nell’Ot- 
tocento si credeva. Perfino nel 
1930 vi era molta più fede nel- 
l'avvenire e nell'umanità di 
quanta ve ne sia oggi. Spaventa 
la tranquillità con cui credia- 
mo, la passività con cui ci sia- 
mo adagiati în una vita senza 
stimoli esaltanti. L'uomo ha di. 
menticato il gusto del divino li- 
quore della speranza; gli è sta- 
to tolto quel balcone al quale i 
Mostri padri si affacciavano per 
contemplare grandi pianure in 
lieve elevazione verso vette, 
splendenti. Gli ultimi episodi ci 
‘hanno fatto terribilmente male. 
L'odiosità dell'azione sovietica e 
le sue successive complicazioni, 
le vili giustificazioni date ieri 
ancora da un gruppo di scritto- 
ri russi al massacro degli ope- 
rai e degli studenti ungheresi 
insorti, presentati come «terro- 
risti fascisti bianchi», i tradi- 
menti susseguenti, la crudeltà e 
\il disdegno con cui si continua- 
no a perpetrare questi delitti, 
portano l'anima e la coscienza 
alla rivolta. Sentiamo disgusto 
di noi stessi perchè non fac- 
ciamo nulla per reagire. La no- 
stra inazione, sia pure dettata 
da una assai penosa prudenza, 
ci dà un senso di disfatta, ren- 
de colpevole il nostro pane e il 
nostro sonno. Il massacro è for- 
se finito ma il delitto continua. 
Possibile che non si muova un 
dito? Quante mute invocazioni 
non si elevano da quelle centi- 
naia di migliaia di case? Le 
vittime sono insultate, la verità 
è deformata, il sarcasmo indif- 
ferente si aggiunge al martirio. 
Tutto è fermo. Rimaniamo in- 
terdetti, smarriti, in lotta con- 
tro noi stessi. 
ses 


Il deserto della speranza ci 
circonda, sterminato, e sembra 
inghiottirci. Che fare? C'è un 
sentiero da seguire? Aggrap- 
parci a ciò che di buono si può 
fare, stringerci al nostro man- 
dato come intorno a una crea- 
tura amata è un'utile raccoman- 
dazione; ma a che porta? Quali 
risultati possiamo sperarne? 

Forse più di quanto sembri; 
poichè se noi democratici, noi 
europei, noi cristiani fossimo, 
mon dico impeccabili, ma effi 
cienti nel pieno senso della pa- 
rola, sarebbe già moltissimo; lo 
elevamento generale di tono si 
rifletterebbe sulle. volontà dei 
nostri conduttori e li spronereb- 
be «a egregie cose». I Governi 
troverebbero în un ambiente so- 
ciale diverso il senso di sicu- 
rezza morale, lo stimolo, il so- 
stegno che manca loro per po- 
ter assumere uno stile più de- 
ciso, più audace e più franco. 
Gira e rigira, questa fiacchezza 
che lamentiamo tutti, da chi 
viene? Facciamo tutti noi, nel 
nostro raggio di attività e di 
possibilità — atteiti — quello 
che vorremmo fosse fatto dai 
governanti? 

E' certo che la nostra man- 
cal di fede nelle umane pos- 
sibi discende attraverso al 
cuni anelli intermedi dall'inde- 
bolirsi di quella fede trascen- 
dente che le generazioni prece- 
denti si compiacquero di dimi- 
nuire, di infiacchire, di ridico- 
lizzare, contribuendo potente 
mente a produrre un mondo 
in cui i valori morali sono con- 
siderati relativi. Le istituzioni 
umane sono state, così, minate 
e guastate, e l’uomo ha perso 
la fiducia in esse. Ma non è qui 
îl caso di indicare cause, del re- 
sto evidenti, Occorre lavorare a 


ricostruire l’edificio morale del- 


la società, a cominciare dalla 
famiglia. Solo se ci metteremo 
bene in mente che non dobbia- 
mo contentarci dei rimedi im- 
mediati, e che bisogna edificare 
un mondo di coscienze e di cuo- 
ri e non solo di bocche da sfa- 
mare, potremo sperare di ritro- 
varci un giorno su quel tal bal- 
cone, che si affaccerà di nuovo 
su una pianura in salita verso 
vette pure. 


Riccardo Forte 


Il programma dei Premio 
Marzotto 1957 58 


Roma, 11 

I programma del Premio 
Marzotto — la cui dotazione 
complessiva è stata elevata a 
L. 45.500.000 — è stato. riordi- 
mato, a partire dalla edizione 
del corrente anno, mediante 
un’opportuna rotazione bienna- 
le dei settori artistici e scienti- 
fici che esso comprende, la quar 
le consenta un margine di tem- 
po maggiore alla concezione 
ed elaborazione delle opere. 

sso prevede pertanto per il 
1957 le ‘seguenti categorie: 

Letteratura e Giornalismo; 
Teatro; Medicina e Chirurgia; 
per il 1958: 

Musica; Pittura; Economia, 
Agraria e Alimentazione. 

Il: conferimento dei premi 
editoriali, collegati alla pre 
miazione delle opere nei diver 
si settori, rimane annuale, 

Particolare rilievo merita il 
programma del Premio Mar 
zotto per la Pittura sia per 1a 
muova formula di concorso sia 
per l’annunciata, possibilità di 
organizzare alcune Mostre de- 
gli Artisti premiati in impor 
tanti città europee. 

Il programma completo del 
biennio potrà essere richiesto 
alla Segreteria del Premio Mar- 


zotto in Roma, Via Barbe 
rini 3. 


IL PICCOLO 


Sabato, 12 gennaio 1957 


HAROLD MAC MILLAN ASSUME IL POTERE IN UN'ORA GRAVE PER IL PAESE 


il nuovo 


E° sempre stato un ribelle 
remier del Regno Unito 


Le convenzioni e la mediocrità del bel mondo privilegiato non lo hanno mai sopraffatto 
Fra i suoi progetti più lungimiranti è la creazione di un grande mercato comune europeo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, ll 
I giovani scrittori inglesi, ita- 
liani 0 francesi conoscono al 
meno di nome il nuovo Pri- 
mo Ministro britannico. Perchè 
la «Mac Millan and Company» 
è una delle case editrici più 
prospere e rispettabili dell'In- 
ghilterra: vi si rifugiano tutti 
gli scrittori di successo quando 
taygiungono l'età matura. Ave- 
te il proprio nome nella lista 
dell'editore Mac Millan è sim- 
bolo non tanto di successo com- 
merciale quanto di indiscussa 
teputazione ma se Mac Millan 
editore possiede le migliori cre- 
denziali, lu sua personalità po- 
litica è rimasta un enigma. 
Harold Mac Millan, il poli 
tico dai grandi baffi a spazz 
la, dalla voce rotonda e piena 
come un melone, dalle pallide 
ed eleganti dita che accompa- 
gnano le parole muovendosi co- 
me le ali di una farfalla, iniziò 
la sua carriera secondo le re- 
gole della convenzione. Ram- 
pollo dell'alta borghesia, ebbe 
il privilegio di frequentare il 
famoso collegio di Eton. Ram- 
pollo dell'eintellighenzia» com- 
merciale, si munì di una lau 
rea ed entrò nel mondo quando 
già il suo carattere aveva subi- 
#0. l'impronta. del tempo. Come 
subalterno delle Guardie dei 
Granatieri ebbe esperienze bel- 


Harold Mac Millan 


liche e fu ferito tre volte. Come 
tutti coloro che sopravvissero; 
egli aveva visto la miglior par: 
te della sua generazione invia- 
ta inutilmente alla distruzione, 
ma.a differenza di molti suoi 
coetanei egli rimase profonda- 
mente e permanentemente col- 
pito dall'esperienza. Convinto 
di avere una missione da com- 
piere portando nella vita pub- 
blica le bandiere ed i simboli 
di coloro che erano morti, Mac 
Millan mischiò dell'idealismo al 
buon senso e compì il passo 
più assennato per un giovane 
conservatore | aspirante alla 
carriera politica: sposò Lady 
Dorothy Cavedish, la bellis- 
sima, intelligente figlia del no- 
no Duca dì Devonshire. I Ci 
vendish si trovano al centro di 
quel complesso schema di ray 
porti familiari che domina il 
partito conservatore. Quando 
nel 1924 Mac Millan divenne 
membro al Parlamento per il 
collegio elettorale di Stockton- 
On-Tees, sedici dei suoi paren- 
ti sedevano già alla Gamera dei 
Comuni. 

Mac Millan entrava così a far 
parte della «casta politica», 
della classe dirigente tradizio- 
nale e sì trovò in una posizio- 
ne migliore di quella dei due 
personaggi che avrebbero do- 
‘vuto, a volte contro a volte in- 
sieme, recitare con lui sulla 
scena politica degli ultimi tren- 
tanni. Eden infatti era nato da 
un ramo minore dell'aristocra- 
zia conservatrice inglese e Bu- 
ter aveva sposato una Cour- 
tauld, cioè la rampolla di una 
famiglia commercialmente po- 
tentissima; ma una potenza di 
questo genere era svantaygiosa 
per un giovane che intrapren- 
deva la carriera politica: era- 
no i tempi in cui l'alta classe 
inglese escludeva un uomo dal 
proprio «entourage» perchè csi 
dava ‘al commercio». Eppure, 
anche avendo sposato una Ca- 
vendish, Mac Millan rimase per 
venti anni fuori delle luci della 
ribalta. E c'è una ragione. 


Qualità indispensabili 


Legando il potere al si- 
stema. classista della. Granbre- 
tagna prebellica (e ‘quindi al 
danaro, ai titoli nobiliari ed al 
le nostalgie di gloria passate 
ea ancestrali), al protagonista 
in scena viene chiesto un certo 
codice di comportamento. La 
direzione politica deve essere 
piena del buon senso proprio 
della mediocrità e possedere 
un'ottima reputazione. Bald- 
win venne scelto perchè uomo 
innocuo e corretto; Chamber- 


lain perchè dominato dall'uma- 
na passione di piacere e di non 
disturbare la quiete del foco- 
lare (Churchill fu l'eccezione 
inevitabile dei casì di emergen- 
20), Tutti e tre però commisero 
errori gravi e devono essere 
considerati i maggiori respon- 
sabili dell'atmosfera di tra 
monto che pervade VInghilter- 
ta d'oggi. 


Idee avanzate 


Mac Millan Harold, pur ap- 
nartenendo alla «casta politi- 
ca», rimase, come dicevo, qua- 
si ‘estraniato ‘per vent'anni. 
Odiò la mediocrità dei gentle- 
men politici con lo stesso ardi- 
re, anche per Tagioni diverse, 
che bruciava l'anima dei socia- 
listi. Secondo lui, i magnati del 
carbone, della birra, ossia il 
blocco dei «deputati milionari» 
che dominavano la scena nel 
decennio che precedette la guer- 
ra ed erano conosciuti come et 
quaranta ladroni», avevano tra- 
dito la coscienza del partito 
conservatore, 

Insieme ad alcuni colleghi, 
tra cui il bollente conservatore 
scozzese Botthby, diede vita a 
un gruppo di giovani teorici. 
Mac Millan fu il più estremista 
del nuovo club, fu l'unico a 
sfidare la «frusta» della disci- 
plina di partito € rimase fede- 
le, per lungo tempo, al suo van- 
gelo anche dopo che i colleghi 
avevano per disperazione ab- 
bandonato la lotta. 

Mac Millan credeva che il 
partito conservatore, se non 
avesse ascoltato la voce della 
coscienza, sarebbe stato distrut- 
to prima o poi da una terribile 
catastrofe che avrebbe fatto 
crollare il sistema della società 
inglese. Così tuonò il suo av- 
vertimento: «La dinamica dei 
mutamenti sociali risiede nel 
malcontento dell'uomo di fron- 
te alla realtà delle cose. Se 
tale malcontento è condiviso ol- 
tre che dagli sfortunati anche 
da coloro che vivono nella co- 
modità, allora i mutamenti pos- 
sono avere luogo attraverso un 
processo di evoluzione pacifica 
durante il quale moì potremo 
continuare a godere della no- 
stra’ libertà». ‘Al concetto di 
nazionaliszazione egli oppose 
quello di «razionalizzazione»: 
certe industrie, gli alloggi, l' 
nergia e il carburante avrebbe- 
to dovuto venire riorganizzate 
dallo Stato il quale avrebbe do- 
vuto dar vita a servizi assisten- 
ziali atti ad eliminare gli e- 
stremi della poverta. 

Oggi questi sono punti di vi- 
sta considerati innocenti che 


UN CAPOLAVORO 


DI ARMONIA E GRAZIA ARCHITETTONICA 
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Su un'isola incantata 
la <Versaglia di Baviera» 


Il romantico Luigi Il si ispirò alla celebre reggia Îrancese 
allorchè decise la costruzione del castello di Herrenchiemsee 


Herrenchiemsee, gennaio 

Im mezzo al Chiemsee, il lago 
‘che per la sua vastità vien det- 
to il Mar di Baviera, troneg- 
giante in un'ampia radura, già 
folta di alberi secolari, si erge 
maestoso il castello di Herren- 
chiemsee, E' l'eremo fastoso 
‘love Luigi II di Baviera, l’ul- 
timo romantico incoronato, si 
‘fece erigere la più splendida 
fra le molte residenze intravi- 
ste nella sua fervida fantasia 
di regale architetto. Herren- 
‘chiemsee vien detto volentieri 
una piccola Versaglia poichè 
‘effettivamente, nel costruirlo, il 
re tedesco ebbe dinanzi allo 
sguardo ed all'ardente deside- 
‘io la splendida residenza del 
grande re francese, Esso ap- 
pare come un palazzo incanta- 
to cullato dalle acque del più 
‘grande lago di Baviera. 
Allorchè, nel 1878, furono 
iniziati i lavori, si contavano 
sull'isola più cervi che alberi: 
essi dovettero, tuttavia, cedere 
i loro recessi odorosi di resina 
alle falangi di operai e di ar- 
tigiani. Il re, che conosceva 
perfezione la pianta di Ver- 
saglia, sorvegliò, nei primi an- 
ni, personalmente i lavori giun_ 
gendo spesso di sorpresa fra i 
‘muratori, i carpentieri ed i ma- 
novali. 

Mentre, però, sotto Luigi XIV 
ed i suoi successori, la Versa- 
glia fu per lungo tempo sede 
della corte e, al tempo stesso, 
icuoré di una città adunante 
ministeri e altri importanti uf- 
fici, la più piccola Versaglia 
tedesca era destinata ad inter- 
pretare .un sogno fastoso di 
monarca entusiasta e malinco- 
mico: il sogno di una solitudine 
completa ma superbamente 
bella, da tradursi in marmi e 
bronzi, in seteve ori. 

Il dissidio con Riccardo 
‘Wagner non fece che appro- 
fondire nell'animo del Re il 
suo senso di disagio per i con- 
tatti col resto dell'umanità e 
spingerlo Verso una clausura 
sempre più rigorosa. In questa 
piccola, isola, abitata da sem- 
plici pescatori, da pastori e da 
legmaioli, I’infelice monarca 
sperava di ritrovare quella in- 
tima pace che sembrava voler 
tenere lontano da lui la pro- 
pria voce consolatrice. «Io vo- 
glio — egli scriveva — che su 


questa isola incantata mi av- 
volgano fino al mio ultimo so- 
Spiro lo splendore smagliante 
del sole e la pace infinita, delle 
notti lunari». 

Senonchè il regale costrutto- 
re non potè vedere ultimata la 
opera sua. Nel nuovo castello 
egli trascorse soltanto ventitrè 
notti. Il geniale architetto J. 
H, Mansert dedicò a Versaglia 
ventiquattro anni di ininter- 
rotto lavoro, dal 1660 al 1684; 
ma, alla fine, l’opera stupenda 
unica al mondo che, fra corpo 
centrale e costruzioni laterali 
misura 415 metri di lunghezza, 
era completa in ogni partico- 
lare. Invece, quando nel 1856 
la tragedia sul lago di Starn- 
berz concluse la vita così sin- 
golare del monarca bavarese, il 
castello di Herrenchiemsee era. 
ancora incompiuto. Tuttavia, 
la parte già pronta allora si 
presenta anche oggi come un 
insieme perfettamente armo- 
nico ed i diciotto fastosi salo- 
ni, coi loro addobbi, la loro 
mobilia e le squisite opere d’ar- 
te, costituiscono un'attrattiva 
che ha già, condotto su quella 
isola milioni di visitatori. Du- 
rante la buona stagione hanno 
luogo nel castello, ogni sabato 
sera, concerti di musica da ca- 
‘mera con programmi di opere 
classiche, mentre i Visitatori 
‘possono passeggiare in quei su- 
perbi saloni scintillanti di spec- 
chi che riflettono le luci di mi- 
gliaia di candele. Fino ai gior- 
ni nostri questa Versaglia è ri- 
masta una delle maggiori glo- 
rie architettoniche dell’ Alta 
Baviera. 

Ma più ancora, forse, della 
sobria, bella facciata è lo splen- 
dido arredamento delle singole 
sale che respira il gusto e l'at- 
mosfera del brillante Settecen- 
to francese. Il Re disegnò di 
propria mano molti di quegli 
stupendi mobili e li fece co- 
Struire' dai migliori artigiani di 
Francia. Così, per esempio, an- 
che le tappezzerie di seta, da 
lui stesso ideate, furono tessu- 
te in celebri officine di Lione 
che dovettero, allo scopo, co- 
Struire persino nuovi speciali 
telai per cui fu necessario un 
anticipo di 50,000 marchi oro. 

Con un eccezionale sforzo fi- 
nanziario il Re cercava di otte- 
mere, per l'arredamento. delle 


sue stanze private, oggetti che 
‘avessero appartenuto e fossero 
stati adoperati da Luigi XIV 
di cui era fervido, entusiastico 
ammiratore. Ma questa sua 
predilezione costava alla cas- 
setta privata del Re e anche 
alle casse dello Stato bavarese 
salassi addiritrura paurosi. So- 
lamente per procurarsi gli og- 
getti che guarnivano lo scrit- 
toio, egli non esitò a pagare 
65.000 marchi oro; una somma 
che; per essere tradotta in lire 
‘attuali rispetto all'antico pote- 
re d'acquisto, dovrebbe essere 
forse moltiplicata almeno per 
500 e corrisponderebbe così a 
circa 32 milioni, Tutti gli sfor- 
zi, tutte le proposte fatti per 
acquistare lo, scrittoio medesi- 
mo del Re Sole riuscirono, in- 
vece, vani. Luigi II si consolò 
ordinando ai più celebri stipet- 
tai di Versaglia di fornirgliene 
la copia perfetta in legno di 
rose che pagò, senza discutere, 
60.000 franchi oro. 

E che dire della sontuosità 
addirittura indescrivibile della 
camera da letto, cosiddetta di 


la bellissima sala delle porcel- 
lane. 

Dopo la tragica fine del so- 
vrano, nessuno fu în condizio» 
ne di proseguire i lavori, giac- 
chè il solo corpo centrale del 
castello — che fortunatamente 
costituisce un tutto a sè — a- 
Veva causato nel bilancio rega- 
le un deficit di proporzioni im- 
Dressionanti. Il visitatore non 
si accorge però di trovarsi di- 
nanzi ad un'opera incompleta, 
bensì coglie su quest'isola 
espressione vivente di uno spi- 
rito che si inebriò come pochi 
altri, fino alla esaltazione, del 
suo ardente sogno di esteta. Là 
dove oggi troneggia il castello 
col suo parco stupendo, che 
nella sua disposizione ricorda 
il modello di quello versagliese, 
sorgeva già nel secolo XIIT una 
abbazia' benedettina della qua- 
le rimangono. soltanto pochi 
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possono venir sostenuti tran- 
quilamente da qualsiasi depu- 
tato conservatore. Ma mel '58, 
quando Mac Millan scrisse «La 
via di mezzo» ebbero il sapore 
sensazionale dell'eresia e l’au- 
tore si attirò l'odio amaro della 
autorità costituita. Fw ‘Chur- 
chill, durante la guerra, a sab 
vare la carriera politica dell'uo- 
mo cui oggi la Regina ha affr 
dato le redini del paese. Nel 
1942 ebbé il primo incarico co- 
me Ministro residente nell'Afri- 
ca del Nord. Fu il colpo di ti- 
mone; impegnato a risolvere un 
complesso intrigo escogitato dal 
regime collaborazionista di Vi- 
chy, fu costretto, per la prima 
volta, a prendere realistiche po- 
sizioni. politiche. 

Nel 1945, tornò a Londra con 
un bagaglio di successo: era un 
uomo mutato e finalmente ac- 
colto a far parte della gerar- 
chia conservatrice. Ma proprio 
in questo momento, quando a- 
veva raggiunto la maturità po- 
litica, fu colpito da una cata- 
strofe: le prime elezioni del do- 
poguerra gli fecero perdere il 
seggio ai Comuni e con esso la 
fiducia, IL capovolgimento fu 
radicale, I laburisti. attuarono 
uma politica che în parte soddi- 
sfaceva le sue opinioni del pas- 
sato, ma ritornando in Parla- 
mento Mac Millan si abbando- 
nò al più amaro pessimismo: 
quella politica un tempo da lui 
sostenuta gli apparve, improv 
visamente, diabolica, Perciò 
quando si rese necessario rior- 
ganizzare i quadri ed il pensie- 
to del partito fu su linee più 
moderne, a Mac Millan, che.se 
Josse stato fedele ai suoi anni 
di gioventù sarebbe stato au 
tomaticamente prescelto, si 
prefer Butler, l’lomo che ave 
va sposato una Courtould, os- 
sia l'alta finanza. 


Poi. ancora una volta Chur- 
chill lo salvò offrendogli il Mi 
nistero degli Alloggi: il succes- 
so gli fu offerto su un piatto 
dorato perché il cuore della po- 
litica conservatrice di quegli 
anni aveva deciso di battersi, 
a costo di sacrificare tutto il 
resto, per la costruzione di tre- 
centomila case all'anno, Alle 
riforme laburiste i conservatori 
avevano deciso di rispondere 
con questa controffensiva edi- 
lizia @ sfondo sociale. Da tale 
situazione ideale Mac Millan 
emerse come un. deciso. e: in- 
transigente amministratore. 

Con le dimissioni di Churchill 
e l'ascesa di Eden, Mac Millan 
passò al, Ministero degli Jste- 
ri. La prova qui non fu delle 
più felici, ma le circostanze non 
erano favorevoli. La crisidi Ci- 
pro si aggravò. Il «caso Bur- 
gess e Mac Lean», frutto in 
fondo di errori di ordinaria am- 
ministrazione, deyenerò in uno 
scandalo politico. Di fronte a 
una situazione diplomatica ri- 
voluzionaria nel Medio Oriente, 
Mac Millan si limitò ad invia- 
re all'Egitto inefficaci note di 
protesta. «Non ci sarà alcuna 
guerra», fu il suo retorico com- 
mento al fallimento della con- 
ferenza di Ginevra. 


La sua ultima carica che du- 
rò un anno fu al Tesoro britan: 
nico; difficile impresa in un pe- 
riodo in cui la Granbretagna si 
dibatte tra ricorrenti crisi eco- 
nomiche. La sua ultima decisio- 
ne, da tuiti giudicata saggia © 
costruttiva e certo degna dei 
suoi momenti migliori riguarda 
il legame tra l'Inghilterra e la 
Europa: Mac Millan vuole dar 
vita ad un mercato comune eu- 
ropeo. 

Finora messuno, neppure i 
suoi più feroci avversari, han- 
no usato la parola «fallimen- 
to» nei confronti della persona- 
lità del nuovo Primo Ministro. 
Oggi gli inglesi sperano in lui: 
il rampollo di una famiglia 


dell'alta borghesia, snosato al 
la figlia del nono Duca di De- 
vonshire, è sempre stato un ri 
belle. Le convenzioni e la me- 
diocre ortodossia del bel mon- 
do privilegiato non lo hanno 
mai. sopraffatto, Nei momenti 
gravi della loro storia gli in- 
glesi si sono sempre messi nel- 
le mani degli uomini di tem- 
peramento, degli artisti. della 
politica. 

Sfortunatamente per Mac 
Millan, il gioco politico ha le 
sue leggi terribili, ingrate e 0 
volte inumane: @ poche ore 
dalla sua nomina già si mor- 
mora che il Primo Ministro 
Mac Millan rimarra in carica 
och mesi. Il tempo necessario 
per preparare il partito ad af- 
frontare il verdetto delle urne. 

Vice 
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Jean Pierre Aumont è ritornato al teatro dope una lun- 
ga parentesi cinematografica, Eccolo a fianco di Francoise 


Christophe mentre provano una scena di una commedia 
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e fanno intravvedere 


DELLA GERMANIA DI OGGI 
© eg e © 

Nei loro libri l'ansia 

di liberarsi del passato 


Vividi germogli testimoniano la sopravvivenza di un'alta tradizione 


come prossima una nuova fioritura letteraria 


Mi chiede talvolta qualche 
amico, di quelli che seguono 
un po' alla lontana, ma con 
Vivo interesse 10 svolgimento e 
lo sviluppo delle più importan- 
ti letterature stramiere: «Che 
ne è della letteratura tedesca 
d’oggi?s. La domanda non è 
fatta a caso. Scomparsi infatti 
dalla ribalta letteraria, dalla 
fine della guerra mondiale in 
qua, gli scrittori universalmen- 
te noti e ormai assurti a fama 
internazionale, come Stefan 
Zweig, Franz Werfel, Ricarda 
Huch, Emnst Wiechert, e più di 
recente, ‘Thomas Mann, Gott- 
fried Benn, Bert Brecht e Hans 
Carossa, — esistono veramen- 
te, nelle nuove leve della ge- 
merazione letteraria, gli nomi- 
‘ni che possano prendere il po- 
Sto. di questi grandi? E! una 
domanda alla quale è difficile 
rispondere. Le vicende della 
letteratura tedesca sono fra le 
più eccezionali che si siano ve- 
rificate nella nostra età: l'op- 
pressione della dittatura pri- 
ma, la guerra e il disastro mi- 
litare poi, hanno ridotto anche 
il campo delle lettere in un 
campo di macerie. Ma se fra 
le rovine veramente dolorose 
non. sono amcora risorte le 
grandi querce che la morte ha 
stroncate, certo, specie in que- 
sti ultimi anni, molti. vividi 
germogli testimoniano della 
sopravvivenza sotterranea di 
una grande tradizione e fanno 
intravvedere come prossima 
una nuova fioritura, 


Avvertita necessità 


Marie Luise Kaschnitz, poe- 
tessa e scrittrice, alla quale fu 
conferito nel 1955 uno dei mas- 
simi premi letterari, il Georg 
‘Biìchner Preis, con la bella mo- 
tivazione che «coraggiosa e 
‘confortante, anche nei tempi 
oscuri della guerra, era risuo- 
nata la pura voce della sua 
poesia», ebbe a dire, nel suo 
discorso tenuto a Darmstadt 
in occasione del conferimento 
del premio, che una rivista ita- 
liana l'aveva chiamata di re- 
‘cente «la poetessa delle mace- 
tie»; e che l'appellativo le era, 
sia pure per un momento, di- 
‘piaciuto, perchè la meta della 
sua. opera poetica della guerra 
‘e del dopoguerra non era tan- 
to di esprimere il caos che le 
era intorno, ma piuttosto la 
sua nostalgia e la sua ricerca 
di ritrovare «un nuovo ordine 
di cose», 

Quest’osservazione mi sem- 
bra essenziale per chi voglia 
comprendere l’intima sostanza 
della creazione letteraria tede- 
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Il pittore inglese Boden è giunto a Roma per dare gli 
‘ultimi tocchi a un quadro del Pontefice iniziato lo scorso |tr e 
maggio, L'immagine verrà donata a una chiesa di Londra ]sia tedesca; potrebbero appari- 


sca di questo dopoguerra. La 
pomata degli eventi è stata 
troppo grande perchè non se 
ne avvertano ancor oggi gli 
echi, In quasi ogni libro tede- 
sco d'oggi sì sente lo sforzo 
dello scrittore di liberarsi del 
passato, di creare «quell'ordine 
nuovo, quell’esistenza riordina- 
ta secondo le leggi dello spiri- 
to e dell'amore» verso cui ten- 
de anche la Kaschnitz. Ed essa 
ha fatto negli ultimi anni gran. 
di passi su questa via, che po: 
ta alla ricostruzione di un 
mondo distrutto. Le è stato 
forse d'aiuto il suo vivere lon- 
tano dalla Germania, sotto al- 
tri in cieli, — in Italia, in Gre- 
cia quale moglie di un archeo- 
logo illustre — dove le imma- 
gini di un grande passato han- 
no favorito la sua catarsi in- 
terlore. 

Ma al mondo spirituale te- 
desco essa ci pare pur sempre 
legata nel suo libro di prosa 
lirica apparso quest'anno per i 
tipi del Claassen Verlag di Am- 
burgo, «Das Haus der Kind- 
heit» (La casa, dell'infanzia). 
Invano si cercheranno în que- 
sto volumetto sottile ed ele- 
gante, dalla bianco-nera. co- 
pertina surrealistica, i ben de- 
finiti contorni dei mondi in- 
fantili. La casa dell'infanzia 
non ha consistenza alcuna: è 
soltanto l’espressione di una 
vita interiore nutrita di fanta- 
sia. La scrittrice fa lampeggia- 
re dinanzi agli occhi del let- 
tore i contorni dei suoi mondi 
infantili, ma subito poi li av- 
volge di nebbia, in modo che 
l'immagine non riesca ad acqui- 
stare forma reale; s'’indugia 
intorno a qualche ricordo più 
vivo dell’infanzia vissuta, ma 
evita ogni presa di contatto di- 
retta e, facilmente, con da pre- 
senza. della, realtà quotidiana, 
cancella la visione che stava 
sorgendo dal velo fiabesco. E' 
questo — ci si domanda — un 
gioco elegante, condotto con la 
mano esperta di chi si serve 
della lingua con la sicurezza di 
Un maestro, o non è questo 
oscillare fra fantasia e realtà 
piuttosto l'espressione di una 
necessità spirituale, un linguag- 
gio intimo e sommesso, come 
di chi ascolti dentro di sè voci 
perdute e lontane e ponga con- 
temporaneamente la sua viva 
attenzione alle necessità del- 
l'ora presente? La casa dell’in- 
fanzia della Kaschnitz rappre- 
senta attraverso le sue visioni 
simboliche, a volte fin troppo 
complesse, l'alternativa conti- 
mua fra i mondi allucinanti 
dell'infanzia, sulla quale è tra- 
scorsa la bufera e l’urgere del- 
la vita quotidiana, in cui è ne- 
cessario ricostruire l’ondine 
nuovo, la nuova determinante 
realtà poetica ed artistica. At- 
traverso il simbolo la Kasch- 
nîta ‘a a una catarsi, che li- 
berandola dal passato, apra 
nuovi sviluppi alla sua ereazio- 
ne poetica. 

La ricerca di F. G. Jiinger 
è meno tormentata. Poeta, nar- 
ratore, filosofo e saggista di fa- 
mma già ampiamente consolida- 
ta — gli fu conferito nel 1955 
il premio della cultura istituito 
industria tedesca — egli ha 
to nell'autunno del ’56 
1 titolo eZw: 


to il racconto ampio e disteso, 
rappresenta già di per sè una 
liberazione dai mondi difficili 
del dopoguerra tedesco. Nel li- 
bro di Jilnger siamo a Roma 
negli anni che precedettero il 
secondo confitto mondiale. L'in- 
contro con gli antifascisti, la 
trasmissione di messaggi cifra- 
tr il destino di un fuoruscito 
italiano non sono che partico- 
lari ocensionali che non crea- 
no un'atmosfera, di particolare 
tensione drammatica, Infatti il 
romanzo ha un suo protagoni- 
sta, che è un tedesco, il tipico 
uomo del Nord, innamorato del 
nostro cielo, il quale trova nel- 
l’incontro amoroso con una 
donna italiana, semplice e gen- 
tile, Ja sua serenità primordia- 
le. E quando questa creatura 
gli è sottratta dalla morte, ec- 
co che la sorella scivola come 
un'ombra al posto di lei, con 
la stessa grazia. silenziosa e 
soave. Motivi antichi questi, 
che, da Goethe in qua, hanno 
trovato forma d’arte nella poe- 


re anche motivi convenzionali 
se F. G. Jiinger non fosse un 
prosatore d'eccezione e soprat= 
iutto se non sapesse guardare 
‘Roma e descriverla con una 
novità d'espressione singolare. 
‘S'apre il libro in una giornata 
di vento che fa volteggiare per 
le vie le rosse tonache degli 
sllievi del Collegium Germani- 
cum, che’ scompiglia le bianche 
cuffie inamidate d'una fila di 
siorette; un vento che insegue 
nel cielo  straordinariamente 
azzurro Je bianche nubi e che 
ridesta nel suo: trascorrere il 
canto degli uccellini nelle gab- 
bie appese alle finestre delle 
case di Roma. Una visione 
questa, che è tutta duel, coloni 
e suoni, piena di freschezza e 
di poesia. 

‘Se il superamento dell'atmo- 
sfera di guerra appare, nel ro- 
manzo di F. G. Jinger, reso 
facile soprattutto dal contatto 
col mondo armonioso del Sud, 
ia grande crisi è invece ancora 
sempre presente nell'opera di 


Gerd Gaiser, uno dei più inte- + 


ressanti ed: originali scrittori 
della nuova generazione. Dire- 
‘mo anzi che la sua evoluzione 
artistica, documentata dal 1950 
in qua da tre romanzi di alto 
livello letterario, risponde a un 
progressivo sviluppo interiore, 
che gli è dettato dal maturare 
in lui dell'esperienza di guer- 
ra Nel suo recente libro di rac- 
conti «Einmal und oft» (Una 
volta e spesso) edito mell'au- 
tunno scorso del Carl Hanser 
Verlag, la sua arte appare ai 
finata e arricchita delle mod: 
lazioni più varie e sottili, men- 
tre i ricordi di guerra non ur- 
gono più dall'esterno, come te- 
‘ma essenziale, ma s'intrecciano 
nei ‘racconti; vi risuonano co- 
me echi sempre più lontani, 
come melodie che si spengono 
lentamente, col ritomno al rit- 
mo. della vita quotidiana. In 
certi racconti la guerra è an: 
cor presente nelle squallide fi- 
‘gure dei protagonisti — la con- 
tessa slesiana esule e ridotta 
alla miseria, jl reduce che non 
sa ritrovare l'equilibrio perdu- 
to, — i sopravvissuti insomma 
di un mondo che ya dileguan- 
dosi în un'atmosfera più sere- 
na, Sui monti dell'Italia set- 
tentrionale, nel bel racconto 
«Gianna che esce dall'ombra» 
— i ricordi della guerra e della 
vendetta tagliano la strada a 
una vicenda sentimentale che 
avviava alla sua soluzione se- 
rena; ma la parola finale del 
racconto è ancora una parola 
di pace e di speranza. 


Arditi accostamenti 


In altri racconti Gaiser sem. 
bra essersi liberato del tutto 
‘anche dagli echi della guerra e 
‘abbandonarsi libero ai giochi 
della fantasia. Intervengono el- 
lora nelle descrizioni gli e'e- 
‘menti pittor:cì e plastici in ac- 
costamenti arditi e sorprenden- 
ti, che ci ricordano come 10 
scrittore sia giunto all'arte at- 
traverso la Dibtura, Non fi 
siamo sapere quali vie seguirà 
l’esperienza artistica di Gaiser, 
che appare già oggi ormai ma- 
tura; e se, raggiunto il compie- 
to superamento della grande 
erisi, egli ci darà l'opera arti- 
stica di valore definiti he 
attendiamo da lui. Certo però 
1a serietà dei suoi sforzi, il 
sempre maggiore affinamento 
dei suoi mezzi stilistici, la ric- 
ca flessibilità del suo linguag- 
gio, legata a W.a crescente in- 
teriorità della sua sessibilità 
artistica fanno sì che si possa 
nutrire la speranza ch'egli, pri- 
mo fra tutti, sappia raccogliere 
l'eredità della grande tradizio- 
ne letteraria lasciata dagli 
scomparsi. 

I tempi non sono ancora ma- 
turi per un giudizio definitivo. 
Ma chi ricerchi oggi i valori 
della nuova letteratura tedesca, 
dovrà rivolgere lo sguardo, fra 
pochi altri, a questi tre autori: 
alla grazia lirica di Marie Lui- 
se Kaschnitz intenta ad espri- 
inere le Voci del suo rassere- 
namento interiore, alla mae- 
stria formale di F. G. Jiinger, 
in cui vibra una poesia ricca 
di luci e di colori, all'arte di 
Gerd Gaiser, che va creando, 
con la sua opera in costante 
‘progresso, l'espressione più ori- 
ginale e sincera, del tormentato 
mondo del dopoguerra tedesco, 


Silvana Spaniol 


nd 


Sabato, 12 gennaio 1957 


IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA 


CONTINUA LA DISCUSSIONE SULL'AZIENDA MUNICIPALIZZATA 


Il Sindaco puntualizza al Consiglio 
problemi e bilancio dell’A.C.E.G.A.T. 


La Giunta trarrà «le conseguenze più radicali» dalla votazione finale 
Sono possibili alcune mitigazioni degli aumenti tariffari proposti 


Alla ripresa dei lavori sul bi- 
lancio dell'Acegat, si è avuto ieri 
sera il ritorno del Sindaco al Con- 
siglio comunale, dopo la breve in- 
disposizione dei giorni scorsi, Un 
ritorno che l'ing. Bartoli ha yo- 
luto sostanziare con una puntua- 
lizzazione, ampia e impegnativa, 
della situazione che presenta la 
azienda municipalizzata e delle 
decisioni che dovranno essere pre- 
se dal Consiglio, Dalle dichiara- 
zioni del Sindaco (e, come dire 
mo più avanti, da quelle fette dal 
l'esponente del gruppo comunista) 
la seduta di ieri ha effettivamen- 
te consentito di ricavare = 
santi indicazioni circa 10 sviluppo 
che potrà avere questo grosso di- 
battito. 

Tre di questi. elementi  ritenia- 
mo anzitutto di. sottolineare. In 
primo Juogo l'affermazione che il 
Consiglio dovrà pervenire alle de- 
cisioni sul bilancio e sull'aumento 
delle tariffe senza ulteriori rinvii. 
Secondo, la dichiarazione fatta, dal 
Sindaco, la Giunta municipale 
«trarrà dal voto le necessarie con- 
seguenze», indice questo della cri- 
sì che potrà derivare dal rigetto 
delle deliberazioni proposte dalla 
Giunta. Terzo, infine, l'accenno 
fatto dal Sindaco a un possibile 
alleviamento delle maggiorazioni 
tariffarie proposte al voto del Con- 
siglio, segnatamente per quanto 
concerne l'aumento previsto per 
l’acqua (da indiscrezioni raccolte 
la maggiorazione invece che del 
40 per cento potrà essere del 30, 
cioè di 7-8 lire il metro cubo è 
forse qualche cosa di meno: in 
al senso sarebbero orientati Eli 
stessi demoeristiani), 


Da tutto ciò si può soppesare 
% valore che vanno assumendo i 
pronunciamenti dei diversi gruppi 
politici, e non a caso deri nell'au- 
la del Consiglio sono riecheggiate 
le parole «Commissario prefetti- 
zio», appena poche settimane fa 
intese pronunciare nel dibattito 
sulla Legge 703, Ma in questa cir- 
costanza è stata profilata non so- 
lo la minaccia di una crisì più 
grave per il Consiglio; si è anche. 
soggiunto che, come già per le 
imposte di consumo, {1 Commis- 
sario prefettizio potrebbe decide- 
re l'accoglimento di tutti gli au- 
menti tariffari proposti, senza mi- 
tigazione alcuna, come già per la 
Legge 703, 

Il Sindaco, si diceva, ha fatto 
un'ampia puntualizzazione dell’in- 
tero problema Acegat, Sulla pare- 
te di fondo della sala, due vistose 
tabelle mdicavano graficamente lo 
andamento economico dell'azienda, 
@ tra 1 vari segni colorati faceva- 
no maggiore spicco, purtroppo, 
quelli delle spese: quasi un'im- 
pennata, da meno di due miliardi 
2 più di sei nel volgere di meno 
di un decennio, Il Sindaco ha esor- 
dito ricordando il computo pre 
cîso dell'Acegat: quello di offrire 
alla comunità servizi scrupolosi'e 
@ buon mercato, amministrando la 
azienda con # criteri peculiari di 
un'impresa privata, «Ove l'azien- 
da municipalizzata — ha detto — 
offrisse servizi a prezzo maggiore 
di quelli eventualmente offerti da 
società private, mancherebbe alla 
sua funzioné: essa, è vero, non 
può perseguire scopi di lucro, ma 
non può; neppure funzionare in 
perdita, in quanto.il suo deficit va 
a carico dell'amministrazione co- 
munale, Ja quale, a sua volta, per 
colmare i deficit deve gravare il 
contribuente. di nuove o maggiori 
tasses, 

Ha voluto premettere che l'Ace- 
gat non soffre di disamministra- 
zione, pur se l'operato dei diri- 
genti possa apparire criticabile, E 
ha subito soggiunto: «Il torto che 
alcuni vorrebbero attribuirle di 
una certa sta langhezza nel trat- 
tamento del personale, per altri 
può benissimo rappresentare Un 
titolo d'onore, e lo sarebbe per 
tutti se la gestione dell'azienda 
non fosse gravata, quasi per tut- 
ti i quattro servizi, di tariffe po- 
litiche e non economiche, e dal- 
l’anormale situazione per la dua- 
le i suoi 2400 addetti (compresi i 
mille del servizio autofilotranvia- 
rio non beneficiassero tutti del 
contratto più oneroso, cioè quel- 
lo nazionale degli elettrici». Ray- 
visato nelle tariffe politiche il mo- 
tivo fondamentale del deficit, il 
Sindaco ei è chiesto se possa co- 
stituire un torto l'aveme rinviato 
l'aumento negli anni scorsi e se 
fosse ancora possibile, dilazionare 
il provvedimento, ciò che ha af- 
fermato impossibile perchè altri- 
menti gli stanziamenti occorrenti 
per l'Acegat farebbero mancare i 
fondi necessari in altri settori per 
alimentare servizi e attività eco- 
nomiche della città. 


Aa avviso del Sindaco, quindi, 
11 rinnovo della Commissione am- 
ministratrice avverrà sollecitamen. 
te e anche con la inclusione 
dei rappresentanti dell'opposizione 
(trattative in seda politica sono 
Fià in corso), ma ha espresso dub- 
bi che nel breve tempo di tre me- 
si — come proposto da altri grup- 
di — i nuovi amministratori pos- 
sano provvedere. all'elaborazione 
di un nuovo bilancio atto a diver- 
samente sanare la situazione del- 
l'azienda, Eramono invece le deci- 
sioni sul bilancio già predisposto, 
percha abbinato in certo senso a 
quello comunale (nel quale vanno 
trasferiti 1 deficit dell'Acegat) e 
il Sindaco si è pronunciato: con- 
trario a ogni rinvio, «E' neces- 
sario pertanto — ha detto — di- 
scutere a fondo fl bilancio e vo- 
tarlo liberamente ‘e ciascuno di 
noi trarrà le conseguenze e — se 
necessario — anche quelle più ra: 
dicall. 

L'ing. Bartoli è quindi entrato 
nel vivo delle critiche polemiche 
che sono state mosse dall'opposi- 
zione, con doviziosa citazione di 
dati è di situazioni, che {l Iimita- 
to spazio non ci consente oggi di 
adeguatamente illustrare. Ad e- 
sempio, ha ammesso che economie 
si possano e debbano fare al ver- 
tice dell'azienda, riferendosi alle 
censure che soprattutto sono ri- 
volte al numeroso corpo dei. diri- 
genti dell’asienda. Ma il Sindaco 
ha sottolineato come nessuno la- 
menti il fatto che vi sono anche 
lavoratori pagati ma esonerati dal 


è pure soffermato sulla controver- 
ia sindacale, precisando anche la 
parte da Jui presa direttamente 
nella vertenza, facendosi pure im- 
terprete dell'interessamento della 
opinione pubblica per questa ver- 
tenza. «La città, he dichiarato, 
si preoccupa e giustamente, per- 
ohè forme di liberalità — ammis- 
sibili in aziende ricche e ad alto 
rendimento — non pesino sull'in- 
tera popolazione e creino delle 
sperequazioni gravi nei confronti 
di altre categorie di benemeriti 
lavoratori (operai e impiegati) ap- 
partenenti a similari settori indu- 
striali», Ha fatto quindi voti per 
una ripresa delle trattative per la 
equa soluzione del conflitto, riaf- 
fermando, infine che l'Acegat è 
azienda fondamentalmente sana, 
per nove decimi rinnovata nel do» 
poguerra, Ha confermato la neces- 
sità degli aumenti (comportanti in 
media un onere mensile di 500 11- 
re per famiglia) soggiungendo che 
la situazione economica della cit- 
tà non può essere invocata «per 
sottrarsi al pagamento equo di 
quei servizi che a Gorizia, come 
a Genova, a Roma come a Udine, 
1 cittadini pagano», 

Il secondo oratore, il comunista 
Saiovitz, con il Sindaco ha con- 
cordato soltanto nell'affermare che 
non dovrà esservi rinvio delle de- 
cisioni (implicitamente pronun- 
ciando il voto contrario, del suo 
gruppo) e ciò nel corso di un In- 
tervento molto prolisso ma in ef- 
fetti poco concludente, L'oratore 
cioè ha illustrato tante norme del- 
le leggi che disciplinano Ie azien- 
de municipalizzate senza peraltro 
entrare nel merito dei problemi, 
ma piuttosto per lamentare le 
scarse relazioni fornite ai consi- 
glieri, che non consentono, specie 
& quelli dell'opposizione, una pre- 
cisa valutazione del bilancio, In 
effetti 11 cons, Saiovitz aveva pre- 
sentato in precedenza una nutri- 
ta richiesta di dati, e il stro inter- 
vento quindi era particolarmente 
atteso (ha spiegato però di aver 
ottenuto solo ieri i chiarimenti ri- 
chiesti), mentre in effetti ha più 
polemizzato con la posizione as- 
sunta mercoledì dal socialista Tel. 
ner che discusso il bilancio, 

Ha comunque negato che l'Ace- 
gat sia un'azienda sana; ha ag- 
giunto che il deficit è più grosso 
di quanto fl bilancio faccia ap- 
parire; ha bocciato per incapacità 
e peggio gli amministratori. Di 
conereto ha lamentato l’esuberan- 
za, anzi «la pletora», dei dirigen- 
ti e del personale Impiegatizio, 
broponendo per contro l'assunzio- 
ne di operai per costituire al Bro- 
letto Una produzione di contatori 
@ di apparecchi elettrodomestici; 
ha suggerito l'eliminazione del di- 
rettore della merisa e l'assunzione 
in proprio, da parte dell’Acezat, 
della pubblicità tranviaria (che 
ora, appaltata a terzi, frutta poco 
più di due milioni di lire). Ha 
detto che le tariffe non si devono 
aumentare, sanando i deficit con 
1 contributi statali e quale sotu- 
zione în sostanza ha proposto la 
formulazione di un «piano di ri- 
sanamento» da parte di una nuo- 
va Commissione amministratrice, 
della quale i comunisti dovrebbe- 
To far parte, H' interessante ri- 
levare al riguardo come le criti- 
che dei comunisti slano state ri- 
volte particolarmente ai socialde- 


moeratioi e ai repubblicani, per 
la gestione dell'Acegat, che è con- 
divisa pure dai democristiani. e 
dai liberali, 

‘Sul tema ha parlato anche il 
cons, Petronio (U.S.1.) fl quale ha 
trattato soprattutto l'aspetto sin- 
dacale della situazione dell’Ace- 
got, dichiarando tuttavia che an- 
dava respinta tutta la politica sin 
qui attuata all'Acegat, e afferman- 
do che bisognava rinnovare il con. 
siglio di amministrazione, ere- 
sponsabilità che noi per primi sia- 
mo pronti ad assumere», Questa 
della nuova Commissione ammini- 
stratrice decisamente sta diven- 
tando la questione di fondo. 

La discussione continuerà la 
prossima settimana, martedì, mer- 
coledì e, venerdì, 


La casa di Passo Goldoni 
8 una soluzione di compromesso 


Nella seduta di giovedì sera, la 
Giunta municipale ha ripreso in 
esame la dibattuta questione del 
piano regolatore, per quanto con- 
cerne le controversie sorte in me- 
rito al destino della casa bassa che 
delimita il Passo Goldoni. D' sta- 
to dato l'avvio. ad una soluzione 


che potrà risultare da un accordo 
tra il Comune e il proprietario del. 
l'edificio, per un'equa tutela delle 
teciproche esigenze. 

Nella riunione non ha potuto 
venir approfondito invece il pro- 
blema del conglobamento salariale 
per i dipendenti comunali, in quan- 
to la Giunta ha dovuto ancora 
rioccuparsi della piscina, a seguito 
dei pareri espressi dall'autorità tu 
toria in merito alla progettata rin- 
pertura dell'impianto per il pros 
simo 1.0 febbraio. Del caso sarà 
investito anche il Consiglio comu- 
nale nella riunione di martedì. 


L'anno accademico 
alla Scuola medica ospedaliera 


L'anno accademico delle Scuo- 
la medica ospedaliera sarà inau- 
gurato solennemente domenica 20 
gennaio, La cerimonia si svolgerà 
alle 11 nella sala delle conferen- 
za dell'Ospedale maggiore e nella 
occasione saranno consegnati È 
premi annuali di studio. 

La prolusione ufficiale sarà te- 
‘nuta dal prof. dott. Giacomo Bat- 
tigelli sul tema «La medicine de- 


Proteste di lavoratori 


contro gli aumenti dell’Acegat 


TORMENTO FRA I ME- 
TALMBCCANICI E AL 
'L'ARSENALE TRIESTINO 


Una rappresentanza dei la- 
voratori metalmeccanici . ade- 
renti alla Camera del Lavoro 
‘ha conferito ieri con l’asses- 
sore delegato prof. Dulci, al 
quale ‘ba espresso il vivo ‘fer- 
‘mento esistente fra i lavorato- 
ri dell'industria metalmeccani- 
ca a seguito dei ventilati au- 
menti delle tariffe Acegat. 1 
rappresentanti dei lavoratori 
hanno confermato una decisa 
opposizione del Sindacato. di 
categoria ad ogni e qualsia- 
si aggravio del costo vita. 

Il problema è stato trattato 
anche da un'assemblea dei di- 
pendenti dell'Arsenale Triesti 
n0; è stato dato il pieno man- 
dato ai rappresentanti sindaca- 
li di interpretare in ogni sede 
il desiderio dei lavoratori av- 
werso agli aumenti tariffari 
dei servizi pubblici. 


Per gli ufficiali in congedo 

Il locale Comando militare di 
Zona invita tutti gli ufficiali in 
congedo di Trieste, che partecipa 
no al corso di aggiornamento, ad 
‘intervenire alla riunione program- 
mata per le ore 10.30 di doma- 
ni domenica, presso la Caserma 
«Duca delle Puglie», sede del III 
‘Gruppo del 83.0 Reggimento Arti 
glieria, in via Cumano. 


Un Consolato brasiliano a Trieste 


Secondo un'agenzia straniera, il 
Ministero degli Esteri brasiliano 
ha in animo di chiudere i Con- 
solati' brasiliani di Venezia, Tl- 
renzele Palermo, e aprirne di niuo- 


ri e oggi». 


vi e Trieste e Livorno, 


—— 


= == 


—— 


I LAVORI AL PALAZZO DELLA PROVINCIA 


Un panorama di iniziative 
con il bilancio preventivo per il 1957 


La scarsa estensione del territorio è la causa fondamentale delle 
integrazione - Richiesti 895 milioni di lire 


ricorrenti necessità di 


La gran parte della seduta svol- 
tasl. ieri al Consiglio provinciale 
è stata occupata dalla presenta- 
zione, fatta dal Presidente prof. 
Gregoretti e dall'assessore alle f- 
nenze dott, Delise (DC), del bl- 
lancio di previsione per il 1957, Il 
prof. Gregoretti ha presentato în 
tale occasione un ampio panorama 
dei problemi e delle funzioni che 
incombono alla nostra Provincia 
e delle iniziativa che la presiden- 
za e la Giunta hanno predisposto 
per l'anno in corso. 

Tl Presidente ha espresso il suo 
ringraziamento alle autorità di 
Governo per la comprensione che 
hanno avuto verso le ricorrenti 
necessità di integrazione al bi- 
lancio della Provincia. Nella no- 
stra zona vengono infatti a man- 
care al bilancio provinciale gran 
parte di quelli che sono Ì massimi 
cespiti d'entrata per la gran par- 
te delle altre amministrazioni pro- 
vinciali, derivanti dalle imposi- 
rioni sulla proprietà fondiaria. La 
limitatezza della superficie e il 
frazionamento della proprietà (vi 
sono 6284 aziende agricole sul'ter- 
ritorio della provincia, di cui 12 


superano i 100 ettari e 67 ne han- 


—_———_ 


UN. TRAGICO QUESITO DA RISOLVERE 


E' ancora sconosciuto 
luomo ucciso dal treno 


Lasalma è all’obitorio per l'eventuale identificazione 


L'uomo che ha perduto tragica» 
mente la vita alla Stazione centra- 
le, dove martedì sera è stato pri 
ma investito da un freno e quindi 
orrendamente mutilato da un lo« 
comotore, è ancora uno scono- 
sciuto. Malgrado le indagini degli 
agenti del Commissariato dello 
Scalo ferroviario, nessun indizio 
è emerso per l'identificazione del- 
la vittima. Gli inquirenti hanno 
potuto appurare solamente che, 
all'imbrunire del fatale giorno, un. 
uomo, le cui caratteristiche soma- 
tiche corrispondono a quelle dello 
ucciso, si era avvicinato a uno 
degli sportelli e aveva chiesto il 
prezzo del biglietto di andata per, 
Udine. Dopo avere ringraziato, lo 
sconosciuto si era allontanato, sen- 
ta peraltro acquistare il biglietto. 

Considerate le difficili circostan-. 
re  dell'identificazione, la magi 
stratura ha concesso ieri il nulla 
osta per l'esposizione della salma, 
che sarà visibile al pubblico, in 
uno degli scomparti dell'Obitorio, 


di via della Pietà, sino al 15 corr. 
Dopodichè avverranno le esequie, 
e la salme verrà inumate come 
N, No. 

Ripetlamo ancora una volta che 
l'infelice, îl cui aspetto era piut- 
tosto dimesso, ha 1 capelli briz- 
zolati, dentatura normale, colori» 
to sano; nessun segno particolare. 
Aveva indosso un paio di calzoni 
di velluto rigato, una giacca chia- 
ra coperta da un giubbotto scuro 
con fl collo di pelo, e una cami- 
cla a quadri del tipo chiamato al- 
la «boy»; calzava un palo di scar- 
pe basse color nero. Nemmeno unò 
degli indumenti repertati reca la 
etichetta di produzione, e questa 
mancanza complica, ovviamente, 
le difficili indagini in corso. 


Ml giornale parlato sarà t 
to a cura della locale Federazione 
del M.S.I. la sera di tunedì alle 31 
al Ridotto del Politeama Rossetti. 
Saranno trattati argomenti di at- 
tualità politico - amministrativa. 


Tosi 


[CALENDARIETTO] 


Ieri: Temperature massima 22, 
minima 4,7; pressione mb. 1022 in 
aumento; limidità 43 per cento; 
temperatura del mare 8.4; vento 
12 km.-h. E-N-E, raffiche a 30. 

oggi: S. Ernesto. — Il sole sor. 
ge alle 7.44, tramonta alle 16.43. 
Ta luna leva alle 13.6, calerà do- 
mani alle 4.39, 

Maree. — OGGI: bassa alle 13.55, 
cm, 48 sotto il i. m.; alte alle 
20,5, em. 18 sopra il 1. m. — DO- 
MANI: basea sile 058, crì. 9/ nok) 

|. mai 

Turno notturno delle farmacie: 
Dayanzo, via Bernini 4; Giusti, 
Strada del Friuli 7; Millo, via Buo= 
maroti 11; Mizzan, piazza Venezia 
2; Tamaro-Neri, via Dante 7; He- 
rabaglia, Barcola; Nicoli, Servola. 


* Collocamento gente di mare 
Chiamate d'imbareo per oggi 
ore 10: Turno «Lloyd Triestino»* 
un garzone cucina (tuo 78); 
‘Turno egenerale»: un. elettricista 
(a compartecipazione). 
%*Il_ Collegio provinciale delle 
T.P.A.S.V.V.I. di Trieste invita 
tutte le iscrilte all'assemblea an- 
uale che avrà luogo questa sera 


servizio produttivo, perchè sinda- 
culisti 0 controîori di. mensa, Si 


‘alle ore 20.15, nella sala della. hi- 
blioteca dell'Ospedale Maggiore, 
‘gentilmente concessa 


STATO CIVILE 


del giorno 11 gennaio 1957 


MORTI: Munich ved. Ursich 
Giovanna a. 80; Lonza Franeesco 
a. 73; Udoyich in Gregori Marla &, 
88; Gioccari Attilio a. 62; Bonetti 
Manlio a. 68; Gorghig Guido a 
68; Miniussi Ernesto a. 76; Molo- 
ni Olga a. 86; Castelpietra Giu- 
Ho a. 80. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Pul- 
ciani Claudio impiegato con: Mau- 
ro Norma impiegata; Dellavalle 
Albino sald. elettr. con_Vidiak 
Jolanda, guardarobiera; Bernetti 
Albino falegname con 
Cartotecnica; Bartalini Benito a- 
gente P. O. con Decarli Bruna in- 
fermiera; Amato Pasquale carpen- 
tere con Scarpa Eugenia casalin- 
ga; Luches Ello commesso con Tug 
Noris parrucchiera; Fortunato Ser= 
gio falegname con Carli Giuliana 
impiegata; Barbo Luigi meccani- 
co con Del Cielo Palma casalinga; 
Mazzeo Rineldo funzion, stat, con 
Quaranta Fellela casalinga; Dreos= 
si Augusto fabbro con Tron Ama. 
bile casalinga; Tugoyao Stello com- 
merclante con Giannini Eletta 
Impiegata; Godini Arturo pittore 
con Olrei Erminia casalinga; Mar- 
chi Vittorio Ferruccio commer- 
clante con Marchesini Alda im- 
Diegata; Sion Giordano ferroviere 
con Budak Giuliana 


no da 20 a 100) hanno indotto Ja 
Giunta a non applicare supercon- 
tribuzioni sul tributo erariale fon- 
diario, in applicazione della legge 
708, il cui gettito sarebbe stato 
troppo esiguo a giustificare il mag- 
gior onere che sarebbe stato im- 
posto a quella categoria di contri- 
buenti. Nella preparazione del bi- 
lancio l'amministrazione sì è ine 
vece ispirata alla pIÙ severa pon- 
derazione nella valutazione del 
fabbisogno finanziario e alla ricer- 
ca delle condizioni limite di econo- 
mia e di funzionalità dei vari 
servizi, 

Riguardo alle spese per il per- 
sonale, che costituiscono sempre 
una voce particolarmente delicata, 
ll Presidente ha posto în rilievo 
che «generalmente, tutto il per- 
sonale svolge compiti ai quali è 
particolarmente adatto, secondo 
esigenze che non consentono di 
‘pensare a uno sfoltimento; anzi — 
egli ha proseguito — l'amministra- 
rione ha il proposito di aderire al- 
la situazione di fatto e di allarga- 
re gli organici ufficiali». 

Il Presidente ha quindi rapide- 
mente passato în rassegna ì mag- 
giori compiti di cui è investita 
l'amministrazione: la manutenzio» 
ne di strade per circa 160 chilo- 
metri; Ja gestione dell'Ospedale 
psichiatrico, per il quale è in 
programma un ampio lavoro di 
rinnovamento e di ampliamento; 
le istituzioni destinate al ricupero 
dei minorati psichici, l'Istituto 
medico-pedagogico e l'astlo scuo- 
la di Villa Giulia, che dovranno 
essere potenziati e probabilmente 
unificati; l'assistenza all'infanzia 
illegittima è le numerose altre for- 
me di assistenza ai minori; il fun- 
rionamento dei laboratori di igle- 
ne e profilassi, per il quale dovrà 
essere trovata una nuova e più 
ampia sede; le competenze recen- 
temente decentrate alle Provincie 
in materia di caccia, di pesca e 
di repressione delle frodi nel com- 
mercio di prodotti agricoli; le 
‘grandi responsabilità nel, settore 
dell'istruzione, tra cui l'ammini- 
strazione dell'istituto «Da Vinci» 
e del liceo «Oberdan». Il Presi- 
dente ha fatto ancora cenno di 
altro e maggiori iniziative di in. 
teresse preminente per la popola» 
zione della provincia, sia nel set- 
tore delle comunicazioni, sia in 
quello turistico, sia infine, per 
quanto riguarda la soluzione del 
problema regionale. 

L'ass. Delise ha dato quindi 
lettura degli estremi del bilancio 
preventivo: entrate per lire 1 mi- 
liardo e 54 milioni, con quasi 195 
milioni in più rispetto alle previ- 
sioni per il 1956; spese per lire 1 
miliardo e 950 milioni, con un au- 
mento di 298 milioni rispetto. al 
1956. Pertanto l'integrazione rl- 
chiesta è di 895 milioni di lire, ri- 


PROGRAMMA NAZIONALE 


11.30: Mattinata sinfonica; 12,10: 
canzoni in vetrina; 13.20: Orche- 
stra Soffici; 17: Sorella Radio; 
17.45: La Favorita, di G. Donizet- 
ti, atto primo; 19: Musica da 
ballo; 20: Complesso Ferrari; 21: 
‘Orchestra Trovajoli; 22: Il conve- 
gno dei cinque; 22.45: Orchestra 
Fragna; 23.25: Musica da ballo. 

SECONDO PROGRAMMA 

9,30: Orchestra Angelini; 10: Ap- 
puntamento alle dieci; 13: Solco 
‘magico; 13.55: Campionario; 15.15: 
Confidenziale; 16: Atlante; 1° 
Carosello; 18.30: Pentagramma; 
19.30: Orchestra Savina; 20.20: Pic- 
cola storia della fortuna; 20.45: Il 
pranzo è servito, varietà; 2115: 
La sonnambula, di Vincenzo Bel- 
ini; al termine: musica da ballo. 

(trasmissioni Jocali: 14.30: Terza 
pagina; 19: Il Circolo triestino del 
Jazz presenta...; 19.25: Per sola or-. 
‘chestra; 19,55: Estrazioni del lotto. 

WELEVISIONE 


17.30: ‘Trasmissione dei ragazzi; 
18/205 Non scherzate coi fiammi- 
feri; 18.50: Trasmissione per gli 
agricoltori; 21.15: La vita di Rem- 
brandt; 21.30: In Eurovisione: ga- 
ra fra i prestigiatori inglesi e 
olandesi; 22: Music hall; 23: Su il 
sipario. 


spetto ai 796 milioni che sono sta- 
ti accordati l'anno passato. Le 
maggiori spese sono date soprat- 
tutto dalle voci «spese generali» 
@ cassistenza e beneficenza». E" 
‘però da considerare che una spesa 
di oltre 64 milioni è de imputersi 
in effetti all'esercizio precedente, 
in quanto relativa a impegni di 
quella amministrazione, tra cui 
gli arretrati per il secondo seme- 
‘stre 1956 relativi al conglobamen- 
ta. L'incremento del disavanzo fi- 
hanziario per quest'anno pertanto 
è in realtà di una novantina di 
milioni, anzichè dei 158 che figu- 
rano nelle cifre. 

In precedenza è stato approvato. 
con 15 voti favorevoli e l'estensio- 
ne degli otto comunisti il consun- 
tivo per l'anno 1955, 


Comizio sulla Zona franca 


‘Domani mattina alle ore 1l al 
cinema del Mare organizzato dal 
partito comunista di Trieste avrà 
luogo tun pubblico comizio sul te 
ma «La Zona franca integrale e i 
traffici triestini», Parlerà il consi 


UN? INTERESSANTE RILEVAZIONE STATISTICA 


LA SPESA MEDIA MENSILE 
PER FAMIGLIE DI OPERAI E DI IMPIEGATI 


Raffronti-tra le varie categori 
affitto - Cifre indicative: 21,117 e 27,086 per unità di consumo 


abitazione, abbigliamento, 


Un'interessante rilevazione sta- 
tistica sul bilano! familiari è stata 
portata a termine dall'Ufficio sta- 
tistiche censimenti e studi del 
Commissariato generale del Go- 
verno. Dopo ayer elaborato il ma- 
terlale raccolto nelle nove indagi- 
‘ni promosse nel quadriennio 1952. 
56, relativamente alle famiglie dei 
dirigenti e degli indipendenti (in 
questa eterogenen categoria sono 
compresi i liberi professionisti, gli 
industriali, 1 commercianti, 1 Dic- 
coli imprenditori, gli ‘artigiani 
6eo.), l'Ufficio ha completato l'in- 
chiesta, amaliazando le rilevazioni 
relative alle famiglie degli impie- 
gati e degli operai. 

Dal risultati di questa completa 
€ accurate indagine si rileva che 
Ta spese media mensile per unità 
di consumo (cioè per persona 
adulta) ammonta a 21.117 lire nel- 
le famiglie operale e a 27.086 lire 
in quelle impiegatizie; per le al- 
fre due categorie considerate, di- 
rigenti e indipendenti, sl desume. 
‘una spesa media mensile rispetti. 
vamente di 36.466 e 24.941 lire per 
unità di consumo. 

Le minori possibilità economi- 
che delle famiglie operafe risulta- 
no confermate dall’esame del sin- 
goli capitoli di spesa. Così la spe- 
Sa media per unità di consumo 
per l'alimentazione sale dalle 11,733 
lire delle famiglie operate alle 13 
mila 243 lire delle famiglie im- 
piegatizie; per l'abbigliamento le 
due spese medie sono rispettiva- 
mente 2853 e 3357, quelle per l’af. 
fitto 586 e 1192 e per il riscalda- 
mento e la Tuce-acqua-gas 894 e 
1022 mentre infine le spese medie 
per il capitolo «varie» sono di 5051 
©8262 lire mensili. 

Tl più elevato tenore di vita del- 
le categorie degli indipendenti, di- 
rigenti e impiegati rispetto agli 
operai trova conferma nella di- 
stribuzione della spesa domestica 
che si compendia nel seguente 
prospetto percentuale: (Nota: le 
cifre si riferiscono nell'ordine, al- 
le voci: alimentazione, abbiglia- 
mento, affitto, riscaldamento e lu- 
ce, varie). 


_____—___— 


indipen- diri.  impie- 
denti genti. gati operai 
515 423 49,5 56.3 
124 148 12.3 133 
29 20 43 27 
45 48 31 42 
28.7 953, 20.2 23,5 


51 pone in evidenza così l'assor- 
bimento maggiore (con differenze 
alquanto sensibili rispetto alla 
spesa media generale per le singo- 
le categorie) delle spese di ali- 
‘mentazione nelle famiglie degli 
Operai; di conseguenza, per que- 
sta categoria sì nota una sensi- 
bile contrazione della quota-spese 
dedicate alle varie, quota questa 
che tende all'aumento progressi- 
vamente con l’elevars del tenore 
di vita. L'analisi delle spese rela- 
tive all'alimentazione rivela a sua 
volta che le famiglie, degli operai 
‘danno una alimentazione sensibil- 
mente più pesante di quelle delle 
altre classi; SI riscontrano infatti 


gliere comunale Giuseppe Muslin; 
presiederà il cons. Gombacol, 


percentuali di spesa più elevate 
‘tanto per i cereali quanto per 1 


(LE ORE DELLA CITTA) 


Il cieco a Genova 


Il cieco Ettore Marchi, grazie 

alla somma di denaro raccolta 
tra i nostri lettori, ha potuto 
carsi alla clinica genovese del dott. 
Foroni, dove sarà sottoposto a un 
intervento grazie al quale spera 
di riacquistare la vista, Ettore 
Marchi, che è accompagnato dalla 
vecchia! madre, è attivato ieri nel 
da città ligure, Lo accompagnano 
4 mostri migliori voti. 


Il ballo per i mutilati 


Questa sera, dalle 22 in poi, 
al Savoia Excelsior Palace 
avrà luogo l'atteso Gran Ballo pro 
cpere assistenziali mutilati e in- 


validi di guerra, Tutto è pronto |. 


per accogliere gli ospiti negli scin- 
tillanti saloni, in una gradevole e 
festosa atmosfera di elegante si- 

Jorilità. Particolarmente | atteso 
i balletto d'ispirazione orientale, 
diretto dal maestro Franco Zanon, 
@ al quale parteciperanno, alcunè 
ira le più belle fanciulle di Trie- 
ste, in omaggio al «Gran Kan, 
l'uomo prescelto! Sarà un'indimen@ 
ticabile serata di gaia spensiera- 
tezza, di piacevoli ore di brio, e 
resterà a tutti il conforto di aver 
concorso alla riuscita della bene- 
fica manifestazione, Prenotazione 
tavoli è acquisto biglietto d'ingres- 
50 presso l'Albergo Excelsior, tele- 
foro 2-T6l. 


Una via \a Trieste 


11 Sindaco di Vigevano ha da- 

to. notizia. all'ing. Bartoli che 
una via di quella città è stata in- 
titolata a Trieste. Il Sindaco ha 
inviato una lettera di ringrazia» 
‘mento al suo collega lombardo, 


Un consiglio per tutti 
Al Ristorante «da Dante», il 
più signorile ambiente di Trie- 

sto, ‘l'ospitalità è quanto di'me- 

glio si possa desiderare. La cuci» 
na, alla quale è dedicata ogni cu- 

Ta, è basata su prodotti genuini, 

‘sceltissimi, di assoluta prima qua- 

lità, senza confronti. Una delle 

specialità inimitabili del Ristoran- 
te «da Dantes: i Cannelloni alla 

«Dante». I prezzi poi sono una gra- 

ditissima sorpresa per il cliente. 


Alla Soc. Ginnastica 


questa sera, dalle ore 21 alle 

24, trattenimento danzante ri» 
servato ai soci, studenti ed invi- 
tati. Si accede esclusivamente con 
tessera sociale od invito. 


1 dintorni di Trieste 

invitano. L'ospite, più esigente 

‘A conoscere l'ambiente più &o- 
cogliente: Cascina delle Rose, un 
balcone sul Golfo dalla strada di 
Opicina, posizione incantevole e 
tranquilla, panorama suggestivo. 
Ottimo trattamento a lire 800 al 
‘pasto servizio compreso, Ambiente 
riscaldato, Terrazza posteggio per 
auto. Telefono 386-106. 


L’occasione del giorno 


la novità assoluta per l'uomo 
alla moda: le eleganti oravatte 


Australia 
ssses Domani, a 
Melbourne, 
nella chiesa 
St. Joachim, 
sarà celebrato 
il matrimonio 
di due triesti- 
ni trasferitisi 
in Australia: 
E Alberto To- 
‘massini e Ani 
: ta Frontino. 
Alberto To- 
massini è no- 
to ai nostri 
lettori, i quali 
hanno impa- 
rato a cono- 
scere l'Austra- 
lia — dove or- 
mai vivono 
parecchie mi- 
gliaia di triestini — attraverso le 
sue limpide, serene corrispondene 
ze. Gi è grata l'occasione per ri- 
volgere il saluto e l'augurio del 
«Piccolo» ad Alberto Tomassini e 
alla sua gentile sposa, 


Chi ha smarrito? 


L'Acegat_ comunica l'elenco 

degli oggetti rinvenuti sulle 
vetture autofilotranviarie nel me- 
fe di dicembre. Documenti a no- 
me: Paschini Inrico, Miletta Len- 
ka, Orlando Mariagrazia, Biagi 
Antonia. 1 borsa pelle, 1 borsa te- 
la, 2 borsette rosse, 10 paia guan- 
tt neri, $ pala guanti lana, 1 psio 
guanti ‘bianchi, 4 psia guanti pel- 
le marrone, 3! pala guanti camo- 
scio, 1 borsellino, 16 portamone- 
te, 8 portafogli, 1 camicia, 1 paio 
mutandine donna, 1 paio calzoni 
donna,2 ombrelli donna, d ombrel- 
loi uomo, 2 colli pelo, 8 braccia: 
letti, 8 orologi, 8 spilie, 3 collane, 
4 orecchino, 1 ferme capelli, d 
Ssciugamani, 1 (pezzo. stotfa, 
pacco contenente ritagli stotta, 2 
‘Stuchetti satin contenenti scarpe 
gomma, 1 camion trasporto (gio- 
cattolo), 1 temperino con busso- 
la, 4 baschi, 1 berretto bianco, 1 
penna stilografica, 1 riga martello, 
1 riga cm. 50, 1 disegno, 3 copri 
orecchie lana, i pennello, amnesi 
da lavoro, 2' sciarpe lana gialle 
1 aclarpa bianca, 1 medaglietta, 1 
Lorniet, 1 busta plastica cont, 
penna stilografica, 1 paio occhia- 
li vista, 1 busta occhiali viste, 


Piramidale... 


Potrà venir definita la vendita 

delle rimanenze invernali che 
da lunedì 14 corr. avrà inizio al- 
l'angolo della via. Ginnastica con 
la via Gatteri nella ormai famosa 
Casa. dello Scampolo. 


CAVALLAR 


OROLOGERIA 
OREFICERIA 
RIPARAZIONI 


Nozze in 


_. 


nuoyo modello in lana «Ascots, in 
esclusiva da Novitas, via Roma &. 


grassi. (154 e 11.3 per cento per 
gli operai e rispettivamente 114 
e 9.9 per cento per la classe diri- 
gente) e un’altra sensibile diffe- 
renza si ha nelle spesa del vino, 
che per l'unità media operaia è 
perl sl 61 per cento mentre in 
quella dirigente è del 4.8 per cen- 
to, per salire lievemente al 5 e 
al 5.1 per gli indipendenti e gli 
impiegati. 

C'è altresì da rilevare che nelle 
famiglie degli opere la percen- 
tuale di spesa per le carni, pur 
essendo notevolmente inferiore a 
quella degli indipendenti e del 
dirigenti (19.8 p. c. contro il 21.8e 
rispettivamente il 213 per cento) 
è superiore a quella degli impie- 
gati (18.6 per cento). In cifre as- 
solute però la spesa media per le 
carni ammonta a 219 lire per uni. 
tà di consumo nelle famiglie ope- 
tale, a 2461 in quelle implegatizie, 
@ 2744 in quelle indipendenti e 
raggiunge un massimo di 3209 lire 
per 1 dirigenti. Infine, per la per- 
centuale di spesa per generi vari 
(dolci, zucchero, latte ecc.) su- 
menta proporzionalmente con l'e- 
levarsi del tenore di vita, partene 
do da in minimo del 7,7 per cen- 


to per le famiglie operaie e giun- 


‘gendo ad un massima, del 12,2 per 
cento per la classe dirigente; gli 
indici intermedi per gli indipen- 
denti e gli impiegati sono rispet- 
tivamente pari al 9.2 e all'114 per 
cento. 

peo 


Morte d’ un vecchio marittimo 


Un vecchio e simpatico maritti- 
mo calabrese, diventito capodistria- 
no per decenni di permanenza nel- 
la ‘cittadina istriana, Antonino 
Marciano, è morto jeri in tarda 
età, esule a Trieste. Per oltre cin- 
quant'enni Antonino Merciano fu 
macchinista sui piroscafi della 
+Capodistriana» sul piccolo vapo- 
retto «Oltra» che faceva servizio 
fra la città e la riviera di Val 
d’Oltra. 

Patriota di elevati sentimenti, 
ll Marciano visse a Capodistria 
con la sua famiglia, amato e con- 
siderato ‘da’ tutti 1 marittimi e 
cittadini, Durante la, guerra italo. 
‘austriaca fu arrestato dalla Poli- 
zia, mentre il figlio suo, Rocco, 
si arruolava volontario nell'Eser- 
cito assieme alla schiera di capo- 
distriani, 

Alla famiglia, ai figli ed ai pa- 
renti, le nostre vive condoglianze. 
I funerali si syolgeranno oggi alle 
15/da piazza Comella Romana n.2. 


—__- = 


UNA SITUAZIONE SEMPRE PIÙ DIFFICILE 


Pescatori in crisi 
fra le catture e le tasse 


Sono necessari tempestivi provvedimenti per garantire 
alla città un sufficiente approvvigionamento ittico 


E' di ieri la notizie dell'ennesi- 
ma cattura effettuata dagli Jugo- 
slavi, è oggi si aggiunge quella 
dell'abbandono, dell'Adriatico da 
parte di numerosi pescatori, i 
quali stanno lasciando con le loro 
barche le basi di Chioggia, San 
Benedetto, del Tronto e altre della 
costa marchigiana e pugliese per 
trasferirsi nel Basso Mediterraneo 
@ sulle. coste dell'Africa occiden- 
tale atlantica, Questa. grave noti- 
sia, confermata leri a Roma, è 
purtropno la dolorosa e fatale con- 
seguenza della precaria situazione 
in cuì | pescatori sono stati co- 
stretti a operare per tanti anni, 
alla mercè delle motovedette ju- 
goslave, Ma di più conferma la 
pericolcea alea che minaoria l'at- 
tività peschereccia nel nostro gol- 
fo e lo stesso rifornimento di pe- 
sce alla nostra città, in quanto 
più difficile ancora è la situazione 
dell'Alto Adriatico, resa tale pro- 
prio dall'accordo italo-jugoslavo 
che, praticamente, ha lasciato in- 
soluti non soltanto i problemi del. 
la pesca nel nostro golfo, ma an- 
chie quelli della navigazione, 

Da tempo, e ripetutamente, ab- 
biamo posto in rilievo l'aggravar- 
#1 della crisi che si riflette sul lo- 
ca e mercato; che va sempre piu 
impoverendosi per la scarsità del 
pesce immesso sl consumo e il 
conseguente alto prezzo, La pro- 
va più recente si è avuta nel pe- 
riodo natalizio, durante il quale 
il commercio del Pesce, per quan. 
tità e prezzi, si è svolto inmiglio- 
ri condizioni în c.ttà lontane dal 
mare che non a Trieste, 

Se non saranno trovate adegua- 
te soluzioni, inevitabile si profila 
la scomparsa dej pescatori dal no- 
stro golfo, e il pescato prenderà 
la via di altri porti e mercati, 
facendo così mancare alla città 
una fonte d'attività economica che 
non solo è naturale ma dovrebbe 
essere una delle più redditizie e 
sviluppate, Quasi non bastasse la 
crisi, in questi giorni si è visto 
anche il fisco infierire sul merca- 
to del pesce, con maggiori tassa- 
zioni dovute in parte all'applica- 
zione di nuove aliquote, ma so- 
prattutto per effetto dell'aumen- 
tato, prezzo medio del pesce, trat- 
tandosi di imposte che colpiscono 
il prodotto in misura percentuale 
sul prezzo di vendita al consumo. 
Quindi la scarsità dei rifornimen= 
ti determina il rincaro, e questo 
diventa più gravoso; per effetto 
dell'imposta, per cui il pesce di 
venta sempre più difficilmente ac- 
cessibile per la gran parte delle 
famiglie, 

Ovviamente il rimedio alle dif 
coltà create dagli jugoslavi non 
può trovarsi in loco, ma doyrà ve- 
nire dalle autorità centrali, Pro- 
prio recentemente è stato. fatto 
accenno a prossime trattative di 
plomatiche per la pesca ela navi- 
gazione nel nostro golfo e biso- 
gnerà che l'azione venga intensi 
ficata da parte italiana per risol- 
vere il problema in tempo per la 
ormai prossima ripresa della più 
propizia stagione di pesca. 

Ma anche in sede locale oppor- 
tuni provvedimenti si impongono 
per assicurare alla città un suf- 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793. 24996 
CIT. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ = Tel. 24-006 


GENOVA, via Mantova.Cremo. 
na, giornaliero, ore 8.15, 
‘GENOVA, lun., merc., ven., 21. 
MILANO, giornal., ore 9 e 21. 
UDINE, giornaliero, ore 7.30. 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17.30. 
ABBAZIA - FIUME. giornaliera 
‘ore 7.15 e 16, 
SESANA . POSTUMIA . LU. 
BIANA, mart., giov. dom. 


PER LA MONTAONA 


CORTINA, martedì, giov., sab. 
SAPPADA, BRESSANONE e 


'BOLZANO-MERANO, giornal, 


ficiente approvvigionamento del 
mercato ittico, stimolando ‘8 age- 
volando l'opera dei consorzi e 
provveditori che efficacemente Do- 
trebbero corrispondere a quest'e- 
sigenza, anche per una politica di 
Ineremento dei consumi attraver- 
so la riduzione dei prezzi, Biso- 
gna però mettere questi organi 
smi in condizione di poter funzio- 
nare, 


L'ti corrente è mancato im- 
provvisamente all'affetto del 
suoi cari 


Manlio Bonetti 


Ne dànno di triste annuncio la 
moglie PASQUA nata MATASSI, 
i nipoti, le cognate, il cognato è 
i parenti tutti, 

‘Ringraziano sentitamente per le 
amorevoli assistente prodigatogli 
il dott. Dapas e gli altri medici 
che l'ebbero in cura, 

I funerali seguiranno domani 18 
corr., alle ore 9.30, dalla Cappelia 
di via Pietà, 


RINGRAZIAMENTO 


Tl marito VIRGILIO BOSCO. 
LO SANTANNA, i figli GIOAC- 
CHINO\e SANTO e il nipote 
LUIGI ringraziano quanti han- 
no partecipato al loro cordo- 
glio e onorato la salma della 
cara 


Emilia Boscolo Viola 
in Santanna 
Trieste, 12 gennaio 1957 


Couecò 
RINGRAZIAMENTO 


‘Nell'impossibilità di farlo sin- 
golarmente ringraziamo sentita- 
mente tutte le gentili persone che 
in varia guisa hanno voluto ono- 
rare la memoria della nostra cara 


Valeria Maxia 


Un grazie particolore ai sigg. 
Ufficiali. SottMifciali 6 Impiegati 
del Distaccamento Distrettuale per 
l'estremo omaggio reso alla cara 
Pstinta, Ringraziamo pure di 
cuore i dipendenti dei Consorzio 
Agrario Sezione Ortofrutticoli per 
aver partecipato al nostro dolore. 


Famiglie: 
MAXIA - DOLENO 
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Il giorno 10 corr. è spi- 
rato il 


prof. Giulio Castelpietra 


Per espresso desiderio del- 
l'Estinto, ne dànno l’annun- 
cio a tumulazione avvenuta 
i figli dott. GIULIO, dott. 
ANTONIO e dott. GLAUCO, 
le nuore e i nipoti. 


Si associa al lutto il Liceo 
Ginnasio «DANTE ALIGHIE- 
RI» memore e grato della sua 
lunga e fervida opera d’inse- 
gnante. 


Gli alunni della 1.a B del Li- 
ceo «G. OBERDAN» si associa 
no al dolore del loro professo- 
re per la perdita del padre 


Giulio Castelpietra 


E' spirata serenamente la 
nostra diletta mamma 


Bianca Lazzari 


ved. Chiozza 


Profondamente addolorati lo 
annunciano i figli LUIGI, MA- 
RIA ved TRAVAGLIANTI, 
PIERINO, BRUNO, le nuore, 
i mipoti CHIOZZA, PRAT è 
ZANUTTI, 4 pronipoti, l'affe- 
zionata PALMIRA e i congiunti 
titti. 

Tl presente annuncio vale 
quale partecipazione diretta. 

Le esequie segùiranno saba= 
to.12 cm. alle ore 15, parten= 
do dalla Chiesa parrocchiale di 
‘Scodovacca, Il feretro muoverà 
alle ore lé dall'abitazione di 
via G. Giusti 17 in Gorizia, 


Gorizia - Trieste - Scodovacca 
10 gennaio 1957 


I contitolari e la maestranza 
dell':ASSOCIAZIONE DEI FA- 
LEGNAMI» prendono viva par- 
te el dolore che he coito il 
cav. Luigi Chiozza per la per- 
dita della sua adorata 


Gorizia, 10 gennaio 1957. 
EA II 


TÈ I giorno 9 corr. si è spento 
improvvisamente, dopo una vi. 
ta dedicata alla famiglia e al 

lavoro, il 


cav. Livio Ponte 

d’anni 79 — pensionato 
Addolorati ne dànno il triste am. 
nuncio, a tumulazione avvenuta, Ì 
figli LIVIO, ARMANDO a dott. 
ALDO, la sorella CORNELTA in 
MPNOSSI, le nuore, i nipoti e 1 
parenti tutti, 

Un commosso ringraziamento 
vada al Presidente della Provin- 
cia prof, E, Gregoretti, al Consi- 
glio Provinciale,  all'Ispettorato, 
alla Direzione e al personale del- 
l'I.N.P.8., alla Associazione e alla 
Cassa di Previdenza degli artigia- 
, all'Ente locale sordomuti ai 
edici e suore dell'Ospedale della 
Maddalena, nonchè a tutti gli al- 
tri enti e persone che in varia 
guisa’ vollero onorare la memoria. 
del caro Estinto, 

Trieste, 11 gennaio 1957 


(reca) 
Ti Il giorno 10 corrente, dopo 

lunga. malattia si è spento 
serenamente 


Francesco Lonza 
d'anni 73 

Pensionato dell’ACEGAT 
Ne dànno la triste parte 
cipazione la moglie ANTO- 
NIETTA, le figlie LIDIA con 
il marito FERRUCCIO MAN- 
ZONI, CARMELA. con il mar 
rito ERICH BIRC (assenti), 
le sorelle, i nipoti e i congiunti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni domenica 13 c. m., alle ore 
10:30, dalla, Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, 
eee te eli ra È 


Ti 7 giorno 11 c. m. si è spento 


Attilio Cioccari 


Ne dànno il triste annunelo la 
moglie LUCIA con il figlio AL- 
FREDO (assente) e j parenti tutti, 
I funerali avranno luogo oggi 
12 c. m., alle ore 15.30, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


[PPP csÈ 
Teri 11 corr. è mancato all'af- 
fetto dei suoi cari 


Cristiano Bacer 


Ne danno addolorati l'annunoio 
la moglie, i figli e i parenti 
tutti 


fosse) 
I FAMILIARI del compianto 


Giuseppe Zacutti 


ringraziano sentitamente tutti co- 
Toro che hanno preso parte al loro 
dolore, in particolar modo la Di- 


rezione, i colleghi e dipendenti 
dell'A.G.HG.A.T e i componenti 
dell'A.S.C.A. 


La Soc. per Az. Michelin Italiana 


Direzione Commerciale di MILANO - Corso Sempione 66 


ricerca per la propria 
attivo 25-30enne, studi 


Succursale di TRIESTE 
medi superiori, con atti- 


tudini tecnico commerciali residente Trieste 
Inviare dettagliato curriculum vitae manoscritto con 


Teferenze 


e pretsee 


‘a forno e a freddo, prodotti 
CERCA RAPPRES 
POR EMILIA 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
Oro 11,30 - 13,30 e 18-20 


VIALE XX SETTEMBRE 20/D1 


Welefono N.o 96-384 


Prof. Domenico Longo 


Spocialista 
in Clinica  Dermosifilopstica 
MALATTIN DILLA PELLE 
VENERDI DN DOCRINE 
Via S. Onterina - Tel. 29977 
Orario: 11-18. 17:20 


COLORIFICIO MILANESE 


‘Forte produzione specializzata in smaltì sintetici 


— VENETO — TRIESTE 
Jsammnansi offerte solo se documentano serie introduzioni presso 
industrie, rivenditori, carrozzerie e  cantierì navali. Scrivere * 


nitro, grassì, eco. 
ENTANTI 


Casella 92 O « S.P.I. . Milano 


Dott. ERNESTO ZAR 
SPECIALISTA MALATTIN 
PELLE e VENEREE 


Via 8. Lazzaro 18/11 - Tel, 38030 
Ore; 11-13 - 17.30-19 


Dott. SENIGAGLIESI 
SPECIALISTA 
PELLE e VENERNE 
Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
18.30 alle 18 @ dalle 19/20 alle 20.30 
Piazza della Borsa 10 - Tel, 24568 
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CON L'INTERVENTO DEL MINISTRO MORO 


Solenne inaugurazione 
del nuovo anno giudiziario 


La cerimonia avrà luogo sabato prossimo 


nell'Aula Magna del Palazzo di Giu 


tizia 


L'inaugurazione del nuovo en- 
no giudiziario, che secondo Ja tra- 
dizione ha luogo in tutte le città 
d'Italia sedi di circoscrizioni giu- 
diziarie qualche giorno dopo l'ana- 
loga, fastosa. cerimonia romana 
alla Corte di Cassazione, assume- 
tà quest'anno un carattere di par- 
ticolare solennità anche a Trieste. 
Per sabato 19 gennaio, giorno del- 
la manifestazione, è stata infatti 
confermata la presenza nella no- 
stra città di S, E, il Ministro del- 
la Giustizia on, Aldo Moro e di 
S, E. Ernesto Eula, Primo Pre 
sigente della Corte di Cassazione. 
L'autorevole conferma alla notizia 
— già da noj pubblicata nei gior- 
ni scorsi — è stata resa nota ieri 
ufficialmente dalla segreteria del 
Primo Presidente della nostra 
Corte d'Appello 8, E, Alforiso Con 
salvo, rientrato in mattinata del- 
la Capitale ove aveva presenziato 
alla cerimonia romana e recato 
personalmente l'invito al Ministro 
‘ al Primo magistrato italiano. La 
occasione per la solenne celebra- 
zione è data dal recente riprieti. 
no della originaria sfera di giuri- 
sdizione della nostra Corte d'Ap- 
pello, la cui circoscrizione terri 
foriale fin dal tempo dell'occupa- 
zione tedesca era rimasta mutila- 
ta, riducendosi alla sola città di 
Trieste e al suo limitato territo- 
Tio mentre i Tribunali di Gorizia, 
Udine, Pordenone e Tolmezzo pas- 
savano a far capo, per { ricorsi di 
appello, alla Corte di Venezia, Con 
la Legge n, 1086 del 9 agosto 1956, 
entrata in vigore il 28 novembre 
scorso, tale situazione a stata: fî- 
‘nalmente sanata; sono così torna- 
ti a far capo a Trieste i quattro 
Tribunali della zona isontino-friu- 
lana nonchè le venti Pretura di- 
‘pendenti: Gorizia, Cormons, Gra- 
disca e Monfalcone (circondario di 
Gorizia); Pordenone, | Maniago, 
San Vito ai Tagliamento e Spi- 
limbergo (circondario di Pordeno- 
De); Tolmezzo, Ampezzo, Gemona 
del Friuli e Pontebba (circondario 
di Tolmezzo); Udine, Cervignano; 
Cividale, Codroipo, Latisana, Pal- 
manova, San Daniele del Friuli a 
Tarcento (circondario di Udine), 
Dai rispettivi uffici, fino al 31 di- 
cembre sono affluite a Trieste (6 
sono già state fissate a ruolo) die- 
ci cause civili così ripartite: cin- 
que da Udine, due da Gorizia, una 
da Tolmezzo e due da Pordenone; 
inoltre sono stati presentati cette 
ricorsi elettorali provenienti da 
Cormons e uno proveniente da 
Monfalcone, Per il settore penale, 
fl numero dei processi giuntj alla 
locale, Corte d'Appello dalla zona 
isontino-friulana è molto più ele- 
Vato: centoquaranta processi, dei 
‘quali 79 provenienti da Udine, 29 
da Pordenone, 8 da Tolmezzo e 24 
da Gorizia, L'enorme divario tra 
$i numero delle cause penali: e ci- 
vili non.deve, però stupire: esso 
è dovuto a semplici motivi di pro» 


— 


TN Ministro Moro 


cedure, in quanto mentre per il 
penale sono stati inviati a Trieste 
anche molti processi già da tem- 
po inoltrati a Venezia e giacenti 
presso quella Corte d'Appello, per 
il civile tale prassi non è stata 
seguita in quanto il Codice Civi- 
Je prescrive che i processi «radi- 
cati presso una sede giudiziaria 
non possono venir trasferiti su el- 
tra sede, 
L'allergamento della sfera di 
lurisdizione della nostra Corte 
PAppello, che corona un'aspira- 
zione lungamente e profondamen- 
te nutrita dalla locale magistra- 
tura e dagli ordini forensi, si ri- 
fietterà naturalmente, sul piano 
pratico, con un corrispondente 
rinforzo degli organici; verrà pro- 
babilmente aumentato fl numero 
dei magistrati istruttori e di 
‘udienza nonchè quello dei rappre- 
sentanti della Procura Generale. 
Su questo punto comunque — co- 
‘me anche probabilmente sull'azio- 
ne appena iniziata dai cancellieri 
e segretari giudiziari di Udine, 
Pordenone, Gorizia e Tolmezzo i 
‘quali invocano l'orario unico (già 
in atto a Trieste) — potremo di- 
Spore di informazioni più preci- 
66, e documentate solo dopo la ce- 
rimonia solenne di sabato 19 gen- 
mao: nel corso della quale, se- 
condo Ja prassi, il Procuratore 
Generale S, ©, Carlo Vallerani pro- 
‘nuncerà il discorso inaugurale di 
fronte alla Corte d'Appello riuni- 
ta in assemblea generale, alla pre- 
senza — oltre che del Ministro € 
di S, E, Eula — di tutte le mag- 
giori autorità religiose, civili e 
militari di Trieste, Udine, Gori- 
zia, Pordenone e Tolmezzo, Nel 
suo discorso ii dott, Vallerani da- 
TÀ infatti ampia relazione sull'at- 
tività giudiziaria svolta nell'anno 
trascorso e traccerà il programma 
del vasto e impegnativo lavoro che 
la magistratura triestina si 'accin- 
ge a iniziare tra qualche giorno, 
Essendo tuttora inutilizzabile 1a 
grande sula della Corte d'Assise, 
distrutta da un incendio alla fine 
della guerra, la cerimonia avrà 
luogo nella rinnovata Aula Ma- 
gna del Palazzo di Giustizia: un 
vasto ambiente al primo piano, di 
fronte allo scalone d'onore, fino 
a ieri adibito a biblioteca e che 
in questi giorni è stato completa- 
mente rinnovato e rimesso a uovo, 


Alla Consulta istriana 


Dopo ‘ln parentesi delle feste 
matalizie © di fine d'anno, la Con- 
suite del Comuni dell'Istria ri- 
prende la propria. attività con 1a 
seduta ordinaria che SÌ terrà oggi 
sabato alle ore 18, 

‘All'ordine del giorno figura pu- 
re la relazione dell'avv. Ponis che 
dba preso parte ai lavori della 
Commissione interministerialo a 


‘Roma per la liquidazione degli in- 
dennizzi at titolari di beni ita- 
Mani mel territori annessi dalla 
Jugoslavia. 
A 


LA SPEDIZIONE IN SICILIA 
Eccezionali scoperte 
degli speleologi del CAT 


TREDIOI VASI DELL'ETA' 
NEOLITICA RITROVATI IN 
UNA GROTTA 


Abbiamo da Agrigento: 

L'esplorazione effettuata dagli 
speleologi dell'Alpina delle Giu= 
lie dello pseudo cratere delle stu- 
fe di S. Calogero sul monte Cronio 
di Sciacca ha portato oggi al ri- 
trovamento dì tredici vasi attri- 
buiti all’età neolitica (8200-3000 
anni A. C). 

Scopo della discesa nel cunico- 
lo, da cui fuoriesce nella grotta 
il vapore radioattivo usato fin 
dall'antichità per le cure dell'ar- 
tritismo, era quello di precisare 
Vetà del materiale fittile indivi- 
duato alla imboccatura di una ca- 
mera posta a circa 60 metri di 


profondità. À questo scopo si sono 
calati nelle viscere della monta- 
gna lo speleologo della Commis- 
sione grotte, Giorgio Coloni, il 
sig. Sante Ghinè, 

T due hanno avuto modo di os- 
servare da vicino ed attentamen- 
te il materiale fittile ma sono sta- 
ti costretti a risalire dopo circa 
un'ora in precarie condizioni fisi- 
che a causa dell'intenso calore dei 
vapori, Il Ghinè è stato colpito 
da choc per sopraffaticamento per 
cui ha dovuto subito ricorrere alle 
cure del sanitario, 

Le dichiarazioni che 1 due esplo- 
ratori hanno fatto al loro ritorno 
hanno destato un grande interes- 
‘se fra la comitiva degli speleolo- 
gi. I vasi sono stati trovati in po- 
sizione in cui furono abbandonati 
circa cinque millenni or sono, ma 
con le attrezzature di cui la Com- 
missione grotte è attualmente for- 
nita, non sarà possibile riportarli 
in superfici, Converrà appronta- 
re un'altra spedizione che, si spe- 
ra, potrà riuscire nell'intento di 
fornire alla scienza ed all'archeo- 
logia un materiale che viene defl- 


nito di eccezionale interesse. 


Una. visita: del: gen, Ferrari 
all’Unione: Combattenti d’Italia 


© generale Eugenio Ferrari, co 
mandante le Zona militare di 
‘Trieste, ha restituito la Visita fat- 
tagli tempo addietro dal Consi- 
glio direttivo dell'Unione combat- 
tenti d'Italia. 

Ricevuto nella sede di via Fell- 
ce Venezian dal dirigente provin- 
clale gen. Santi e dagli altri diri- 
genti, il: gen, Ferrari ha espresso 
il suo apprezzamento per l'attivi- 
tè svolta dall'U.CI. ispirata alle 
più alte tradizioni dell combat- 
tentismo, Il comandante ha inol- 
tre visitato la Mostra ‘d'arte del 
giovani dell'ANRI, ospitata nel- 
la sede della Federazione, interes- 
sandosl vivamente alle opere pre- 
sentate, alcune delle quali’ sono 
di giovani attualmente in servizio 
militare, Nel corso della visita è 
stato offerto un vermut d'onore, 
ed sì saluto alle Forze armate in- 
dirizzato del gen. Santi, ha ti- 
sposto il gen. Ferrati,: augurando 
all'U.C.I. sempre maggiori succes- 
si neel cammino intrapreso. 


Gelatieri e pasticceri 


nell'albo artigiani 


Le Sezione esercenti dell’Asso- 
ciazione commercianti al detta- 
glio ricorda a tutti i gelatieri e 
pastioceri con laboratorio artigia- 
no, jche entro il 15 febbraio pros- 
simo possono iscriversi all'albo ar. 
tigiani aperto presso Ia locale Ca- 
‘mera di commercio. Questa parti- 
colare condizione li metterà nella 
possibilità di usufruire delle con- 
cessioni della recente legge a fa- 
vore di queste categorie. Per in- 
formazioni gli interessati posso- 
no rivolgersi alla sede della Se- 


sione, via S. Nicolò 7, II destra. 


IL PICCOLO 


STRASCICHI ALLE ELEZIONI GOLIARDICHE 


Lo statuto non contempla 
una rinuncia del Tribuno 


Corre voce dell’ iniziativa di un funerale 
Probabilmente si rifarà la prova del voto 


Il successo nella politica univer- 
sitaria, per quelli che vi aspirano, 
è un po' come il successo alle 
Olimpiadi per i grandi atleti: 0 
si riesce a cogliere l'occasione al 
balzo o si corre il grave rischio 
di non fare più a tempo. La vita 
universitaria dello studente medio 
è piuttosto breve e la sua vita 
politica in seno all'Università è 
necessariamente più breve anco- 
ra;;ed è soprattutto da questa ca- 
ratteristica obiettiva che deriva 
da un lato la fretta di tutti gli 
aspiranti a raggiungere le posi- 
zioni cui mirano e dall'altro quella 
impossibilità, che comincia ad ap- 
parire cronica, a mon solo realiz- 
zare ma anche impostare con per- 
manente coerenza i programmi più 
impegnativi e più sostanziosi, che 
pur nei circoli e nelle associazio= 
ni degli studenti vengono abitual- 
mente dibattuti. 

In tele situazione, che uno stu- 
dente riuscito eletto Tribuno 
nunci alla sua carica a meno di 
‘un mese dalle elezioni è un fatto 
talmente raro — di cui comunque 
non si conoscono precedenti — 


che si rende comprensibile come 


L'ORGANIZZAZIONE SPIONISTICA SCOPERTA DALLA QUESTURA E DAI CARABINIERI 


Retato in sei case di Gorizia 
per il fermo di altri membri dello banda 


Perfetta riuscita dell’ operazione all’alba - I nuovi indiziati 
sono stati trasportati a Trieste e sottoposti a interrogatorio 


L'attività della rete apionistica 
scoperta recentemente nella nostra 
zona è ancora sotto l'attento esa- 
ie della Questura e dell'organo 
speciale Investigativo dell'Arma 
“dei carabinieri, Dalle deposizioni 
delle persone fermate i cui nomi- 
nativi sono stati resi noti nella 
precedente edizione del #Piccolo», 
devono essere stati individuati al- 
tri anelli della catena che da Trie. 
ste si estendeva a Gorizia, Udine, 
Venezia, Padova e a un'altra lo- 
calità del Veneto, Gli interroga- 
tori, ai Quali assiste quasi sempre 
dl Questore comm, dott, De Nozza, 
si susseguono senza soste nella se- 
de dell'Ufficio politico al terzo 
piano dei palazzo di via del Tea- 
tro Romano, ma, data-la deticater” 
za dell'argomento, nulla trapela. 

L'operazione, tuttavia, continua 
© una delle fasi più Interessanti è 
avvenuta ieri notte quando i fun- 
zionari si sono trasferiti a Gori- 
zia per procedere al fermo di sel 
indiziati, { cui nomi debbono es- 
Sere evidentemente emersi nel cor. 
so dei lunghissimi interrogatori, 
Un notevole spiegamento di forze 
di polizia era stato notato ieri 
notte e alle prime luci dell'alba 
dai goriziani che, a quell'ora, sì 
trovavano dalle parti di piazza Ca- 
vour, dove sostava un autobus del. 
la Polizia civile e sei camionette 
rosse del reparto «Celeres, A un 
segnale, i sci velcoli sono sîrec- 
ciati contemporaneamente in di- 
verse direzioni per effettuare un 
rastrellamento lampo agli indiriz- 
zi delle persone indiziate, L'ope- 
razione: è riuscita perfettamente: 
essa aveva richiesto qualche ora 
di preparazione in quanto era né- 
cessario raggiungere, prima di 
tutto, la perfetta intesa e colla- 
borazione ‘tra le due Questure 
operanti, quella di Gorizia e quel- 
la di Trieste, I sei fermati — evi- 
dentemente sorpresi nel sonno — 
sono stati caricati sul «bus», gui- 
dato da una guardia della Polizia 
civile, e trasferiti. immediatamen- 
te a Trieste, Durante il percorso, 
essi sono»stati sorvegliati attenta- 
mente da parecchi poliziotti ed è 
stato loro impossibile scambiarsi 
qualche parola o gettara le maga- 
ri frettolose basi per una test di- 
fensiva, 

Da indiscrezioni trapelate dagli 
ambienti vicini alla Questura, si 


è potuto apprendere în serata, non 
senza fatica, i nominativi delle 
persone prelevate nel corso della 
notte, Esse sono: fl meccanico 
Corrado Zizmond, di 82 anni, abi- 
tante in via Lunga 92, meglio co- 
noscitito con Îl nomignolo di «Ci- 
neser, e che fu già componente 
della famigerata «banda Picciu- 
lin, l'autista Radisiao Ternoveo, 
di 86 anni, abitante in piazza del- 
la Vittoria 28; il meccanico Atti- 
lio Devetak, di 81 anni, abitante 
in via Lunga B4; l'elettriciata 
Francesco Conzutti, di 50 anni, 
abitante nel rione di Straccis, in 
via Colombo 31; l'esercente Luigi 
Nanut, di 56 anni, abitante nella 
frazione di Sant'Andrea, in via 
‘San Michele 150, dové è ariche pro- 
prietarto e titolare di un negozio 
di generi alimentari; e il media- 
tore Bruno Delpin, di 22 anni, 
abitante in via Aquileia 56. 

Negli ambienti goriziani vicini 
alla Questura si ritiene che | fer- 
mati di ieri notte, di cui alcuni 
sono molto ben noti alla polizia 
e alia giustizia — lo Zizmond, ad 
esempio — stano figure dî secondo 
piano nel vasto quadro della rete 
spionistica, seppure abilmente ma- 
novrati e sfruttati da coloro che 
dirigevano e tiravano i fili del- 
l'operazione. 

A Gorizia gli accertamenti e le 
indagini continuano, e non è da 
escludersi che altri individui, più 
o meno compromessi e più o me- 
no în vista, finiscano nelle mani 
degli inquirenti, I sei goriziani 
sono stati lungamente interroga- 
ti a Trieste e, dopo le deposizioni, 
oclati alle celle di sicurezza 
dove si trovano, come gli altri fer- 
mati, a disposizione della Procu- 
ta della Repubblica. 

Anche Jerl, 1 «5! dice» e le sup- 
posizioni In merito a questo epi- 
sodio sono stati numerosi e — 
d'altra parte — il silenzio ufficia- 
le, impenetrabile, Sembra che ol- 
tre al nomi resi noti dall'Agenzia 
«Continentale» — che è molto vi- 
cina a un Ministero — altri siano 
ancora nell'ombra: si tratterebbe 
di persone civili, in quanto il 
numero degli agenti della P, S. 
sinora fermati sarebbe inferiore 
a sel, come da più parti era sta- 
to în un primo tempo annunciato. 
Ma altri fermi sono nell'aria, e 


DISAVVENTURA STRADALE DI UN PENSIONATO 


Investito da un'auto 
mentre attraversa la riva 


É 

‘Anche ieri la strada è stata fa- 
tale a più d'una persona, Poco 
dopo mezzogiorno, mentre stava 
attraversando la Riva Tommaso 
Gulli all'altezza di piazza Vene 
zia, il pensionato Antonio Marti- 
ni, di 79 anni, abitante in piazza 
‘Donota 2, è stato urtato e atter- 
rato dall'auto di Riccardo Zam- 
pieri, di 86 anni, abitante in via 
Franca 2, che passava di là diret- 
to verso piazza dell'Unità, Il Mar- 
tini, che ha riportato ferite lace- 
ro-contuse al parletale destro con 
voluminoso ematoma alla regione 
fronto-parietale destra, escoriazio. 
ni allo zigomo destro, al naso alle 
mani e alle gambe nonchè stato 
subcommozionale, è stato avviato 
all'ospedale dalla CRI, e colè ri- 
coverato nella seconda divisione 
chirurgica con prognosi di due 
settimane, 

Nella scia dell’autocarro guida- 
to da Vincenzo Costanzi, di 58 an- 
ni, abitante in via della Tesa $, 
il pittore Guido Matiechio, di 21 

, abitante in Strada di Fiu- 
me 12, percorreva, intorno alle 7, 
in sella a tino seooter la via del 
Molino a Vento in direzione di 
largo -Pestalozzi; Nei pressi dello 
stabile n, 106, il camion iniziava 
una conversione a sinistra, e il 
Matiechio andava a urtare contro 
il parafango anteriore sinistro del 
veicolo e quindi stramazzava fe 
rito ‘el suolo, Raccolto dalla CRI, 
Jo sfortunato pittore, che si è pro- 
dotto Ja sospetta frattura del me- 
tatarso sinistro e contusioni esco- 
riata al piede, alla gamba e al gi- 
nocshio sinistro, è stato accompa- 


gnato all'ospedale, dove ha tro- 


vato accoglimento nel reparto, or- 
topedico con prognosi di un mese, 


Guidando un‘motofurgoncino per 
conto delle Cooperative Operaie di 
Viale XX Settembre 28, l'autista 
Mario Sossi, di 20 anni, abitante 
a Vilia Opicina in yia Nazionale 52, 
percorreva intorno alle 19 la via 
Genova, Durante ii percorso, il 
Sossì ha dovuto, a un certo pun- 
to, cambiare Ja marcia e, nell'ese- 
guire la manovra, urtava contro 
un dispositivo dell velcolo, produ- 
cendosi ferite lacero-contuse alla 
mano sinistra, ' stato medicato 
alla ORI, 


Nell'uscire, l'altra sera, dall'abi. 
tazione di un sto figlio, al primo 
piano di via della Madonnina 48, 
la signora Santina Bettio1 ved. 
‘Ploner, di 68 anni, abitante in via 
Corridoni 17, è rimasta vittima di 
una. grave caduta, Incespicata su 
un gradino, Ja Ploner.è ruzzolata 
lungo un'intera rampe, fratturan- 
dosi il femore sinistro, Subito so0- 
corsa dal figlio, ella è stata ripor- 
tata nell'allozgio e messa a letto. 
Polchè lo stato della signora non 
ha registrato ieri alcun migliora- 
mento, suo figlio ha chiamato la 
GORI e, con un'autolettiza, Ja Plo- 
ner è stata trasferita all'ospedale 
e accolta nel reparto ortopedico 
con prognosi riservata, 


BOLLETTINO DELLA NEVE 


L'Ente Provinciale per il Turi- 
smo comunica fl seguente bollet- 
tino della neve del giorno 9 gen- 
naio: Tarvisio, cm, 20, ghiaccia- 
ta —2; Camporosso, cm. 20, ghiac- 
ciata —2; Monte Lussari, cm. 100, 
farinosa —8; Fusine Val Romana, 
cm. 40, ghiacciata —2; Rifugio 
Zacchi, cm, 120, farinosa —&; Sap- 
Pada, cm. 60, sciabile 4. 


già dersera, poliziotti e dipendenti 
dell'organo speciale investigati» 
vo dei carabinieri erano alla ri- 
cerca di un individuo fortemente 
compromesso: sembra che costui 
indossasse un'uniforme, 


Im un suo dispaccio di giovedì 
sera, l'Agenzia «ANSA» citava, 
nel riferire il fatto spionistico, 
anche un contrabbandiere del Col- 
lio. Costui sarebbe proprio il Giu- 
seppe Turca, l'uomo che, fermato 
per un reato comune, ha narrato 
con molta disinvoltura d'essere un 
agente al servizio di una Poten- 
za straniera. Lo Jurca sì trasferi 
‘a Trieste dalla natia Postumianel- 
l'immediato dopoguerra e prese 
dapprima dimora în via Mileno e 
successivamente in una strada 
molto vicina all'ex Centrale. di 
Polizia di via XXX Ottobre, Due 
anni fa, egli andò ad occupare 
la stanza, subaffittatagli dalla si- 
gnora M. B. attualmente accolta 
in'un luogo di cura, assieme alla 
moglie; alle due figlie — una ra- 
gazza sui diciott'anni e una bam- 
bina dodicenne — e alla vecchia 
madre. Sul battente della porta, 
sebbene gli Jurca non pernottas- 
sero nella stanza sin dalla scorsa 
estate, è ancora visibile la tar 
ghetta con la dicitura «T. Jurcey, 


La scorsa estate l'uomo assunse 
la gestione di un locale nei pres: 
si della via Fabio Severo e, essen- 
do l'esercizio dotato di due stan- 
zette, prese a pernottare lassù, 
assieme alla, famiglia, pur senza 
disdire Ja. stanza in ‘suba@fitto. 
Coloro che hanmo conosciuto lo 
Jurca sostengono che egli è stato 
Diù volte invischiato in. faccende 
di contrabbando e in altre nebu- 
lose imprese: un «incidente» del 
genere gli fece perdere anche Ja 
gerenza di un locale nei pressi 
della Stazione centrale. Le condi- 
zioni dello Turca non erano pre- 
cisamente disperate: prima anco- 
ra di assumere la gestione della 
seconda trattoria, egli lavorava 
presso dl Comune in qualità di 
muratore, mestiere che ha sempre 
fatto quando non gli capitava la 
occasione di poter gestire un 
esercizio, Il «reato comune» com- 
messo dallo Jurca, reato che ha 
impresso un ritmo vertiginoso al 
dipanarsi dell'aggrovigliata ma- 
tassa spionistica potrebbe quindi 
essere un banale contrabbando. 


Dopo il suo fermo, alcuni agenti 
della Questura, accompagnati dal- 
la sua figlia maggiore, si sono re- 
cati nella stanza în subaffitto, di- 
sabitata ormai da mesi, ed hanno 
accuratamente perquisito ogni an- 
golo dell'ambiente, senza peraltro 
trovare alcunchè di compromet- 
tente nei riguardi dell'indiziato. 
Questa sera, alle 18, saranno set- 
te giorni esatti dall'inizio della 
operazione. Probabilmente oggi 
stesso avrà inizio Îl trasferimen- 
to al Coroneo di alcuni degli 
indiziati. 


Pit ie ni 


Risolto il problema 
d'un cantiere edilizio 


L'allarme destato per la sospen- 
sione del lavori inerenti la costru- 
zione della nuova ala del palazzo 
municipale in via del Tentro Ro- 
mano, fortunatamente non ha più 
ragione d'essere, Infatti i lavori, 
per la verità mai sospesi ma sol 
tanto ralintati per breve tempo, 
stanno per riprendere il loro ritmo 
normale, dn quanto le autorità in- 
teressate hanno prontamente ri- 
solto gli intoppi che potevano o- 
stacolare il celere realiszo della 
importante opera. L'appalto per i 
modernissimi impianti di riscal- 
damento è in via di stipulazione 
mentre, per quanto viene assicu= 
tato dagli interessati, la formi 
tura della pietra non può in al 
cun modo pregiudicare il sollecito 
compimento dei Javori. Fra pochi 
giorni anche il numero del lavora- 
‘tori impiegati  dall'Impresa Lu: 
gnani sarà considerevolmente ai 
mentato. 

© Sindacato edili della Camera 
del Lavoro, in un suo comunica- 
to, conferma che la Commissione 
per l'aggiudicazione del lavori re- 
lntivi agli impianti di riscalda. 
mento si è riunita feri allo scopo 
di dare dì proprio parere tecnico. 
economico sui’ preventivi. Sucoes- 
sivamente a tale parere, il Com- 
missariato generale deciderà quin- 


di per l'aggiudicazione dei lavori, 
per cui il problema dovrebbe venir 
risolto entro breve tempo. 


Il Presidente Korner 


commemorato al Comune 

I Consiglio comunale ha reso 
omaggio a Teodoro Kbrner, il Pre. 
sidente della Repubblica austriaca 
spentosi la settimana scorsa, Al- 
l'assemblea municipale l'illustre 
statista è stato commemorato dal- 
l'assessore delegato prof. Dulci, il 
quale ha rivolto un commosso pen. 
siero allo scomparso, rievocando- 
ne i sentimenti e il carattere pro- 
pri degli vomini all'antica e di 
una forte:tempra, che-hanno por- 
tato il Presidente K5rner a servi» 
re esemplarmente il suo paese, at- 
traverso prove difficili e in tempi 
tanto calamitosi, In particolare il 
prof, Dulci ha ricordato le espres. 
sioni d'affetto che il Presidente 
Kvrner ha ripetutamente rivolto e 
dimostrato per la nostra città, 
condividendo le ansie che hanno 
travagliato Trieste in questo do- 
poguerra, 

A nome dell’amministrazione ci- 
vica il Sindaco ha Inviato un te- 
legramma di cordoglio al Borgo- 
mastro di Vienna. 


Infortuni sul lavoro 


Nella falegnameria annessa: alla 
fabbrica «Stock» di Rolano, un 
infortunio è occorso deri al fale- 
gneme Albino Maicen, di 51 anni, 
abitante in strade del Friuli 220. 
Poco dopo le 11, mentre stava di- 
mezzando un asse alla sega ciroo- 
lare, Al Maicen.è finito con Ja ma- 
no sinistra sull'affilata lama, che 
gli. ba amputato l'indice e il me- 
dio nonchè lacerato l'anulare, Soc- 
corso dalle CRI, l'infortunato è 
stato quindi sccompagnato al- 
l'ospedale, e colà ricoverato: nella 
seconda divisione chirurgica con 
prognosi di due settimane. 

Lavorando In un costruendo sta- 
bile di via Margherita, l'istallato- 
re Paolo Rosini, di 17 anni, abi- 
tante in strada per Longera 1-4, 
si è vibrato accidentalmente’ una 
martellata alla mano sinistra, pro- 
ducendosi gravi. lesioni. allo 
anulare. 


PROVVIDENZIALE 


lo stesso statuto dell'Organismo 
rappresentativo non contempii in 
alcun modo tale evenienza, E° no- 
to il motivo che ha indotto il 
Tribuno Catalano alla sua rinun- 
cia, l'impossibilità, cioè, a co- 
stituire in seno all'Assemblea una 
«maggioranza stabile»; ma il suo 
gesto ha lasciato sensibile scon- 
certo ed ha aperto la via a una 
serie di accanite discussioni negli 
ambienti dei vari gruppi, in atte- 
sa delle decisioni che dovranno 
essere prese dalla Corte statuta- 
ria. Quest'organo è stato eletto 
per assolvere al difficile compito 
di interpretare lo Statuto per de- 
cidere sul da farsi nell'attuale 
congiuntura; ma siccome lo Sta- 
tuto non si esprime in alcun mo- 
do in merito è generale previsio= 
né che la Corte altro non potrà 
fare se non disporre acchè sì ri- 
petano le elezioni per il Pribuno 
© affidare l'incarico all'Assemblea 
di stabilirne la data. — 

Siamo quindi în presenza di 
una specie di crisi di Governo, es 
sendo il Tribuno, appunto, investi- 
to del potere «esecutivo»; solo che, 
come lo Statuto, vuole, egli può 
essere eletto unicamente per suf- 
fragio universale diretto. Non è 
quindi improbabile, che la popola- 
zione studentesca del nostro Ate- 
neo, sia, nuovamente chiamata al- 
le ume, per designare il portato- 
re del purpureo manto. 

‘Im visione di questa ipotesi, si 
sono riaccesi i contatti tra le liste 
e gli studenti più erappresentati- 
vi» in seno ad esse. Per Intanto 
pare che Ja recente rinuncia di 
Catalano conseguente all'impossi- 
bilità di governare in cui si sono 
trovati «goliardi tradizionalisti», 
abbia una sua conclusione emi- 
nentemente goliardica. Corre vo- 
ce, infatti, tra glî studenti che 
oggi dovrebbe essere organizzato, 
ovviamente dalle liste che si sono 
coalizzate in maggioranza, un vee 
ro e proprio funerale, che percor- 
rerebbe le vie della città, alter- 
nando presumibilmente nenie più 
o meno ortodosse e di circostanza, 
al canti rumorosi della. miglior 
tradizione goliardica. 

In attesa di ulteriori sviluppi, 
l'Intesa universitaria, l'UGT e 1 
«gufi stufi» riaffermano il caratte- 
re tecnico-amministrativo del Jorn 
accordo. Questo accordo ha provo- 
cato una lunga discussione a una 
recente assemblea dell'Associazio- 
ne gollardica, dalla quale è stato 
poi accettato con 14 voti contro ot- 
to. Siccome poi, pochi giorni dopa 
le elezioni di dicembre, quattro del 
sei membri del direttivo, dell’As- 
sociazione avevano dato le dimis- 
sioni dalla carica, l'assemblea ha 
provveduto al rimpasto del diret 
tivo, Alla presidenza dell’Associa- 
zlone' è Invece rimasto Ezio Mar- 
tone, che ha direttamente parte- 
cipato alle trattative per l’accor- 
do. T punti fondamentali in cul 
questo appare concretato sona: 
una politica di attiva partecipa- 
zione all'Unione nazionale delle 
rappresentanze universitarie, alla 
quale verrà anche versata una 
parte del fondi; la valorizzazione 
dell'attività ai facoltà, la rego- 
lamentazione dei rapporti con gli 
organi tecniel, stanziamenti a fa- 
vore di attività extraccademiche 
in provincia, la pubblicazione di 
un bollettino di informazioni, la 
organizzazione di una degna festa 
delle matricole. Su questi punti 
le tre liste si sono incontrate per 
formare Ja maggioranza in As- 
semblea; per il resto tutte le ipo: 
tesi sono attendibili. 


280 sussidi di studio 


per gli orfani di guerra 


L'Opera nazionale per gli orfa- 
ni di guerra, Comitato di Trieste, 
avvisa 1 propri iscritti che il Mi- 
nistero della Pubblica Istruzione 
‘ha indetto un concorso per il con. 
ferimento di 280 sussidi di studi 
per l'anno scolastico 1956-57, ad 
alunni di Scuole ed Istituti di 
istruzione secondaria appartenenti 
a categorie assistibili, a cul pos- 
sopo partecipare, gli orfani di 
guerra, 

Per informazioni rivolgersi agli 
uffici dell'Opera in via Mercato 


Vecchio m. 1, 


Stasera la prima al Verdi 


Sabato, 12 gennaio 1957 


SPETTACOLI 


NAZIONALE, 15.30: «La grande 
barriera», A caccia di mostri negli 


della «Leggenda» di R. Korsakov| SBiss cere noramiaeoion 


Continua alla biglietteria del 
Teatro Verdi la vendita dei bi- 
glietti per Ja prima rappresenta- 
zione de «La leggenda della città 


ARCOBALENO. 16: «Il ricatto più 
vile» con Gienn Ford, Donne Reed, 
L. Nielsen, Un dramma dei nostri 
tempi che ha trovato nella realtà 
la più tragica conferma. Un gran- 


invisibile di Kitesc» di Rimsky|de film Metro. 
Korsakoff (nuova per Trieste) che, |SUPERCINEMA. 16: «Il tigrotto» 
in turno di abbonamento & per la |con Jeff Chandier e il piccolo grari- 


platea e palchi e C per le gallerie 


de attore Dim Moyey che renderà 
felici grandi e piccini. Technicolor. 


e loggione, avrà luogo Questa sera | sTTPERCINEMA. Domani mattina- 
alle 20,30, L'opera, concertata €|ta, ore 10 e 11.30: «Il tigrotto» con 
diretta dal maestro Franco Ca-|il piccolo grande attore Tim Hovey. 


puana, avrà per interpreti princi-| GRATTACIELO. 
pali Renata Scotto, Renato Gaya-|misto». 
rini, Franco Artioli, Piero Guel- 


15.50: Sangue 
Cinemascope Metro, con 
‘Ava Gardner e Stewart Granger. 
FILODRAMMATICO. 16: Un gran- 


fi, Antonio Massaria, Alessandro | ATTO ISIN veni 
Maddalena, Vito. Susca, Maestro | GiOto a tuttoy con Pavia Brian, 
del coro Adolfo Fanfani, Regia di| {re Bani e Bany Sillwan. SÌ 
Cerlo Piccinato, Nuovo allestimen- | consigita di vedere il film dall'inizio. 


to scenico su bozzetti di Nicola 
Benois realizzati dalla ditta Er- 
cole Sormani, Costumi del Teatro 


alla Scala 


CAPITOL. 16: «La strana guerra 
del sottufficiale Asch». Un capola- 
voro Lux con O. E, Hasse e Hans 
Cristian Biee. 

CRISTALLO; 16: La Metro presen 


Domani alle 15 precise — si rac- | ta Robert Taylor, Stewart Granger 
comanda la puntualità, perchè ini. | Debra Paget nel colossale ed en- 
ziato lo Spettacolo sarà rigorosa» | tustasmante cinemascope Eastman. 


mente vietato l'accesso alla sala|color: 
— in turno di abbonamento diur-|le 
no per ogni ordine di posti, terza 

rappresentazione de «I Maestri 
cantori di Norimberga» di ‘Riccar- | fx0 


«L'ultima onccia», Sospese 
tessere. 

ASTRA ROIANO. 16: «Il bigamo» 

con Marcello Mastroianni e Fran- 

ca Valeri. 

ELSIOR, Domenica, ore 10 e 


do Wagner, con i medesimi inter-|11.30: Mattinata eccezionale con il 


preti delle precedenti esecuzioni. 


primo cartone animato in cinema- 


Direttore il maestro Franco Ca-|scope, di Walt Disney: «Lilli e il 
puana, S'inizia stamane alla bi-|vagabondo». Segue: «Svizzera» dal- 


glietteria, del teatro la vendita dei 


biglietti. 


Il violinista Novello 
questo pomeriggio al C.C.A. 


Oggi con inizio alle ore 17.15| ARMONIA. 15: 


la serie «Genti è paesi». 


ALABARDA, 15.30; Ultime repli- 
che de «L'uomo che sapeva trop- 
po», il film del brivido, di Hitch- 
cock in Vistavision e technicolor 
con James Stewart e Doris Dey. 
«Desperado». W. 


avrà luogo nella sala del Circolo | Morris e B. Garland. La più bella 
| della cultura e delle arti (via San | avventura. Segue la Triestina con 
Carlo 2), l'atteso concerto del vio-|uno spettacolo comicissimo. Pro- 


gramma di grande successo. 


linista torinese Franco Novello, Il | gramma, di grande Scene della 
Drogramma, comprende le sonate | tsvola rotonda», Le donne, i cava- 
di Labroca, Tartini, Isaye, oltre a |}jeri, le armi, gli amori nel gran- 


composizioni 


di Paganini, 


Wie-|dioso cinemascope in technicolor, 


niawsky, Novello e Prihoda, Prez-|con Robert Taylor, Ava Gardner, 


to d'ingresso lire 200; ridotti Ferrer x 
lievi Conservatorio e iscritti al| ARISTON, Domattina grants £ 


Sindacato lire 100. 


Eli Perrotta al C.U.M. 


al- [Mel Ferrer eco. ecc. 


‘stival di Paperini, Topolini, Rosic- 
chi e «I due piccoli indiani». Alle 
gria del cinemascope in technicolor. 
‘AURORA, 16: «Il congresso si di- 
verte» con J, Matz e R. Prack. 


IMPERO. 16: «Guardia, guardia 
scelta, brigadiere, maresciallo» con 
A. Sordi, A, Fabrizi, G. Cervi e P. 
De. Filippo. Irresistibile e comt 
cissimo cinemascope Enic. 
ITALIA, 16: «Diana la cortigiana». 
Spettacolare dramma d'amore e di 
odio, in cinemascope ed Eastman- 
coloî, con Lana Turner, Pedro Ar- 
mendariz e Marisa Pavan. E' un 
film Metro. 

S, MAR0O, 16: «Mis sorella Eve 
lina», Il più divertente film dell'an- 
no dn cinemescope technicolor, con 
Janette Leigh e Jack Lemmon. 
MARE, 16: «Il porto delle bionde», 
@ colori. Drammatico poliziesco con 
Michel Auolair e Barbara Laage. 
MODERNO. 16: Un colossale Me 
troscope: «Piangerò domani» con 
Susan Hayward e Richard Conte. 
Premiato per l'interpretazione al 
Festival di Cannes. 

SAVONA. 16: «Racconti romani». 
Un divertentissimo e allegro cine- 
mascope intechnicolor, con S. Pam- 
panini, G. Raili, V. De Sica e Totd 
per le prima volta insieme. 
VIALE, 16: «L'uomo che visse due 
volte» con Jock Mahney e Leygh 
Snowden. Un film di fantascienza 
‘presentato dalla Universal, in pri 
missima visione, 

VIALE. Domenica mattinata, ore 
10 e 11.90: «Gianni e Pinotto fra 
le educande», Novanta minuti di 
continue risate. 

VITT. VENETO, 16: Cinemascope 
<Donstella» con Pisa Martinelli, 
Ferzetti, Walter Chiari, Aldo Fa- 
brizi, Abbe Lane e Xavier Cugat. 
Un suggestivo e delicato fim in 
technicolor. Grande suocesso. 


AZZURRO. 15: «Prima dell'uraga- 
no». Spettacolare technicolor în ci- 
nemascope. V. Heflin e N. Olson. 
BELVEDERE. 15.30: «L'avventu- 
riero di Burma». Dmozionante tech- 
nicolor. B. Stenwyck e R: Ryan. 
LUMIÈRE, 17: «Caccia al ladro». 
‘Technicolor, con Cary Grant e Gra- 
ce Kelly. Grande successo. 
MARCONI, 16: «Come prima... me- 
glio di prima». Grandioso techni 
color con Rock Hudson, Miss Cor- 
nell Borghees e George Sanders 
MASSIMO, 16: «Sopravvissuti: Di. 
‘Temerarie imprese della guerra sui 
mari. Cinemascope, e technicolor 
Columbia, con Josè Ferrer e Tre 
vor Howard. 

NOVO CINE. 16: «La frustata» 
Un'azione drammatica e tagliente 
come una frustata, in technicolor, 


Eli Perrotta, ospite ierserà per 
la prima volta del CUM, è com: 
parso alia. ribalta nazionale con 
la vittoria nel premio «Bartolomeo 
Cristofori» indetto l'altr'anno dal 
la RAT. E non si può dire infatti 
che mon si tratti di un pianista 
“dotato: ha una seria coscienza in- 
terpretativa unita ad una bella sen- 
sibilità, ha suono nitido e scat- 
to ritmico. Comunque Eli Perrot- 
ta non da ancora, probabilmente, 
quanto potrebbe dare, giacchè si 
avverte in dui qualche inibizione 
proprio dal punto di vista inter- 
pretativo, un qualche ostacolo che 
non gli permette sempre di suona- 
re con gioia. Di qui qualche ac- 
cenno al frammentarismo a disca- 
pito dell'unitarietà dell'esecuzione 
(vedi ad esempio la sonata op. 
110 di Beethoven), ma di qui an- 
che una discrezione espressiva, 
raggiungibile certamente pure per 
‘iltre, più sicure vie, che vale a 
contenere. il palpito dell'interpre- 
to entro misurati confini. Ha pre 
sentato un programma molto im- 
pegnativo con tre sonate -(Beetho- 
ven, Berg, Chopin), 1 «Valzes no- 
bles et sentimentales» di Ravel, 
tre moti perpetui di Poulene ed 
una suite dell'inglese Thomas Au- 
gustin Arne. Vi ha raggiunto rh 
sultati spesso rilevanti, specie nel 
Te conclusiva sonata op. 58 di 
Chopin, resa non senza intuizioni 
poetich 

11 concerto si è svolto nell'Audi 
torium di via del Teatro Roma 
no, alla presenza di un pubblico 
discretamente numeroso che ha 
applaudito con molto fervore il 
pianista richiedendogli, al termine 
del concerto, l'esecuzione di altri 
due brani fuoni programma: 


G. d. F. 


Arte varia al Circolo Cantieri 


Nella sala ‘teatrale del Circolo 
Cantieri (via Sam Francesco 5) 
avrà luogo domenica 13 corr. alle 
ore 10 una mattinata dedicata ai 
bambini con uno spettacolo d'arte 
varia offerto gentilmente dalla Di- 
rezione generale dei Ricreatori 
Comunali, i cuf complessi presen- 
teranno numeri di danza, canto, 
macchiette, musica, varietà, L'in- 
grasso è gratuito verso presenta- 
zione della tessera del CRA. 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO VERDI. Stagione lirica. 
Questa sera, ore 20.30: Prima rap- 
presentazione sila leggenda della 
città invisibile di Kitescy di Rim- 
sky-Korsakov. Nuova per Trieste. 
turno abbonamento: A piatea ‘e 
palchi; © gallerie e loggione, 


EXCELSIOR. 15.30: «Pliana e gli 
uomini» con. Ingrid Bergman, Mel 
Ferrer e Jean Marais. Un film di 
Renoir, in technicolor. 

FENICE, 15.30: «I giorni più belli» 
con Emma Gramatica, Mranco In- 
terlenghi, Antonella Lualdi e V. 


Moriconi. 


INTERVENTO DEI VIGILI DEL FUOCO 


Violento e pericoloso incendio 
in una tintoria presso Opicina 


Un violento incendio è divam- 
pato iersera nella tintoria con 
annessa lavanderia che Nicolò Tu- 
ritto possiede al n. 76 di Banne, 
alla periferia di Villa Opicina, 
Rincasando, poco dopo le 21, un 
uomo del villaggio scorgeva una 
spessa coltre di fumo filtrare da 
sotto le saracinesche abbassate del 
laboratorio, Il passante correva 
in una vicina caserma e, dal Cor- 
po di guardia, telefonava al vi- 
gili del fuoco del distaccamento 
di Villa Opicina che inviavano sul 
posto Un carro, 

Penstrati nei locali, i vigili int- 
ziavano una febbrile opera di e- 
stinzione agli ordini dell'ing. Bia- 
sutti, giunto dalla centrale di Jar- 
go Nicolini, Gli uomini hanno la- 
vorato a tempo di record in quan- 
to l'incendio, avrebbe potuto tra- 
sformarsi in un sinistro di gravi 
proporzioni: nella lavanderia era- 
no custoditi trecento litrì di naf- 
ta per l'alimentazione delle nîac- 
chine che potevano facilmente in- 
fiammarsi, Il fuoco è stato rapi- 
damente. clreoseritto e dopo lo 
spegnimento delle fiamme, { vigili 
hanno rimosso la biancheria bru- 
ciacchiata onde scoprire eventua- 
li focolai. La disgrazia è stata 
provocata da una federa che, mes- 
sa ad asclugare assieme ad altra 
biancheria da letto e ad alcuni 
impermeabili, su un cordino teso 
nelle vieinanze di una caldala ac- 
cesa, era caduta a un certo pun- 
to sulla caldaia stessa. Per Il ca- 
lore, la federe si è lentamente sur- 


rigcaldata sino a prendere fuoco 
@ ha trasformato quindi il resto 


della biancheria in un falò, Alle 
28, il lavoro dei vigili era finito. 
Il fuoco ha causato duecentomila 
lire di danni per quanto concerne 
il materiale — la biancheria da 
letto era di appartenenza delle 
Forze Armate e gli impermeabili 
di alcuni civili — e trentamila lire 
allo stabile, 

Poco dopo le 10 i viglli di Trie- 
ste sono intervenuti in via Ros- 
setti 18 per un'infiltrazione di fu- 
mo: alle 11.10, in via Sala Santa 
22, per un incendio di camino 
e alle 17, in piazza Vico, dove 
qualcuno aveva buttato un mozzi- 
cone di sigaretta su un cumulo di 
rifiuti ammassati nel giardinetto, 
provocando un piccolo incendio. 


Malori improvvisi 

Un grave malore ha colto ieri 
Lavigna Gasperini, di 66 anni, abi- 
tante in via San Giacomo in Mon- 
te 6 mentre, poco dopo le 18, sta- 
va facendo degli acquisti nel ne- 
gozio di frutta e verdura al n, 8 
della stessa via. Le Gasperini è 
stata subito soccorsa e adagiata 
su una seggiola e, poichè non ao- 
cennava = riprendersi, è stata 
chiamata la CRI ‘e trasportata al. 
l'ospedale. 

Un’autolettiga della CRI è ac- 
‘corsa ferì in una via del centro. 
dove, in un'abitazione del primo. 
Piano, certa Elda S., di 46 anni, 
(era in preda a un'impressionante. 
crisi nervosa. La povera donna, 
che è stata già ricoverata per due 
volte all'Ospedale di San Giovan. 


ni, aveva manifestato 1 primi sin- 


tomi della ricaduta ancora l’altra 
sera quando aveva inscenato una 
Îte con una vicina, facendo in- 
tervenire la Polizie, La S. è stata 
accompagnate a San Giovanni, 
dove la ORI ha avviato pure Mar- 
co P. di 33 anni, fica» in via 
dell'Istria, anch'egli affetto da una 
malattia mentale. 


Richiesta di tegolai per la Francia 


H' ‘aperto Il reclutamento ur- 
gente di operai fabbricanti di te- 
gole alle seguenti condizioni di 
ingaggio: durata del contratto: 6 
mesi rinnovabili; salario; mormal- 
mente a cottimo, comunque la 
page non è inferiore a 150 fre. 
l’ora; vitto a carico del lavorato- 
re; alloggio normalmente gratui- 
‘assegni familiari: agli ayenti 
‘& carico da 2 a più figli d'età in- 
feriore al 15 anni; viaggio gratui» 
to dal capoluogo. della provincia 
di residenza al luogo di destina- 
zione in Francia, 

Gli eventuali aspiranti possono 
‘presentare immediatamente , do- 
menda alla Sezione emigrazione 
dell'Ufficio, del Lavoro, passeggio 
8. Andrea 25, stanza n, 50, entro 
© non oltre il 22 e. m. 

Teti 

Lasciato incustodito per un 
quarto d'ora il proprio cielomo: 
tore «DEM», in largo Barriera 
Vecchia, Giovanni Gerin, di 36 
anni, abitante al n. 202 di Domio 
estetna, non l'ha trovato più, Il 
derubato, che ha subito un danno 
di centomila lire, si è rivolto al 
Commissariato di via, Caprim, 


Nell'incantevole e. sfarzosa cornice 
della Corte imperiale austriaca, Un 
gioioso cinemascope în technicolor, 
ricco di belle musiche, gaie canzoni 
@ frizzante umorismo, Wien Film, 
GARIBALDI. 16: «I senza legge», 
technicolor con Audie Murphy, So- 
ry Nelson 6 Chill Wills. Tì western 
più drammatico e avvincente. 
IDEALE. 16: «Canzone proibita», 
con. Ciaudio Villa, Fiorella Mari, cartina 
e Dante Maggio.| CARILLON DEL VERMOUTH DI 
TORINO, Seralmente trattenimen= 
ti danzanti con l'Harmony Jazz. 


‘Franco Silva 
Claudio Villa canta le più belle 
canzoni, 


IVAOVACI 


ZA 


SL 


ALL'ALABARDA 


SECONDA SETTIMANA 
di crescente successo di 


L'uomo che sapeva tropno 
di Alfred PILEOSOS 


ULTIME REPLICHE 


con Richard Widmark e D. Reed: 
ODEON. 16: «Un giglio infranto». 
Drammatico, con Milly Vitale, Hé 
lène Remy è Alberto Farm 
RADIO. 16: «Le sette citi 
Cinemascope Fox in technicolor, 
con A. Quinn, M. Rennie, J. Hun 
ter e Rita Moreno. 

Si VITO, 18: «Zingaro», technico- 
for Metro. Segue: cartoni animati. 


OGGI AL NAZIONALE 


AI 


DELL 


2 


Ji 


(G 


REGIA: DI 


% 


) 


N 


PRODUZIONE 


(OS 


A CACCIA 
DI MOSTRI 
NEGLI ABISSI 


5 @CEANO PACIFICO 


Lu GRANDE 
BARRIGRA 


ACHILLE BOLLA 


ASTERIA FILM _® CEI INCUOM 
TAOLMNIAIINHISAINN 


ODO 


NOYZ 


lé 


= 


(IO) 


WS 


ì 


DISTRIBUZIONE 


SOZON: 


AI. Grattacielo 


iu iogi #RebbO sleÈ 


M_ E 


TRIONFALI REPLICHE 


DELLO SPETTACOLARE 


CINEMASCOPE METRO 


ANGu: niSTO 


AVA GARDNER 


STEWART 


JAMES STEWART 
DORIS DAY 


UN FILM DI FANTASCIENZA 


GRANGER 


AL MASSIMO 


la Columbia Pictures 
presenta: 


Sopravvissuti: 2 


Cinemascope Technicolor 


Vistavision e Technicolor Jos FERRER 
"TREVOR HOWARD 


Temerarie imprese della 
guerra sui mari 


CU La Signora Qmnici 


L'UOMO CHE VISSE DUE VOLTE 


con JOCK MAHNEY presentato 
dala UNIVERSALin 
PRIMISSIMA VISIONE al 


CINE VIALE 


tà d'oro», 


Sabato, 12 gennaio 1957 


Uno degli elementi fondamen- 
tali del piano regolatore appron- 
tato dall'Ente porto industriale 
è il grande parco ferroviario 
lungo oltre un chilometro che- 
dovrà sorgere all'uscita dalla 
Galleria di Monte San Pantaleo- 
ne, Il parco avrà una capacità 
di smaltimento di parecchie cen- 
tinaia di carri merci al giorno e 
soddisferà non solo le esigenze 


| 


delle industrie esistenti ma an- 
che delle molte altre che po- 
tranno sorgere nel comprenso- 
rio. A nord sono visibili i tre 
anelli stradali che delimiteran- 
no la zona residenziale, mentre 
all'estremo orientale si estende. 
‘una vasta sona destinata a im- 
pianti industriali, per i qualicit 
piano regolatore prevede già i 
visibili allacciamenti stradali e 


ferroviari. Con Vattuazione di 
questo piano regolatore, il vasto 
comprensorio dell'Ente verrà ra- 
dicalmente trasformato: saranno 
alcuni milioni di metri quadra- 
ti deatinati a stabilimenti indu- 
striali, dotati di immediati colle- 
gamenti alle vie di trasporto ter- 
restri e marittime e di un qua- 
dro completo di servizi pubbli- 
oi atti a garantire la massima 


autonomia della cittadella del la- 
voro e dei suoi abitanti. L'Ente 
peraltro non trascura alcuni cri- 
teri di ordino estetico; tra VPal- 
tro lungo le vie principali nella 
loro attuale estensione sono già 
stati impiantati numerosi albe- 
3 aiuole e zone di verde saran- 
mo parimenti create per dare, 
‘alla zona l'aspetto più accoplien- 
te 6 riposante che sia possibile. 


———= 


PRDERDERSI 


PER LO SVILUPPO DELL’IN 


DUSTRIALIZZAZIONE A TRIESTE 


Necessità di un programma 
e di aiuti agli imprenditori 


Sarebbero da imitare le disposizioni in vigore nel Mezzogiorno 


Le necessità e le possibilità 
di un progresso nell’industria- 
lizzazione della nostra città so- 
no stati messi già altre volte 
in rilievo, Un «nucleo» di atti- 
yità industriali già esiste e si 
trova in piena attività facendo 
capo alle realizzazioni di que- 
sti ultimi ad opera dell'Ente 
porto industriale e nella zona 
del comprensorio ad esso asse 
gnata: Si può pertanto proce- 


za sulla vita economica citta- 
dina, 

Esiste, în proposito, un in- 
terrogativo fondamentale: con- 
viene richiamare nel compren- 
sorio di Zaule, ed in genere 
nel territorio triestino, aziende 
‘pubbliche di produzione basate 
Sull'IRI o gruppi ad essa con- 
sociati, ovvero stimolare la. ve 
nuta di imprese a base privati 
stica? Nell'uno o nell'altro dei 
casi occorre l'intervento mo- 
netario e finanziario governa- 
tivo, 

Per quanto concerne l’IRI, 
più volte dal Centro è stato po- 
sto l'accento sulla necessità di 
evitare la costituzione di ulte- 
riori nuove imprese pubbliche. 
L'IRI in linea generale si ri. 
promette di potenziare gli stru 
menti produttivi già in suo 
‘possesso, onde evitare di intro- 
Mettersi nei campi di produ- 
zione retti a base privatistica. 
Non sappiamo, nonostante le 
richieste partite da Trieste, se 
T'IRI avrà la potestà di «erea- 
re» nuove imprese, tanto più 
che nei programmi dell'Istitu- 
to per la Ricostruzione Indu- 
striale sono inseriti molti inve- 
stimenti di potenziamento delle 
attività già in atto, L'IRT 
potrebbe concorrere semmai 
al risollevamento dell'industria 
triestina incrementando gli in- 
vestimenti produttivi presso le 
sue imprese già esistenti, quali 
i Cantieri Riuniti, l'Ilva ‘ecc. 

Resta, perciò, l'attività e la 
iniziativa privata, Le premes- 
se tecniche nella nostra zona 
industriale, ci sono; ma per 
stimolare l’attività produttiva 
privata occorrono altri mezzi 
Oltre a quelli attualmente in 
attuazione od in vigore, Non è 
mistero se facciamo, osservare 
che altre zone industriali, 
sparse qua e là in Italia, of- 
frono vantaggi di congiuntura. 
superiori a quelli triestini e 
neppure è da mettere in dub- 
bio che gli aiuti forniti dalla 
Cassa per il Mezzogiorno sono 
più «sontanziosi» di quelli of- 
ferti dall'Ente Zaule, Se ba- 
diamo all'attuale fase di inizia- 
tiva industriale non possiamo 
non convenire che î produttori 
nazionali preferiscono diriger- 
sì verso il Sud, dove trovano 
aiuti fortissimi, mano d'opera 
a buon mercato ed un settore 
consumatore in piena fase di 
sviluppo, il che è interessante 
per lo smaltimento delle pro- 
duzioni dei nuovi stabilimenti. 

Bisogna altresì fissare un 
programma, sia pure generico, 
che suggerisca ai produttori 
disposti a venire a Trieste co- 
sa essi potrebbero produrre ed 
in quali aree, possibilmente, 
effettuare il collocamento dei 
prodotti. Trieste, data la sua 
posizione di piazza marittima, 
offre indubbiamente vaste pos: 
sibilità di accoglimento per in- 
dustrie dedite all'esportazione. 
Si tratta perciò di stimolare la 
venuta di, azienda di questa 
specie, 

Da indagini esperite presso 
operatori economici el indu 
striali abbiamo appreso che i 
settori produttivi di maggior 
interesse sarebbero attualmen- 
te quelli del legno, delle fibre 
sintetiche sia tessili che di al- 
tro uso, delle industrie chimi- 
che, delle produzioni di conci 
mi ‘artificiali, degli strumenti 
di misura e di precisione, delle 
industrie della microteenica 
ece, Interesse potrebbero avere 
per Trieste, aiuti permettendo, 
industrie dell'interno per ef- 


Setgicontra 
Listen E 


fettuare quivi le operazioni di 
montaggio. Altresì utili sareb- 
bero stabilimenti per la produ- 
zione di macchine e di utensili 
per la lavorazione del legno, 
date le forti richieste di tali 
strumenti da parte del Levan- 
te, del Mar Rosso, del Golfo 
Persico, dell'Africa orientale, 
del Nord Africa francese, Un 
interessante stabilimento  po- 
trebbe essere quello che si de- 
dicasse alla lavorazione: dei le- 
gnam pregiati di produzione 
ie EOLIE 

ui pro- 
dutuiitianzia lavorazione slo 
inscatolamento delle frutta e- 
sotiche, nonchè per la -manipo- 
lazione di altre materie prime 
transitarie, 

Ma tutto ciò che può essere 
programmato deve trovare un 
robusto aiuto da parte delle 
pubbliche autorità, Non si 
tratta tanto di puri capitali (e 
l’esperienza del Fondo di Ro- 
fazione insegna) quanto di un 
sapiente e generoso congegno 
di leggi offrenti garanzie agli 
imprenditori contro i rischi po- 
litici d'investimento, Per Trie- 
ste sarebbero da imitare alme- 
no le disposizioni emesse per 
l'Italia meridionale, studiando, 
nel tempo stesso, quanto è sta- 
to fatto dai tedeschi per le zo- 
ne di confine, per l’annulla- 
mento dei rischi d'investimen- 


to, e per favorire l'assorbimen- 
to delle popolazioni profughe. 
I nostri partiti politici di Go- 
Verno dovrebbero, a tal scopo, 
formulare un programma, di 
richieste, dopo aver ascoltato 
molti imprenditori locali e na- 
zionali, E nel programma do- 
vrebbero inserire anche la 
questione della «non nominati- 
vità» della azio: 


ditorì da noi interpellati pro- 
pendono senz'altro per l'aiuto 
‘a nuove imprese private, e ciò 
per le seguenti ragioni: 1) le 
imprese private apportano da- 
naro proprio, non vincolando 
così lo Stato per l’intero inve- 
stimento; 2) le nuove imprese 
hanno tutto l'interesse a rein- 
vestire î profitti ottenuti, per 
aumentare la, redditività del 
capitale fondazionale; 3) îl da- 
naro prestato alle aziende pri- 
vate dal Fondo di Rotazione e 
dallo Stato ritorna, sotto for- 
ma di ammortamenti semestra- 
li ad annuali, alle pubbliche 
Casse; 4) gli imprenditori pri- 
vati, una volta consolidati in 
un'iniziativa, possono trovare 
nella città vaste fonti di finan: 


ziamento o di cointeressenza; 
5) le aziende che hanno sue- 


cesso richiamano, per legge di 
«simpatia», altre iniziative (so- 
no esse le prime e le più diret- 
te fonti reclamistiche e pubbli- 
citarie per la nostra Zona), 

Im chiusa riferiamo ciò che 
abbiamo sentito da altri im- 
prenditori e cioè: 1) concedere 
ai prodotti esportati dalla Zo- 
na tariffe ferroviarie di favore 
e moli vantaggiosi sulle unità 
di p.i.n.1 12) aiutare le esporta- 
zioni cd «la concessione di pre- 


nei banto,e | mi sig fa*turaigas d) asciore 
È e RRNeebtli negoziare na 
imaiphuza | Partetdet ricavato: in «valuta 


Pregiata» alla quotazione di 
giornata, 

Questi sistemi di protezione 
sono già adottati nella Cerma- 
nia occidentale e con molto 
‘successo, come si rileva da una 
relazione presentata al Bun- 
destag da] vicecancelliere Blue. 
cher, Richiamiamo infine l'at- 
tenzione su quanto stanno fa- 
cendo gli altri paesi în merito 
alla creazione di nuove indu- 
strie, A Bonn viene presentato 
proprio oggi un progetto di 
legge contro gli investimenti 
di pubblico danaro in imprese 
economiche, In Austria è in 
corso un vasto processo di ri- 
privatizzazione delle industria 
statizzate (come le banche e le 
ex aziende russe, denominate 
USTA-Betriébe), 

Lu. 


uu 
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* CONFERENZE + 


Piero Bargellini commemorerà Papini alla «Dante - Una 
prolusione all’«Assassinio nella Cattedrale) - Vittorio G. 
Rossi al C.C.A. - Conferenze in lingue straniere alla R.A.S. 


“+ Questa sera alle ore 18, nella 
sala Silvio Benco della Biblioteca 
Civica, Oscar de Incontrera parlerà 
per la Società di Minerva su 
«Fatti e vicende in due anni di 
grande ascesa commerciale. trie- 
stina (1806-1808). 


+ Oggi avra inizio presso l'Uni- 
versità di Trieste il secondo ‘anno 
ciel IV Corso biennale di scienze 
dell'assicurazione, organizzato dal- 
l'Istituto per gli Studi Assicurativi 
in collegamento con la nostra Uni 
versità. Saranno tenute le seguenti 
lezioni: ore 17.30: Demografia 
(prof. Giorgio Bonifacio); ore 
18:90: Tecnica del Ramo Infortuni 
(avv. Eugenio Bonvicini). 


+ Nella imminenza della prima 
rappresentazione di «Assassinio 
nella Cattedrale» al Teatro Nuovo, 
it regista Franco Enriquez, ché 
Sta mettendo in scena il poderoso 
dramma di Eliot, terrà al Circolo 
della Cultura e delle Arti una con- 
derenza introduttiva  sull'argomen- 
to. Forte di una sua particolare 
esperienza e di una non recente 
inclinazione verso il. suggestivo 
mondo poetico di iot, il regista 
Enziquez intende estendere il suo 
discorso su un raggio non circo- 
scritto ai ‘solo «Assassinio nella 
Cattedrale», L'interessante confe- 
renza: sarà tenuta nella sala mag- 
giore di via S. Carlo lunedì pros 
simo alle 19. 


+ La quarta conferenza del ci- 
glo «Civiltà americana» organizza- 
to dall'USIS, sarà tenuta del pro- 
fessore americano John €. Adams, 
lettore alle Università di Firenze 
‘e Bologna e titolare della cattedra 
di ‘amministrazione pubblica alla 
Università americana di Beirut 
nel Libano, Il prof. Adams parlerà 
în tialiano sul fema «La Costitu- 
zione americana», martedì alle 
19 al Centro Culturale USIS ‘in via 
Galetti 1 


“+ La notizia che la locale Sezio- 
me della «Dante Alighierb ha vo- 
iuto atfidare a ‘Piero Bargellini 
Tinearico di commemorare Gioyan- 
ni Papini ha suscitato vivissimo 
interesse nel nostro ambiente cul: 
turale e universitario. Bargellini 
scrittore è troppo moto ai lettori 
triestini perchè sia il caso di tes- 
serne ancora l'elogio. Ma Bargel- 
lini conferenziere ha pure lasciato 
@ Trieste un ottimo ricordo; senza 
contare che del grande scrittore 
scomparso che gli fu amico, egli 
ha tenuto di recente la commemo- 
razione ufficiale a Firenze, Bar- 
gellini sarà tra noi martedì 15 
corr e terrà il suo discorso nella 


Aula magna del Liceo Dante alle 
ore 19. 


+ Sarà ne! prossimi giorni a 
Trieste, per una sua prima confe 
tenza al Circolo della Cultura e 
delie Arti, uno tra î più noti € 
brillanti Scrittori-giornalisti italia- 
n° d'oggi: Vittorio G. Rossi, del 
«Corriere della Sera»: Autore di 
una nutrita e fortunatissima, serie 
di libri d'impressioni © corrispo 
dente di viaggio — particolarmen- 
te rilevanti per densità, acutezza 
€ vivacità dei contenuto descrittivo 
6 del commento — Vittorio G. 
‘Rossi è da considerare un autenti- 
co specialista della difficile trat- 
tazione. Fra le sue opere più cele- 
brate ricorderemo: «Via degli Spa- 
gnollo, «Cobraò, «Oceano», Pelle 
d'uomo», «Sabbia», eTropicis, Al 
C.C.A. l'illustre scrittore ospite 
svolgerà un tema della più pres- 
sante attualità e di largo interesse, 
giù: tutto scoperto nel suggestivo 
titolo: «Civiltà dell'Est - Civiltà 
dell'Ovesto. 


+ Anche) quest'anno la RAS. 
ha indetto un ciclo di conferenze 
în lingue straniere, che varrà a 
colmare una lacuna nella vita cul 
turale della nostra citta. L'inizia- 
tiva si propone infatti di dar mo- 
do agli uditori ai perfezionare Ja 
ioro conoscenza delie lingue estere 
€, soprattutto, di avvicinarsi. ai 
problemi dello spirito che trava- 
gliano gli altri popoli. Il ciclo è 
Stato organizzato, come lo scorso 
anno, con la collaborazione del 
l'Istituto di lingue moderne della 
nostra Università, diretto dal prof. 
Pierpaolo Luzzatto Fegiz, il quale 
na aderito con entusiasmo all'ini- 
tiva della R.A.S. Le conferenze 
faranno tenute dai docenti del- 
Istituto stesso, prof.ri Derrick 
’lant, James Vitelli e Walter Ba- 
Va per da lingua inglese; Francois 
Schnell e Jacques Foreau per la 
lingue francese; Christian Schmitt 
e Maja Schrenzel per la lingua 
tedesca e Antonio Rodriguez per 
la dingua spagnola. Le conferenze 
avranno luogo ‘ogni venerdì alle 
18.15 nella sala del Consiglio della 
R.A:S. Il ciclo, della durata di 5 
mesi, si inizierà il 18 gennaio e 
terminerà a metà giugno. 1 temi 
che saranno svolti nel mesi di 
gennaio € febbraio sono i seguen- 
fi; North-South Contrasts in Win- 
glish Character (prof, Derrick 
Plant): André Malraux et l'aven- 
ture de notre temps (prof. Fran- 
gois  Schnell); American Humor: 
James Thurber_ (prof. James 
Vitelli; Das Russlandbild in 
der delitschen Nachktiegsliteratur 


(prof. Christian Schmitt); English 
Literature in XX Century (prof. 
Derrick Plant); La poesia moder- 
n8 espafiola en lo que va de siglo 
(prof. Antonio Rodriguez). 


Alla Galleria Lonza 


Oggi, sabato, s'inaugura alle 13 
alla Galleria Lonza in via Torre 
bianca n. 15, la «Mostra nazionale 
di Capodanno 1957. Un comples- 
so eccezionale di ben 56 opere di 


IL PICCOLO 


“= La protesta del nostro let 
tore goriziano «amante della buo- 
na musica» contro i programmi 
della RAI, ha suscitato, come: lo 
prevedevamo ‘un vero e proprio ve- 
Spaio. Ieri, con un po' di malizia, 
lo confessiamo, avevamo! pubblicato 
îa lettera del signor Bsezi che era 
del parere diametralmente opposto: 
€ la guerra si è quindi scatenata. 
Scrive il signor O, M., abitante in 
via Locchi, «lettore assiduo e atfe- 
zionato» (ma non tanto perchè al- 
trimenti avrebbe accolto il nostro 
suggerimento di compilare la Iette- 
ta su due fogli evitandovi così la 
fatica non lieve di copiarla), scri- 
ve il signor A. S., abitante in via 
Machiavelli, scrive dl signor L, D. 
Il primo polemizza con piacevole e 
disinvolto stile: «Se intervengo — 
dice — lo faccio @ titolo eselusiva- 
mente personale € ciò perchè come 
abbonato alle radioaudizioni mi ri 
tengo titolare degli stessi diritti 
spettanti al signor Bazzi, ma so- 
prattutto per non. cadere anch'io 
nella &roppa diffusa e ingenua abi- 
tudine che ormai tutti hanno (uo- 
mini politici e... abbonati alla ri 
scossa), di esprimere le proprie idee 
attribuendole invariabilmente al 
«popolo», alla «cittadinanza», alla 
«categoria» o, quantomeno ai «ben- 
pensanti» (che sarebbero poi quelli 
che la pensano allo stesso modo). 
La scena del fuggi - fuggi genera- 
le, del panico che prende tutti în 
casa sua, dal nonno al bebè, quam- 
do la radio annuncia uno di quei 
programmi che egli amabilmente 
definisce «pezzi duri», è veramente 
godibile e sarebbe degna di una 
delle tante riviste che pure, mi 
sembra, Ja radio riescé a ‘trasmet- 
tere (tra «pezzo duro» e «pezzo 
duro». Temo perciò che l'esube- 
rante signor Bazzi non si sarebbe 
tanto compiaciuto a descrivere ta- 
le scena se avesse potuto supporre 
la grama impressione che avrebbe 
suscitato in qalcuni> lettori. Si sa 
che la polemica tra coloro che con- 
cepiscono la radio come modesta, € 
discreta scuola; di gusto e coloro 
che la concepiscono come distratta 
occasione di passatempo è vec- 
chia... quanto le antenne di Mon- 
te Radio: con le cuffie alle orec 
chie compitavo dl «disegno radio- 
fonico di Mastro Rempo» o ascol 
tavo zio Bombarda e già proteste 
e appelli di questo genere riempi 
vano. d. giornalt. Purtroppo meno. 
diffuse, come sempre, sono la di- 
‘serezione, Ja comprensione e quella 
sana consapevosezza — il buon sen- 
50 — che ognuno, dovrebbe avere, 
di non credersi costantemente al 
centro dell'universo e alle fonti pri- 
marie dell'umana, saggezza». Dopo 
aver detto di avere trent'anni edi 
essere non un intellettuale, ma un 
lavoratore il signor C, M, si deti- 
nisce soprattutto un’ «ascoltatore 
attento» e dice di «aver spesso 
confessato con soddisfazione di do- 
vere quel poco di evoluzione intel 
lettuale e di gusto personale pro- 
prio alla tanto discussa radio ne- 
zionale, Ancora oggi un brano di 
buon «jazz: o una bella canzone 
(bella per me, si capisce) hanno la 
virtù di trattenermi all'apparecohio 
con lo stesso piacere che mi pro- 
qura ‘una musica «veneranda», 0 
un dramma ben interpretato o un 
documentario intelligente. Se qual 
cosa proprio non mi va giù (ad 
esso l'ennesima canzone sui te- 
mi cuore, luna, mamma e vecchi 
scarponi, specialità assoluta dei no- 
stri geniali canzonieri) Jungi dallo 
scappare ìnortidito 0 di scrivere ai 
giorna4 appelli si presunti dor- 
mienti faccio una cosa che mi pa- 
re la più sensata e la più econo- 
mica; giro la chiavetta e sintonizzo 
su un altro programma. Proprio la 
più nera delle fatalità potrebbe far 
5ì che su tre programmi nazionali, 
e decine di esteri mon uno sia in 
quel fatale momento di mio gradi- 
mento. Quanto alla proposta nè 
nuova nè originale di destinare al 
«poveri pazni fautori dei pezzi duri» 
un programma tutto per loro € 
quindi, è sottinteso, eli altri pro- 
grammi ai fautori dei «pezzi mol 
li» oso pensare che, se fosse per 
caso realizzata il primo a protesta» 
Te sarebbe proprio lui: um signor 
Bazzi con indigestione di cuori, lu- 
ne, mamme € vecchi scarponi. 
(Bene, signor C. M.; se dovessimo 
dare un premio alla lettera più ben 
scritta € più sensata apparsa su 
queste segnalazioni lei sarebbe nel- 
la rosa dei candidati...). I adesso 
gli altri: in omaggio alla libertà di 
opinione il signor A. S. ci prega di 
pubblicare Ja sua lettera nella qua- 
le sostiene che la musica, definita 
di atipo americano» che la radio ci 
ammannisce «non ha. niente ‘che 
vedere con il jazz». Con leggerezza 
sì sentenzia che «nel Jazz, più ru- 
mori ci sono, meglio è». Questo 
giudizio perentorio conferma anco- 
ta, una volta, se ce ne fosse biso- 
gno, l'equivoco cui va incontro que- 
sta musica tanto incompresa e tan- 
to bistrattata. Perchè è il coso di 
avvertire che la RAI di cjazz» ne 
trasmette molto poco, e male, Due 
trasmissioni alla settimana di 15-20 
minuti ciascuna, e in ore impossi- 
bili, più un controproducente con- 
certo-jaza alla domenica sera: tut- 
to qui. Non mi sembra molto. Son 
d'accordo sul carattere centro-meri- 
dionale delle trasmissioni in gene- 
Te e — aggiungerei — sul «napo- 
letanismo» di quelle musicali, in 
particolare. Anch'io — da modesto 
amatore della buona musica, nel 
senso più generale del termine — 
Auspico una maggior avvedutezza 
nell'impostazione dei programmi, 


Il signor 
Guido, Grassi 
coglie l'occa- 
sione della 
precedente 
segnalazio- 
ne sulla Be- 
fana dei Vi- 
gili urbani 
Der chiedere 
ccome mai 
nori ci ‘sì ri- 

(i cordi in que- 

“sta occasione 
dei Vigili del 
fuoco».C"è da 


meravigliarsi — egli dico — 


che con tante belle iniziative 
prese nella nostra città e nelle 
città consorelle non sì sia mai 
‘preso în consi 


lerazione que- 

o valoroso e pur modesto 
Corpo. Wissì vegliano silenziosi 
e pronti; uno squillo di telefo- 
no basta a mettere în moto fl 
loro complesso ingranaggio 
‘per.ì salvataggi, per i ricuperi 
eccetera. Spesso qualcuno fra 
di essi non ritorna più alla 
caserma nè alla sua famiglia 
perchè rimane vittima della 
sua abnegazione». Il signor 
Grassi conclude: «Non scrivo 
per spirito di corpo (ma sono 
stato anch'io Vigile del fuo- 
co), ma perchè mi meraviglia 
che una città tanto generosa 
nòn abbia voluto fino adesso 
trovare il posticino, nel suo 
grande cuore, perla Befana al 
mostri Vigili del fuoco. Sareb- 
be la più bella perla della col- 
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lana», E" un'idea gentile sh 
gnor Guido Grassi, e non sap- 
Diamò davvero perchè, finora, 
non è stata realizzata. Forse 
siamo abituati a considerarli 
Vigili del fuoco — come 
parte integrante della nostra 
Vita, della nostra società, di- 
menticando spesso i loro sa- 
crifici, la vita durissima, 1 ri- 
schi e la loro abnégazione, De 
Amicis scrisse una pagina bel- 
lissima sui «pompieri», ma da 
allora nessuno, scrittore 0 
Poeta (salvo quell'infalice can- 
tonettista che dedicò alcuni 
versetti ai «pompieri di Vig- 
giù) si occupò di questi solda- 
ti del fuoco. Solo in montagna 
Îl «Corpo del pompieri» na una 
sua tradizione rispettata e ce- 
lebrata, tanto che alle cerlmo- 
nie pubbliche, îl comandante 
locale siede vicino al Sindaco 
e al parroco; ma è perchè las- 
sù il fuoco è temuto; è il pe- 
ricolo numero uno, insieme al- 
le valanghe. Noi non temiamo 
abbastanza gli incendi, non ce 
ne curiamo, salvo a rimanere 
terrorizzati quando divampa- 
no, Improvvisi e micidiali: al- 
lora intervengono i Vigili del 
fuoco, con il freddo, la bora, 
1 muri che crollano, il fumo 
che soffoca e lavorano per noi, 
per tutta Ja città, finchè il pe- 
ricolo è scomparso. Quest'anno 
ormai è troppo tardi; ma da 
‘prossima Befana dev'essere 
anche per loro, 


mativo nel confronti della massa 
(non soltanto obbedire al cattivo 
gusto di questa). E questo sia det- 
to anche per il jazz». Infine il si 
gnor L, D. sì è preso la briga di 
contare sul «Radiocorriere» le ore 
dedionte alla musica sinfonica in 


una settimana qualunque: eccole. 
Programma nazionale: dl ore e 
venti minuti; secondo programma 
3 ore € quindici minuti; terzo pro- 
gramma 15 ore e trentacinque mi- 
nuti; terzo a modulazione di fre 
quenza 8 ore e cinque minuti; per 


SEGNALAZIONE 


un totale di 88 ore e 15 minuti 
corrispindenti a cinque ore € mer- 
20 cirea ogni giorno. Il lettore LL 
D. afferma che ciò smentisca 
afenatici della musica sinfonica». 
Ma d'altra parte ritlene giustifica 
te le lamentele per le «canzoni me- 
diocri e napoletane che vengono 
quotidianamnte trasmesse in quan- 
tità eccessiva specie se sì conside 
ra che al jazz non st dedicano più 
di due ore! settimanali». Oggi, come 
si vede, abbianio lasciato ia paro- 
la ai lettori. Ma prossimamente ve 
dremo di concludere noi questa in 
teressante inchiesta sui programmi 
radiofonici. 

“= ll pittore C. S. ci' scrive: 
«Terlaltro si è inaugurata nella sa- 
letta. dell'cArredari» una mostra 
personale dell'udinese Pino Passa. 
lenti. Vi sono intervenuti molti ar- 
tisti e parecchie personalità, Però 
all'indomani sono pervenute le 
proteste di molti invitati che, at- 
tenendosi ‘al testo dell'invito, si 
sono, recati in «Galleria Rossoni», 
cioè nella grande sala d'esposizio- 
ni, senza far caso che nell’invito 
stesso c'era Ja precisazione; 
Galleria Rossoni, all'angolo di via 
degli Artisti», ‘cioè... all'eArre- 
dart», dirimpetto al «Filodramma- 
tico», Per ovviare a questo incon- 
veniente, si deve mutar nome alla 
sala, ed io propongo la denomina- 
zione «Salone Rossoni», perchè è 
inammissibile che ci siano due 
Gallerie Rossoni, cioè la Sala d'ar. 
te ed il passaggio pubblico che 
unisce la via Dante alla via degli 
Artisti, Così questo qui pro duo 
verrà chiarito, nè avremo più a 
lamentar disguidi, Ed anche me- 
glio togliere il nome Rossoni alla 
sala, per maggior chiarezza, Mol- 
to più significativo sarebbe il no- 
me «Salone d'Arte», salone d'arte 
in Gallerie Rossonis. 

“— Rinnoviamo ai nostri letto 
ri che desiderano inviare «Segna- 
lazionis la preghiera di scrivere 
su un solo verso del foglio, 


= 
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LA VITA NEL PORTO | 


Imponente il contributo dell’«Aquila. al lavoro portuale e com- 
merciale - In aumento i traffici di gennaio per maggiori arrivi di 
minerali e carboni - Il blocco del Canale incide sulle esporta- 
zioni centroeuropee - L’.Audax- al gran completo per il Mar Rosso 


Situazione degli ormeggi vener- 
dì, 11 gennaio: 

Punto Franco Vittorio Emanue- 
le III: Capann. I: «Bistrica»; Ca- 
pann. 6: «San Giorgio»; Capann. 
9: gVicenza», sbarca 453 ton. di 
tabacco; Capann. 12 a: «Plotar- 
chis Blessas»; Capann. 17: «Ame- 
lia»; Capann. 21; «Askin: la pann, 
25: «Gorenjska. 

Punto Franco Duca d'Aosta: 
Molo V: nord: «Allegra», sbarca 
7866 tonn. di minerale Voest; 
«Sunion», sbarca 9.850. tonn, di 
carbone Austria; Capann. 58: 
«Nella», imb. 8.200 tonn. di ma- 
gnesite alla rinfusa; Capann. 68:,] 
«Perla», sbarca 300, tonn..di zuo- 
chero e 106 tonn, varie; Capann. 
65: «Audaxò. 


Arrivi di navi dal 7 all'l1 

Ag. Mediterr. band. 
jug:, dalla Turchia con 350 tonni. 
Nocele; «Ardeas», Ag. Sperco, ban- 
diera olandese, dall'Olanda con 
150 tonn. varie; eLastovo», Ag. 
Bortoluzzi, band. jug., dal Pireo 
con 68 tonn. varie; «Barletta», Ag. 
Adriatica, band. italiana dal Pi- 
reo con 80 tonn, varie; «San Gior- 
gio», Ag. Adriatica, band. ital, 
da Istanbul con 857 tonn. varie; 
«Ask», Ag, Parisi, band. turca, 
dalla Turchia con 100 tonn. pesce 
fr.; «Exchester», Ag, Adr. Shipp. 
band, USA, dagli USA con 542 
tonn, varie; «Exmouth», Ag. Adr. 
Shipp., band. USA dagli USA con 
887 tonn. varie; «Sunion», Ag, Pa- 


risi, band. USA dagli USA con 
10.000, tonn. carbone; «Vicenza», 
Ag. Adriatica, band. ital, dalla 


Turchia con 453 tonn. tabacco; 
«Pula», Ag. Bortoluzzi band. jug. 
dal Nord Muropa con 406 tonn. 
vario; «Sava», Ag. Mediterr, band. 
jug., dalla Turchia con 400 tonn. 
di agrumi; «ge», Ag. Rllermann, 
band. turca, dalla Turchia con 
329 tonn. varie; «Exermonta, Ag. 
Adr, Shipp, band, USA dagli USA 
con 80 tonn. varie; «Vittoria So, 
Ag. Battisti, band, ital., dal ma- 
re per imbarco, 


Partenze di navi dal 7 alll 


«San Giorgio», Ag. Adriatica, 
band. ital, per Istanbul, con 125 
tonn. varie; «Sava», Ag. Mediterr. 
band. jug., per mare; «ge», ag. 
Ellermann, band. turca, per la 
Turchia con 671 tonn. varie; «E- 
xermont», Ag. Adr, Shipp. band, 
USA per gli USA con'1 tonn. va- 
ria; eBistrica», Ag. Mediterr, ban- 
diera jug., per mare; «Barletta», 
Ag. Adriatica, band. ‘ital, per il 
Pireo con 200 tonn, varie; ‘«Hopa», 
Ag. Ellermann, band. turca, per la 
Turchia con 530 tonn, va «Le- 
neo», Ag. Sperco, band, ital., per 
mare; «John Wilson?, Ag. Pari- 


La turbocisterna «Emanuele Morasso» ha trasportato il primo carico di 
americano ner l’«Aquila», Partita dal porto venezuelano di Punta Cardon il giorno di Na- 
tale, la «Morasso» è giunta l’altra mattina al pontile della raffineria triestina e subito 
hanno avuto inizio le operazioni di scarico delle 19 mila tonnellate di petrolio greggio 


Dittura e scultura. che devono avere un carattere fore |si, band, liberiana, per mare; <Al- 
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Detrolio greggio 


geria», Ag. Tripcovich, band. sve- 
dese per mare; «Arcobaleno», Ag. 
Bortoluzzi, band. ital., per mare; 
«<Ardeas», Ag. Sperco, band. olan- 
dese, per l'Olanda con 20, tonn. 
varie; «Lastovo» Ag. Bortoluzzi, 
band. jug., per il Pireo /con 7 
tonn. varie; «Exchestera, Ag. Adr: 
Shipp., band. USA, per gli USA 
con 758 tonn, varie; «Rosasicula», 
Ag. Audoly, band. ital, per ma- 
re; «Exmouth», Ag. Adr. Shipp, 
band. USA; per gli USA; cAtlits, 
Ag. acdoly, band. israel, per I° 


sraele con 230 tonn. varie; «M. 
Bottiglieris,' Ag. Audoly, band, 
ital, per mare; «Vipava», Ag; 


Mediterr., band: jug. per mare; 
«A. Parodi», Ag. Parisi, band. ita 
liana, per mare. 


In gennaio traffici în aumento 


Secondo alcune valutazioni, del 
tutto provvisorie ancora, il mo- 
vimento dei traffici transitari at- 
traverso i MMGG di Trieste, po- 
trette raggiungere nel mese cor- 
rente un volume di circa 220.000 
tonnellate, contro 192.494 tonn. 
del gennaio 1956, L'aumento è da 
attribuire alla maggiore inciden- 
za degli arrivi di carboni é mine- 
rali necessari per le industrie 
dello Hinterland. 

Le previsioni di sbarco dovreb- 
‘bero aggirarsi sulle 180.000 tonn. 
e sarebbero formate da 150.000 
tonn. di merci di massa a base 
mineraria, di 12.000 tonn. di ce- 
reali e di circa 18.000 tonn. di 
merci varie, Nel gennaio del 1956 
il movimento nei due MMGG allo 
sbarco è stato di 105.873 tonn. di 
minerali, 7 tonn. di cereali e 19 
mila 333 tonn, di varie, Per quan- 
to concerne le previsioni di im- 
barco il mese attuale dovrebbe 
chiudere con una discreta passi- 
vità rispetto al gennaio dello scor- 
so anno. Infatti le cifre previste 
si aggirano sulle 40.000 tonn. (di 
cui 9000 di magnesite, 10.000 di 
legnami e 21.000 di «varie») con- 
tro le 57.281 contabilizzate nello 
scorso anno (di cui 1378 tonn. di 
minerali, 16.109 tonn, di legnami 
e 40.798 di «variey). Indubbia- 
mente sul traffico delle merci va- 
rÎe agisce con una notevole inci- 
denza il conflitto di Suez ed il 
blocco del Canale, oltre che le vo- 
lontarie restrizioni alle importa- 
zioni ed alle esportazioni messe in 
atto dalle varie imprese nel timo- 
re di non poter incassare i cre- 
diti inerenti o di pagare il «fat- 
turato», 


L'Aquila» nel 1956 


La nostra massima società pe- 
trolifera l'«Aquila» ha apportato 
Territorio un vigoroso contributo 
alla città ed alla economia del 
di lavoro, che non è stato quasi 
«intaccato» dalle vicissitudini del 
conflitto di Suez, Durante il 1956 
la società ha ricevuto 801,000 ton: 
di petrolio grezzo, a mezzo di 41 
petroliere dalla portata media di 
circa 19,500 tonnellate di grezzo 
per unità. La massima unità che 
ha attraccato agli impianti del 
Porto dei petroli è stata la «Mi- 
rella D'Amico» con ben 32.000 ton- 
nellate di petroli grezzi da raffi- 
nare, Nel 1955 il movimento in 
arrivo è stato di 49 petroliere per 
un totale di 816 mila tonnellate di 
petrolio. La diminuzione per ef- 
fetto della crisì di Suez pertanto 
è stata minima: ha cioè inciso 
nella misura dello 0,24 per cento, 
La maggior parte del grezzo ri- 
sulta arrivato dal Golfo Persico. 
Dopo il blocco del Canale, l'eA- 
quila» ha dovuto modificare la 
politica ‘degli acquisti ricorrendo 
al porto levantino) di Sidone, nel 
quale sfocia l'oleodotto americano 
che collega il Mediterraneo con il 
settore arabo-saudiano poggiante 
sul versante occidentale del Per- 
sico. Qualche modesto arrivo di 
grezzo risulta avvenuto anche nel 
Mar Nero; ma s'è trattato più che 
altro di petrolio ordinato da ter- 
zi e lavorato dall'eAquila» per 
conto degli ‘stessi, 

L'importanza dell'eAquila» nel 
quadro della tiva' emporiale è te- 
stimoniato altresì dalle seguenti 
osservazioni: 1) dall'sAquila» so- 
no partite verso varie destinazio- 
ni ‘adriatiche 609 navi cisterna 
con 390,000 tonnellate di prodotti 
finiti. Intenso è stato il «va e vie- 


ni» cisterniero fra Trieste e la 


opposta sponda nazionale (Vene- 
zia, Ancona, Rimini, Falconara, 
ecc.), e il corso inferiore del Po; 
2) l'eAquile» ha dato vita ed un 
fortissimo lavoro di trasporto ter- 
restre, sulla base di una media 
di 49 eutocisterne giornaliere, ol- 
tre ad una trentina di cisterne 
ferroviarie. 


Parte l'«Audax» per il Mar 
‘Rosso 


41/22 p.v. partirà da Trieste per 
il Mar Rosso, via Capo di Buona 
‘Speranza, Il piroscafo «Audax» 
della Agenzia marittima Audoly. 
L'unità uscirà dal porto al gran 
completo con circa 1000 tonn. di 
zucchero raMnato, 1000, tonn. di 
prodotti ferrosi, 6500 metri cubi 
di legnami e il rimanente compo- 
sto da merci varie. L'eAudax>, 
che si trova presentemente în ba- 
cino all'Arsenale Triestino, ini 
zierà gli imbarchi nella giorna- 
ta del 15 D. w, 


Due servizi per Israele 


Noleggiato dalla ZIM Israel Na- 
vigation Oy. di Caifa arriverà il 
15 p. v. il piroscafo «Rosalba», di 
bandiera italiana, per caricare 
merci varle per Caifa e Tel Aviv. 
L'unità ripartirà il 18, Verso il 
25 farà un secondo servizio il pi- 
roscafo eNahkshonp, della flotta 
ZIM, per Ja stessa destinazione, 


L'Europa» del Lloyd 


Al 22 p. v. sarà a Venezia, pro- 
veniente dalla rotta Africa meri- 
dionale - Capo di Buona Speran- 
za - Adriatico la motonave lloydia- 
na «Ruropa». L'unità rimarrà per 
alcuni giorni in bacino a Venezia 
e nella giornata del 29 ripartirà 
dal nostro porto per il suo regola- 
re viaggio di andata verso la Cit- 
tà del Capo. Le! previsioni d'im- 
barco di passeggeri, nonostante il 
«fuori stagione», sono discrete, 


Iscrizioni alla Scuola 
di diritto del lavoro 


Il termine per la presentazione 
delle domande di iscrizione per 
l'anno accademico 1956-57 alla 
Scuola di perfezionamento e di 
specializzazione in diritto del la- 
voro e della sicurezza sociale, am- 
messa alla Facoltà di Giurispru- 
denza, è stato prorogato al 31 gen- 
nalo. Alla Scuola possono essere 
Iscritti 1 laureati in Giurispru- 
denza, Scienze politiche, Econo- 
mia e commercio, Scienze stati- 
stiche ed attuariali ed in Scienze 
statistiche e demografiche, Posso- 
no essere altresì ammessi alla 
Scuola i laureati in Medicina, in 
Ingegneria ed in Lettere e Filo- 
sofia, 1 quali, a giudizio del Con- 
siglio della Scuola, diano affida- 
mento di seguire con profitto 1 
corsi. Il Consiglio della Scuola può 
richiedere a detti laureati la fre- 
quenza e l'esame, con carattere di 
propedeuticità, degli insegnamen- 
ti di Istituzioni di diritto privato 
e di Istituzioni di diritto pubbli- 
co, da seguire nel corso di laurea 
în Scienze politiche. 

Le domande, su carta legale da 
lire 100, devono. essere indirizzate 
al Rettore, corredate dal prescritti 
documenti e dalla quietanza di 
pagamento della prima rata delle 
tasse e sopratasse. All'albo della 
Università sono affissi 1 manife- 
sti dell'anno accademico 1956-57 
con le notizie relative alla Scuola. 


Istituzione di nuove rivendite 
di generi di monopolio a Trieste 


NORME PER PARTECI- 
PARE AI SFI CONCORSI 


La Direzione Superiore del Mo- 
nopoli di Trieste informa che sono 
stati aperti Î Concorsi per l'istitu- 
zione di nuove rivendite generi di 
monopolio nel Comune di Trieste. 
isse sono: via Cumano angolo via 
Grimani (ex via Rozzolin Valle) = 
nel raggio di metri 100 da detto 
angolo. Via delle Docce - agglo- 
merato edilizio di recente costru- 
zione, ‘comprese le traverse late- 
rali della via delle Docce (strade 
di Guardiella). Frazione Opicina - 
gruppo di case di recente costru» 
zione in località «Villa Carsiaa. 
Strada del Friuli - tratto compre- 
so tra le case contrassegnate coi 
civici numeri 307 e 365 incluse (e 
locali corrispondenti sul lato op- 
posto della via). Frazione di Santa 
Croce - lungo la strada provincia- 
le Prosecco - Aurisina, nel tratto 
compreso fra le case contrassegna= 
te coi civici numeri 336 e 349 in- 
cluse, ubicate sul lato verso mare 
della strada stessa e pertinenti al 
Comune di Trieste (esclusi i locali 
situati sul lato verso monte pera 
tinenti al Comune di Duino-Auri- 
sina. Frazione di Padriciano - nel- 
la zona centrale dell'abitato. 

Per partecipare a ciascun con- 
corso è necessaria la disponibilità 
da parte di ogni aspirante di un 
locale idoneo per la vendita in 
una delle ubicazioni sopra delimi- 
tate. Le norme dettagliate del 
concorsi sono indicate in appositi 
avvisi esposti all'albo di questa 
Direzione (molo. Fratelli Bandie- 
ra), nonchè presso il Municipio, 
presso le Associazioni Mutilati 6 
Invalidi di guerra, Famiglie Ca- 
duti in guerra, Vittime civili di 
guerra, Unione nazionale mutilati 
per servizio, 

Le domande devono pervenire 
alla Direzione Superiore Monopo- 
li di Stato di Trieste nel termine 
perentorio del 28 febbraio. 


Mercato ortofrutticolo 


Notiziario prezzi derrate di mag- 
gior consumo disponibili nel Mer- 
cato all'ingrosso ortofrutticolo del 
giorno di genneia. Nei prezzi al 
chilogrammo si intende tara 


quintali 248; prezzo mi- 
re 13, massimo. lire 120; 


Mandarini: q.li 83; min, L. 45, 
mass. I. 160; prev, L. 80. 
Pere: q.li 32; min. L. 35, mass. 


1. 160; prev. L. 50. 
‘Patate: qli 147; min. 1, 33, 
48 prev. L. 42, 


dili 107; min. L. 55, 


Insalate diverse. 
L. 75, mass. L. 25 

Caroli, verse: q: 
40, mass, L. 60; prev. L. 50. 

Finocchi: q.li 52; min. L. 40, 
mass. L. 90; prev. L. 50, ù 

‘Radicchio rosso: q.li 37; min. 
1/80, mass: L. 250; prev. L. 180, 

Cavoli cappucci: a.li 21; min. L. 
35, mass. L. 60; prev. L. 50, 

Spinaci: a.li 16; min. L. 70, 
mass. L. 150; prev. L. 100. 


Ah... se avesse preso 
in tempo il Formitrol! 


‘Avrebbe evitato quel potente mal di gola che 
non lo lascia quasi respirare. 


Date in temj 


il Formitrol ai vostri bambini, 


se volete difenderli dai malanni invernali. 


L’uso anche prolungato del Formitrol non dà 
luogo-ad alcun disturbo. 


Il Formitrol piace ai bambini per'il suo gra- 
devole sapore aromatico. 


Formitrol 


chiude la porta aî microbi 


DR. A. WANDER S.A. VIA MEUCCI 39 MILANO 
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IL PICCOLO 


Sabato, 12 gennaio 1957 


LA DISCESA LIBERA COME GLI SLALOM GIGANTE E SPECIALE 


Terza gara terza vittoria 


della prodigiosa Carla Marchell 


A quasi tre secondi l’austriaca Frandl 


inseguitrice della studentessa genovese 


pi Grindelwald, 11 

L'italiana Canla Marchelli ha 
‘conseguito una sensazionale tri- 
piette, al concorso internazit 
‘nale femminile di sci.di Grin- 
delwald; vincendo oggi, dopo io 
slalom gigante e lo slalom spe- 
‘ciale, anche la discesa. La Mar- 
‘chelli; si è così assicurata anche 
il primo posto nella combinata 
delle tre prove. Ecco la classi- 
fica della discesa (km. 2,900, 


Thelinge (Fr.) 2°12”6; 4) Catny 
Horl (Austria) 2?18”4; 5) Daen- 
er (Svizz.) 2'13”5; 6) Hochleit- 
ner (Austria) 2°14”; 7) Gertsch 
(Svizz) 2°15”2; 8) Klecker (Au- 
stria) 2"15”6; 9) R. M. Reichen- 
bach (Svizz.) 2°16”; 10) Battl 
(Austria) 2’16”1; 22) Berrera 
(It.) 2°29”6; 23) Jerta Schir 
(it) 2°32”2: 25) Schenone (Ik) 
292°9; 20), Micheluzzi (It) 
2'38” 

L'inizio della gara di discesa 
libera ha subito un ritardo di 
‘un'ora a causa di un'abbondan- 
te nevicata. Un vento freddo e 
l'aggiunta di nuova neve sulla 
‘pista, già ghiacciata, hanno ai 
mentato le difficoltà della com- 
petizione. In alcuni posti la 
nuova meve è stata spazzata 
via dal vento e le concorrenti 
hanno dovuto per tutto il per- 
‘corso adattare il loro stile alle 
condizioni del percorso conti- 
muamente diverse. 

Gili esperti hanno detto che 
la Marchelli ha battuto le altre 
concorrenti anche nello stile 
oltre che in velocità e se esiste- 
rebbe una <classifica per lo sti- 
le» la forte sciatrice italiana sì 
sarebbe aggiudicata anche que- 
Sto trofeo. 

La migliore «performance» 
della. scorsa stagione della 
Marchelli fu Ja sua vittoria nel- 
la discesa libera all'Arlberg- 
Kandahar di Sestriere. Nello 
slalom di quella competizione 
si era piazzata al quarto posto 
e al secondo nella combinata 
alpina. Alle olimpiadi di Corti- 
na la Marchelli era giunta sesta 
nella discesa libera. 

La Marchelli, studentessa 
veniunenne di Genova, 
questa sua GEO Vittoria è 
divenuta la pi 


‘campionessa internazionale di 
eci ed ora giornalista. Maria 


Scheda TOTIP 


Grazia Marchelli sì trova a 
Grindelwald come inviata spe- 
ciale dell’eAvanti». 

Ecco la classifica per la com- 
binata: 1) Marchelli (It,) con 
zero penalità; 2) Frandl (Au) 
1,01; 3) Daenzer (Svi.) 2,90; 
4 Hochleitner (Au.) 5,57; 5) 
Telinge (Fr.) 847; 6) Michel 
(Svi) 9,66; 7) Hoerl (Au.) 10,05; 
8) Jaretz (Au) 10,90, 9) Looser 
(Svi) 12,15), 10) Mittermayer 
(Au) 13,15; 11) Reichenbach 
(Svi.) 13.80, 12) Gertsch (Svi.) 
14.30, 13) Leduc (Fr.) 14.48, 14) 
Durrer (Svi.) 14,87, 15) Sche- 
mone (It.) 18,58, 16) Grosso 
(Er) 18,86. 

Nella storia di 25 anni di riu- 
nioni sciatorie a Grindelwald 
Carla Marchelli è la prima scia- 
trice che abbia vinto tutte le 
tre_prove. 

«Sono immensamente felice 
— ha detto oggi Carla dopo il 
suo trionfo nella discesa libe- 
ra — la mia grande ambizione 
è ora vincere per l’Italia ai 
campionati mondiali di sci a 
Trota nel febbraio del 

585. 

Carla ha attribuito buona 
parte del merito delle sue vit- 
torie all'allenatore della squa- 
‘ira, italiana Roberto Lacedelli 
ed.ha detto che spera, con l’aiu- 
to di lui, di vincere anche nelle 
prossime gare di Badgastein il 
23 gennaio, 

Chiestole a quali gare intende 
partecipare quest'anno, la Mar- 
chelli ha detto che, oltre a quel 
le di Badgastein, prenderà par: 
te alla settimana sciistica di 
Garmisch e alle gare di Arlberg 
Kandahar a Chamonix. 

«La mia grande difficoltà — 
‘ha spiegato Carla — è trovare il 
tempo di sciare. Sono iscritta 
alla Facoltà di fisica e spero di 
crearmi con il mio studio il 
mio avvenire. Ma la Facoltà di 
fisica è molto dura e lo studio 
‘mi lascia pochissimo tempo per 
allenarmi». 


Scherma juniores 
La S.G.T. settima 


in classifica generale 


Nei giorni 4, 5 e 6 gennaio 
si è svolto a Napoli, presso la 


» (palestra del CONI, il campio- 


nato nazionale di ‘fioretto per 
giovani e giovanetti, prima ga- 
Ta del Gran Premio di società 
della Federazione italiana di 
‘scherma del corrente anno. 
Hanno preso parte alla compe: 
tizione 143 schermitori, rappre» 
sentanti di 43 società, 

La classifica delle prime 15 
società, dopo questa gara, è la 


battimento, titolo mondiale in 
gioco, che avrebbe dovuto op- 
porre Basilio, che è il campione 
dei medioleggeri, a Johnny 
Saxton il 18 gennaio a Cleve 
land. Nessuna nuova data è 
stata ancora prescelta; Larry 
(Atkins, organizzatore  dell’in- 
‘contro, ha dichiarato che spera 
di poterlo concludere per il 22 
febbraio, Il medico che ha esa- 
minato Basilio ha tuttavia rac- 
comandato un periodo di ripo- 
so di sei settimane, 


Rappresentativa dei giovani 
I giuliani convocati 


Il presidente del Centro tec- 
nico regionale della edercal- 


cio, Stellio Malabotti, ha con- 
vocato per giovedì 17 gennaio 
a Monfalcone, sul campo dei 


cantieri, 4 giovani calciatori 
(nati dopo il 31 agosto 1938) 
per la prima selezione & carat- 
tere regionale in vista del tor- 
neo internazionale dei giovani 
che sarà disputato nella pros- 
sima primavera in Spagna, I 
convocati sono: Cattarin, De 
nicoloi, Varglien, Rocco, Pelle- 
grini, Cardioli, Ceppa e Forti 
della Triestina; Del Bianco, 
Rodaro, Zambon, Giacomini, 
Tirelli, Di Benedetto e Pin del- 
TUdmese; Tonca, Fogar, Ma 
grini, Sandrucci ‘e Querinuzzi 
del CRDA di Monfalcone; Bo- 
le, Galeone, Pescatori, Saurer 
e Suplina del Ponziana; Trevi 
san, Meneghel, Bulfon, Bres 
sani Bintig e Pistrin della San- 
giorgina, Della lora e Rosset- 
ti del Pordenone; Milocco del 
Pieris. La selezione di Monfal- 
cone avrà inizio alle ore 14 


GERrRONACGELEISPORZ,I 


Carla Marchelli in azione 


_|e cuindi, motivi tali da farglie- 


A_CHI, APPARTIENE IL CALCIATORE LOJACONO? 


DUE SOCIETÀ ARGENTINE 
SICONTENDONOLA PROPRIETÀ 


Fanno gola | tre milioni di pesos concor- 
dati per l'ingaggio - Il «caso» Infuria 


Buenos Aires, 11 
Il recente, inatteso e meteo- 
rico trasferimento in Italia del 
giovane centravanti argentino 
iîrancesco Lojacono sta origi 
nando in questi circoli oalcisti- 
ci una serie di sgradevoli con- 
seguenze e minaccia di causare 
uno scandalo maiuscolo. Due 
sono le società attualmente a 
diverbio: il San Lorenzo de Al- 
magro, che ha ceduto Lojaco- 
no al Vivenza, e il Gimmasia y 
Esgrima di La Plata, presso il 
quale il calciatore in oggetto 
era in forza fino al 81 dicem- 
bre scorso vale a dire fino a sei 
giorni dopo la partenza di Lo- 
Jacono da Buenos Aires. 

Chi canterà vittoria, il S. Lo- 
renzo 0 il Gimnasia? Difficile il 
dirla con esatterza, giacchè tut- 
te e due sembrano aver ragione 


la ufficialmente riconoscere. Lo- 
jacono apparteneva alla prima 
delle citate società fino a che 
i divigenti «santi» decisero di 


darlo in prestito al Gimnasia 


=—=== 


GIORNATA LIVE 


—== 


LLATRICE NEL CAMPIONATO DI CALCIO 


Afoma può allargarsi 
Ia cerchia dei candidati 


Ai giallorossi la decisione - Sul campo immacolato di 
Vicenza la Fiorentina - Quali le possibilità della Triestina? 


Se si potesse fare pieno affi- 
dumento sulla Roma, verrebbe 
da pensare che il 15.0 turno 
sia proprio destinato a livella- 
re, almeno sulla media, le pos- 
sibilità delle tre maggiori con- 
tendenti; potendosi far credito 
all'Inter e alla Fiorentina di 
mantenere l'attuale quota @ 
meno 3. Ma la Roma è la squa- 
dra bizzarra che sappiamo € 
dappoichè alla maestria del 
suo gioco essa è incapace di 
offrire il sostegno di un tem- 
peramento: adeguato; il. frutto 
delle ‘sue fatiche rimane sem- 
pre incerto, aleatorio, inco- 
stante. 

Domenica, a Torino, ajfer- 
mano di averla vista disputare 
una partita pressochè da ma- 
nuale, dominando letteralmen- 
te la Juventus, eppure al ter- 
mine il suo vantaggio era irri- 
sorio e appena appena baste- 
vole, i suot attaccanti avendo 


seguente: 1) Sala di scherma |yerti ; 
PRIMA CORSA i Gasso d Ridi senerma | fallito una serie impressionan 
(trotto Firenze) ; te di marcature. Qualcosa di 
Milano, p. 83; 2) Sala di scher- | simile le era successo a Trie- 

SISSA X2 ||ma della S. S. Lazio di Roma, 

2.0 arrivato 11 72: 3) Virtus di ‘Bologna, 507 ste e a Udine e da Valmaura 
SECONDA CORSA #) Circolo Fides di Livorno, 39; | cocita “con ue bategdio SE 
(trotto Ro ma) 5). Circolo. Pessina. di Roma, | arene dovuto matiuia; ‘aL 

1.0 arrivato. 1 130; 6) Sala Triolo Palermo, 26; si 

2.0 arrivato 2 [[D's, G. Triestina, 24; 8) Croi 

Stanie Livorno, Club scherma 
n ORERa di Torino, 20.0; (10) Circolo || Scheda n. 18 

1.o arrivato ci NO dirt Pasta ll aenoATAZIO Li ..c.x2 

O rRerigato x? |lSuperba, Soc. Ginn. Mameli || INTER-ATALANTA . ..1 
QUARTA CORSA Genova, S. G. Pro Novara, 12;|| JUVENTUS-PADOVA . .1 
(trotto Trieste) 15) Circolo Marina Mercantile || LANEROSSI-MORENT. X 2 

1.0 arrivato 1 Trieste. NAPOLI-TORINO ... 

R.0 arrivato 1 PALERMO-SAMP, , 

ROMA-MILAN . 
QUINTA — CORSA si s 
SOA Basilio inabile | Moment 
1.o arrivato 1x2 COMO-VENEZIA 
2.0 arrivato x31 ||a sostenere un qmatch»|| 0OMOveNEZIA |. 
SESTA CORSA Cleveland, 7 BIELLESE-REGGINA . . 1 
(@aloppolLivorno) Dopo aver sottoposto Carmen || SALERNITANA-PRATO 1 
1.0 arrivato 1x ||Basilio a un esame medico, la || Bari-Breseia , SES 
2.0 arrivato X1 ||commissione di boxe dell'Ohio || Gremonese-Regsiana ; ;1 
‘hg deciso di annullare il com- 
PETS 


DALLA FEDERAZIONE UNGHERESE 


Privata del proprio nome 
la compagine della Honved 


Budapest, 11 
La presidenza della. società 


calcistica. ungherese Honved, |20: 


riunitasi oggi, ha deciso di pri: 
vere del nome di Honved la 
squadra che viene guidata al 
l'estero, dal sig. Emil Oesterrei- 
cher e di considerarla dal 22 
dicembre 1956 come una forma. 
zione occasionale. 

La presidenza non niconosce 
l'Oesterreicher come direttore 
della squadra e tanto meno 
consente di usare il nome di 
Honved alla. squadra formata 
da diversi giocatori ungheresi. 

Dopo il 22 dicembre nè la pre- 
sidenza dell'Honved nè la Fe 
derazione calcistica tngherese 
avevano dato il permesso per 
"ulteriori «tournées» all’estero. 

La presidenza riversa ogni re 
sponsabilità morale e materia 
le connessa con l’attività di ta- 
Je formazione calcistica con no. 
me di Honved sulle società che 
con essa prendono accordi. Que 
sta decisione è stata notificata 
alla FIFA, alle Federazioni sud- 
‘americane, alla società Flamen- 
go e al sig. Oesterreicher, che 
si trova in Italia. 


Una smentita della FIFA 


Zurigo, 11 

La segreteria generale. della 
FIFA smentisce questa matti: 
na l'informazione secondo cui 
avrebbe autorizzato la società 
ungherese Honyed a compiere 
la toumée in Sudamerica, «La 
Situazione è immutata» ha di- 
chiarato un portavoce della FI- 
FA. Secondo voci diffusesi ieri 
sera, la FIFA aveva autorizza- 


[merica, purchè il ritorno in 
Italia fosse avvenuto prima del 
marzo, 
Il contrasto tra la FIFA e la 
società brasiliana Flamengo, in 
merito alla venuta in Brasile 
della Honved, occupa molto 
spazio nelle pagine sportive di 
tutti i quotidiani di Rio, I di- 
rigenti della società sudameri- 
(cana hanno riaffermato di ave- 
Te la ferma intenzione di non 
rinunciare alla venuta degli 
ungheresi. Dal suo canto, la 
Confederazione brasiliana  de- 
Eli sport, benchè moralmente 
a fianco del Flamengo, seguirà 
le decisioni della FIFÀ. Quan- 
to alle altre società, il Vasco 
de Gama, che aveva intenzione 
di organizzare un incontro con 
la Honved sembra avervi ri 
Nunciato dopo gli ultimi svi 
luppi della situazione, Anche 
la Federazione metropolitana 
di calcio, che aveva in proget- 
to, di opborre una selezione di 
Rio de Janeiro agli ungheresi, 
ha definitivamente rinunciato. 
Il segretario generale della 
(FIFA, Gassman, ha detto oggi 
a Zurigo che la Federazione 
calcio ungherese ha riconfer- 
‘mato il suo rifiuto di concede- 
re alla. Honved l’autorizzazio 
ne a giocare all’estero. Secon- 
do il regolamento nessuna squa- 
dra può giocare con una com- 
pagine straniera senza specifico 
permesso della Federazione cal- 
cistica del proprio paese. 
Gassman ha dichiarato che 
la Confederazione sportiva bra- 
siliana (CBD) l'aveva pregato 
all’inizio della settimana di ri- 
volgersi ancora alla Federazio- 
ne calcistica magiara per otte 
mere «una autorizzazione in via 


to la Honved a recarsi in Suda- 


eccezionale» per la partita che 


la Honved dovrebbe giocare 
questo mese in Brasile, 

«Ho trasmesso la richiesta, 
Da detto Gassman, e ieri ho 
ricevuto la risposta ungherese: 
rifiuto categorico di permettere 
alla Honved di giocare, e nuo- 
yo invito alla squadra a fare 
immediato ritorno in Ungheria. 


Il Rlamengo giocherebbe 
costì quel che costi 


Rio de Janeiro, 11 

Josè Alves de Morais, presi- 
dente dell’Associazione calcisti- 
ca Flamengo, ha dichiarato 
oggi che se gli ungheresi della 
Honved si recheranno nel Bra 
sile, il Flamengo giocherà con 
loro «costi quel che costi». 

Si tratterebbe, in altre paro- 
le, di un'aperta sfida al dinie 
go della F.I.F.A. e della Confe- 
derazione. sportiva brasiliana 
(G.BD.), le quali si oppongono 
ad ogni «tournée) Sudamerica- 
na dell’Honved senza il permes- 
so della Federazione sportiva 
ungherese, che tale permesso 
‘ha senz'altro negato, 

Il fatto sta che il Flamengo 
ha un contratto con l'Honved 
€ intende rispettarlo, anche se 
la F.I.F.A. è d'avviso che il 


contratto stesso è nullo senza|t 


l’avprovazione delle autorità 
Sportive magiare, 

1 Flamengo ha ricevuto ina 
spettatamente l'appoggio dello 
Arcivescovo di Rio de Janeiro, 
Cardinale Jayme Barbos Ca 
mara, il quale ha lodato la pre. 
sa di posizione dell’Associazio: 
ne brasiliana, 


trove le era accaduto però di 
peggio e alla fine, lo stupore 
ner i risultati tanto contrastan- 
ti forniti periodicamente dai 
giallorossi, s'è trasformato in 
Tassegnazione, Una spiacevole 
rassegnazione, ‘dal momento 
che sulla Roma si era puntato 
come su una delle forze prima- 
rie del campionato, una delle 
protagoniste cioè nieglio dota- 
te e più vicine alle sorgenti 
ideali del gioco. 

V'è chi pensa che data l'at- 
tuale modesta velocità del ter- 
zetto în fuga, non v'è ancora 
da disperare per gli inseguito 
ri e che la battaglia per Î0 scu- 
detto può da un giorno all'al 
tro vedere allargato il suo 
fronte. E' un'opinione che noi 
rispettiamo ma che non condi- 
vidiamo, lieti peraltro se sarà 
proprio la Roma a dimostrarci 
che abbiamo avuto torto ad ab- 
bandonarla dopo la prima se- 
rie di disillusioni. 

Proprio domani i giallorossi 
sono chiamati alla prova del 
fuoco e anche volendo essere 
ottimisti sulle loro possibilità, 
non è pensabile che un loro 
eventuale successo sul Milan 
basti a rilanciari nel. giro 
d'aria dello scudetto. Semmai 
un risultato favorevole sulla 
vedetta potrebbe spronarti ad 
una maggiore intensità di pro- 
positi e a quella insistenza che 
sinora ha fatto loro tanto di- 
fetto, comunque è all'Inter e 
alla ‘Fiorentina che interessa 
in modo patticolare l'esito: del- 
la tenzone romana e si può 
star. sicuri che mezza Milano 
e tutta Firenze faranno doma- 
ni un gran tifo per la squadra 
di Sarosi. 

Viani, che conosce perfetta- 
mente il valore intrinseco del- 
la Roma e la valuta sul piano 
di una grandissima squadra, 
scenderà all'Olimpico senza 
idee smargiasse. Deve ancora 
bruciargli la recente lezione di 
Marassi e si guarderà vene 
quindi dal mandare allo sba- 
taglio 1 suoi allievi, il punto 
stavolta vastandogli ai bisogni 
immediati. Con la difesa balle- 
rina che possiede, il Milan non 
rischierà di buscarle se gioca 
con Schiaffino in copertura € 
toccherà quindi alla Roma di 
forzare il gioco, cosa che soli» 
tamente non le ha reso sinora 
che dispiaceri. Una partita, in- 
somma, con molte interessanti 
prospettive e seducente, senza 
dubbio, per il gran numero di 
assi e' di promesse che l'ali- 
menteranno, da Schiaffino a 
Ghiggia, da Costa a Liedholm, 
da Bean a Marcellini: 1 cento- 
mila, all'Olimpico, avranno di 
che appagarsi. 

La Fiorentina, che a Berga- 
mo ha dovuto! accontentarsi 
del più magro bottino, risale 
domani su tn altro campo di 
provincia, ancor’ più mamito di 
quello atalantino, stando alle 
evidenze. A Vicenza infatti 
nessuno ha potuto sinora far 
la voce grossa e il Lanerossi 
divide con la sola Inter il pri- 
vilegio di possedere un campo 
immacolato. Il compito dei 
campioni appare pertanto ar- 
duo e imbrigliare la vitalità 
dei biancorossi. non. risulterà 
facile neppure alla classica re- 
troguardia. viola. Piuttosto è 
alla sua prima linea che la 
Fiorentina dovrà chiedere sta- 
volta il massimo contributo 
per decidere favorevolmente 
Un duello. d'esito alquanto in- 
certo. 

A San Siro il gran gala nero. 
azzurro. Inter-Atalanta è una 
sfida tradizionale che richiama 
tutta la provincia nello stadio 
metropolitano e se il livello del 
gioco: mon_ salirà. a grandi al- 
tezzo, nutrito sarà sicuramen- 
te il timbro agonistico dell'in- 
contro. L'Inter è favorita net- 
a, attenzione però a Bassetto 
ea Longoni, che son tipi da 
dare dei. dispiaceri anche @i 
fratelli maggiori! 

Il Padova, dopo aver umilia- 
to i cugini bianconeri, ritenta 
l'avventura con la' sebra mag- 
giore. IL doppletto non sembra 
irrealizzabile, dal momento che 
la Juventus” domestica è così 


mansueta, ed almeno un punto 
non dovrebbe sfuggire ai guar- 
dinghi biancoseudati che una 
sola volta hanno fatto cilecca 
in trasferta. 

La riscossa del Napoli trova 
appoggio nel calendario che 
gli assena un'altra gara casa- 
linga. Contro un Torino che al 
l'attacco è sempre più scombi- 
mato, nli azeurri dovrebbero fa- 
cilmente imporre il loro mi- 
gliorato ‘assieme ed il più so- 
stenuto ritmo profilando così 
la loro veste di inseguitori pri- 
mari. Si fanno invece sempre. 
più sottili le speranze della 
Sampdoria di riprendere quota 
e non dovrebbe certo essere il 
campo del Palermo a propiì- 
siarle il cammino. Tutt'al più 
i Dlucercniati possono aspirare 
ad un pareggio, che sarebbe 
diggià un risultato confortante 
visto che i siculi vedranno do- 
mani aumentata considerevol 
mente la loro potenzialità of- 
fensiva con l’innesto certo del 
classico Vernazza. 

Il Genoa conta di ritrovarsi 
in buona compagnia domani, 
dando l'addio al fanalino ros- 
so: Si tratta di superare l'osta- 
col? laziale ed il gioco è fatto, 
per 4 liguri. S'intende che l'im- 
presa mon è per nulla agevole, 
in linea di pura classe gli a» 
aurri avendo parecchio da inse- 
gmare agli avversari, ma il Ge- 
noa è sospinto da una tale im- 
periosa necessità da non con- 
sentirgli. assolutamente distra» 
zioni ne incertezze. L'Udinese, 
dopo la brusca scorpacciata di 
Padova, attende con fermezza 
l'ora della rivincita. Essa cer- 
chera di approfittare degli 


scompensi che il Bologna re- 
‘gistra nel sto gioco per impor- 
gli il suo ritmo e sebbene l'e: 
‘Sito della sfida sia legato alla 
vena più degli attaccanti che 
dei difensori, sì ritiene che i 


BATTUTI I DETENTORI AMERICANI 


bianconeri possano in definiti 
va spuntarla. 

La Triestina a Ferrara non 
può sperare in un risultato uti. 
le se non saprà opporre velo- 
cità a velocità, puntiglio a 
cataloga 
quest’incontro fra quelli assolu- 
tamente indispensabili a man- 
tenerla fuori dei guai e se gli 
alabardati non ritrovano il lo- 
ro ritmo migliore, ad essi la 
giornata non offre alcuna ri: 


asi Se 
tredici di Ferrara 


l'allenamento che la 


Triestina ha svolto nella mat- 
tinsta di ieri Pasinati ha con- 
vocato tredici giocatori per 1a 
trasferta di Ferrara. Essi so- 
no: Bandini, Belloni, Brimaz- 
zi, Petagna, Ferrario, Tulissi, 
Olivieri, Mazzero, Brighenti, 
Szoke, Petris, Claut e Stolfa 


Paskas resta in Italia 


Ospedaletti, 111 
Puskas ha dichiarato, duran- 
te il proprio soggiorno a Ospe 
daletti che, dopo lla tournée 
dell'Honved in Brasile, anche 
se d suol compagni di squadra 
rientrassero in patria, egli si 
fermerebbe comunque in Ita 
lia dove spera di sistemarsi in 
qualohe società. 


Il Torino a San Paulo 
San Paulo, 11 

Antonio Liberti, airigente del 

‘Torino, ha concluso le tratta- 

tive per la partecipazione della 

squadra granata al torneo qua- 

idrangolare organizzato dal San 


Paulo, che sì svolgerà in giu 
‘gno o luglio, 


I bridgisti italiani 


sono campioni del mondo 


New York, 11 

La squadra italiana di brid- 
ge, campione di Europa, ha 
concluso stasera con una com- 
pleta vittoria la partita contro 
la squadra americana già de- 
tentrice del titolo mondiale. 
Già alla fine della. notte pre 
cedente gli italiani avevano 
8510 punti di vantaggio e quin- 
di la vittoria in tasca, visto 
che vi erano soltanto altre qua- 
ranta partite da giocare nella 
giornata di chiusura. 

Gli americani hanno cavalle 
rescamente riconosciuto che gli 
avversari hanno svolto un gio- 
co in tutti i sensi superiore, 
soprattutto per affiatamento 
fra giocatori e per il modo co- 
me sanno sfruttare le situa- 
zioni anche le più sfavorevoli: 
quando le carte non sono tal 
da assicurare una mano vin 
taggiosa essi ricorrono ad ogni 
«ruse» e riescono a portare a 
casa punti su punti. 

La serie di partite, comincia- 
ta lunedì e conclusasi stasera 
all’Hotel Biltmore, è stata se- 


guita da un pubblico enorme |g{ 


che aveva a sua disposizione 
un sistema di quadri che per- 
metteva di il gioco car- 
ta per carta. Uno dei giocatori 
americani, fabbricante di carte 
da gioco, ha detto che regalerà 
&gli italiani un mazzo di carte 
composto soltanto di «due», 
vale a dire la carta di minor 
yalore: è l’unica maniera per 
batterli... egli ha soggiunto, 


‘L'European Boxing Union ha an- 
nunciato ‘che «nulla è stato uff 
cialmente deciso» in merito al pro: 


y Esgrima La Plata, società che 
fece firmare al giocatore ed alla 
consorella un. regolare compro- 
‘messo che sarebbe scaduto il 31 
dicembre 1956, Fino a quel gior- 
no, così, stando alle clausole 
dell'accordo Lojacono non sa- 
rebbe potuto muoversi dall'Ar- 
gentina, almeno senza prima 
chiedere e ottenere il. consenso 
della società ginnasista, Cosa è 
‘avvenuto, invece? 

Il San Lorenzo, senza nemme. 

no prendersi la briga di accen- 
nare qualcosa alla società di La 
Plata, iniziava lestrattative per 
vendere il giocatore in Italia e 
le concludeva prima che qual- 
cuno, giornalista, dirigente o ti 
foso, sapesse nulla di nulla. 
Quando a Natale Lojacono pre- 
se l’aereo per Roma, la cosa ri- 
mase segreta soltanto per qual 
che ora, Poi, la notizia si spar- 
se come per ‘incanto ai quattro 
angoli della repubblica, non 
tanto per la fama e le doti del 
giocatore, quanto per la cifra 
annunciata come compenso per 
la sua cessione. Al sentire 3 mi- 
lioni di pesos per un calciatore 
che, come Lojacono era stato 
‘messo nella squadra riserve del 
Gimnasia, le trombe della me- 
raviglia suonarono & distesa, e 
le orecchie dei dirigenti bianco- 
verdi platensii si aguzzarono al 
l'istant}} for... gerchèsentiva- 
‘norador Arreuadagno Tagile, 
AL I vFiormofo nate 
cell'ima e dell'altra societa sr 
enimarono come d'incanto. Le 
telefonate fioccarono, le conver- 
sazioni presero toni quasi dram- 
matici, Cos'era accaduto? Pre. 
sto detto: il Gimnasia chiede- 
va sbiecazioni ufficiali dalle: 
‘consorella ritenuta tea di leg- 
gerezza nel procedimento € 
quindi, causa di screzio per la 
buona convivenza... calcistica 
nazionale, 

Il S. Lorenzo rispondeva pic- 
che, dicendo che il giocatore 
gli apparteneva e che, pertanto 
nessun'altra società aveva di- 
ritto ad immischiarsi nelle sue 
faccende. La cosa, oggi come 
oggi, minaccia di finire in tri- 
bunzle, giacchè nessuna delle 
due società se la, sente di ta- 
cere e rinunciare al rispettivo 
diritto. Per bene che vada al 
S, Lorenzo, crediamo che i suoi 
dirigenti dovrenno almeno an- 
nullare il debito di tremila pe- 
sos. che il Gimnasia ha verso 
Lojacono, e. che il. giocatore 
mon ha ancora riscosso. 

Sg n) 


Premiazione alla S,6.1. 


Domani mattina, nella pale 
stra sociale, la Ginnastica Trie. 
stina procederà alla premiazio- 
ne dei suoi atleti, appartenenti 
alle varie sezioni che esplicano. 
attività nell’ambito del sodali- 
zio biancoceleste. Si tratta del- 
la tradizionale cerimonia nel 
corso della quale vengono mes- 
si nel dovuto risalto ì meriti 


per di titolo europeo del niassimi 

tra lo svedese Ingemar Johansson, 

detentore, e l'inglese Coo- 

per. Una decisione si avrà oggi o 
vi. 


li | Periodo, di sterilità facendosi 


Basket amichevole 


S.G.T.-Goriziana 65-45 


Gorizia, dl 

‘Facendo perno su) Cavazzon 
in giornata di vena, la Gin- 
mastica Triestina ha superato 
agevolmente la sfuocata Gori 
ziana nell'incontro. amichevo- 
le giuocato stasera nella pale 
stra di piazza Battisti. Dopo 
un primo tempo a piccolo trot- 
to e nel quale i triestini, por- 
tatisi in vantaggio al 10' per 20 
& 13, hanno avuto un lungo 


raggiungere e superare. dai go- 
Tiziani, nella ripresa gli ospiti 
hanno dominato nettamente 
impostando azioni veloci e ben 
concluse da Cavazzon, Porcel- 
li, Damiani e Natali. In tono 
minore la prestazione dei gori- 
ziani, Buona la prestazione del 
ovane Lodatti. 
TRIESTINA: Porcelli. (10), 
Damiani (9), Natali (9), D'Io- 
rio (8), Magrini, Salich (2), Ca- 
Jurman 


vazzon (25), 
(6), Clai (DI 


ARBITRI: Miniussi e Ton- 
zig di Gorizia. 

Tiri liberi: 19 su 83 trasfor 
mati dalla Triestina; 8 su 23 


Posto combattimento del 17 marzo 


dalla Goriziana, 


singoli e collettivi degli atleti 
‘che sono arrivati a cogliere af- 
fermazioni in campo nazionale, 
nonchè degli istruttori che han. 
no saputo portarli ad un livel 
lo di preparazione tale da con- 
sentire il conseguimento di suc- 
cessi da parte dei loro allievi. 
Le ioni della Ginnastica, 
Triestina (atletica, canottaggio, 
innastica, llacamestro — e 
scherma) saranno tutte rappre- 
sentate degnamente domattina 
alla, premiazione. Riconosci. 
menti particolari saranno rila- 
sciati come ogni anno ai mi 
gliori allievi del corso superio 


re (maschile e femminile) di- 
stintisi per rendimento agoni 
stico e disciplina, Ad essi sarà 
assegnato il ‘premio «Fratelli 
Fonda», mentre altri due pre 
mi, intitolati alla memoria di 
‘Aldo Boiti e Sereno Sereni, toc- 
‘cheranno ai migliori allievi dei 
corsi. di ginnastica attrezzisti. 
ca; per l'atletica leggera sono 
stati istituiti i premi «Attilio 
De Filippin. Un nuovo ricono. 
Scimento sarà riservato ad una 
madre nella cui famiglia esista 
una tradizione di affiliazione 
alla Ginnastica Triestina: il 
«Premio alla madre», 

La cerimonia della premia 
zione, alla quale sono invitati 
tutti 4 soci egli amici della so- 
cietà biancoceleste, avrà inizio 
alle ore 10, 


Le rinnioni del Panathlon 


Teri, con largo intervento di 
soci, fra i quali. il gen, Ferrari, 
sì è tenuta la terza riunione 
conviviale del Panathion Trie- 
ste, durante la quale il presi- 
dente prof. Marussi ha presen- 
tato i muovi iscritti. L'orazione 
della seconda rittnione era sta- 
ta tenuta dal dott, Enrico Po- 
lacco sul tema della medicina 
sportiva. Tersera ha parato il 
giornalista Mario Grassi intrat 
tenendo l’udiforio sulla stampa 
sportiva, 


Domani trotto a. Montebello 


Il terzo convegno del mese 
di gennaio. all'Ippodromo 
Montebello si svolgerà doma: 
con inizio alle ore 14. La co; 
sa principale, il Premio del V: 
no è compresa nella schedina 
‘TOTIP, I partenti, alla pari. 
sui 1650 metri, saranno: Odvs- 
seus, Dirupo, Dominio, Bertran- 
do, Walfrido, Moro da Lupo, 
Nocina, Zarro, Ugliano, Ada: 
mantina, Cadirosso, Aldifà. Si 
tratta di dodici va!bcisti di va- 
glia che non mancheranno. di 
dare spettacolo. In sede di pro- 
nostico hanno notevole impor- 
tanze i numeri di partenza sor- 
teegiati per i singoli concor 
rerti. Infatti balza in evidenza 
la: favorevole situazione di av- 
Vio per Odysseus, Dirupo, Do- 


minio e Nocina, quest’ultima 
cori il n, 1 della seconde fila, 
Tra gli altri spiccano Aldifà e 
‘Welfrido, la «rivelazione» del- 
le ultime giornate. 

Il programma di domani è 
completato dal Premio del 
Lambrusco i cui partenti saran. 
no: Polaris, Scaglia, Guizzinel= 
li, Duca di Miesse, Talpa a m. 
1680; Val Staffore, Cedrone, Bar 
ronessa Bianca, 2occina, Quali- 
taria, Pavia, Dumbea a mn. 1700, 


Pattinaggio sul ghiaccio 


a Sappada e a Tarvisio 


La Società Alpina delle Giu 
He informa che per ora il cam- 
po di Percedo] non è pratica. 
bile. Gli amatori di tale sport 
che si recano alla domenica in 
montagna, hanno a disposizio 
ne la pista di Sappada, che 
quest'anno è stata ingrandita 
‘e dispone del noleggio di patti. 
ni, di un altoparlante e di un 
efficiente impianto per l'illumi. 
mazione notturna. A Tarvisio 
poi il campo di ghiaccio che si 
trova ai piedi della teleferica 
dispone di uno splendido ed ac- 
‘cogliente ambiente. «il Chalet 
dei Tre Abeti». Anche qui vi è 
noleggio di pattini. A Sappada 
un socio del nostro C.A.I. nei 
giorni di sabato e domenica si 
presta gentilmente per l’istru- 
zione dei bambini e per l’impo. 
stazione dei principianti di que. 
sto bellissimo ma difficile sport, 

Congresso Pallavolo. Domattina 
alle 10 nella sede ‘del Comitato 
‘provinciale del CONI, via del Tea- 
tro 2, avrà luogo l'ennuale as 
semblea provinciale delle società 
affiliate. L'ordine dei ‘avori preve- 
de, fra l'altro, le elezioni per il 
rinnovo delle cariche sociali 1n se 
‘No al Comitato provinciale. 


L'americana di tre ore disputata 
ieri sera al Velodromo di 
ghen è stata vinta da Rooh-Nielsen 
(Svizz-Dan.) davanti a Gillen 
Terruzzi (Luss.-Italia) e Ammold- 
Kramer (‘Australia-Dan.), nell'or- 
dine. 


Il Giappone parteciperà ai cam- 
pionati mondiali di hockey su ghiac- 
cio che avranno inizio a Mosca 
il 24 febbraio, 


è u 


Poter acquistare una pietanza sana e appetitosa già 


pronta da consumare c; 


na trovata! 


‘alda, La "Trippa alla Parmi. 


giana" MANZOTIN può sostenere il paragone conj 
quella cucinata in casa da una cuoca esperta. 
Vale la pena di provare! 


«In quanto al gusto) 
roto vi 


NOSTRA MACELLA- 
ZIONE GIORNALIERA: 
BRODO CRISTRETTO 
CON-PASSATO DI 
VERDURE FRESCHEE 
SALSA DI POMODORO 


ehlodetola 
AL VOSTRO SALOMIERE 


Complicazioni 


AMAVA 


In contatto permanente con 
l'ambiente esterno, scarsa- 
‘mente protetta dal muco, mol- 
to meno difesa della cute, la 
mucosa delle vie aeree supe- 
Tiori è, fra tutti i tessuti, il 
Diù esposto alle aggressioni 
esterne, siano esse costituite 
dal freddo o dalla polvere, da 
patteri da virus 0 da aller 


geni, 

Molte malattie microbiche, 
è noto, hanno un inizio rino- 
faringeo, Il tessuto linfatico 
del faringe costituisce anche, 
più frequentemente di quanto 
comunemente ritenuto, la por- 
ta d’ingresso del bacillo di 
Koch, anche se segni d'infe. 
zione banale mascherano spes: 
so quelli della tubercolosi, La 


flora microbica del rinofarin-| di 


ge è molto cambiata in que 
su pani TRE nre RO a 
causa degli antibiotici, e se 
Jo streptococco è tuttora ri- 


scontrabile con la stessa fre 
quenza, il pneumococco è di- 
venuto molto più raro, mentre 
sempre maggior importanza 
ha assunto, sotto questo aspet- 
to, lo stafilococco, 

Accanto ai batteri, un posto 
importante deve essere riser- 
yato ai virus. E noto come 
la maggior parte delle febbri 
eruttive abbiano la loro sede 
d’inoculazione nel faringe, In- 
fine, dall’avvento degli anti- 
biotici, i virus occupano, nel. 
la patologia polmonare acuta, 
‘un posto sempre più rilevante. 

La stessa importanza si mar 
nifesta in campo allergico, La 
mucosa. rino-faringea e le 
cripte di tessuto linfoide ra; 
presentano la porta d'entrata 
innumerevoli allergeni, più 
ancora che il resto della mu- 
iratoria e della dice 
ente. Siamo qui di fronte ad 
una delle modalità di -sensi- 


-faringiti 


delle rino 


bilizzazione sicuramente fra 
le più frequenti, parallelamen- 
te a quanto sì osserva nel 
campo delle affezioni microbi 
che in cui questo meccanismo 
rappresenta certamente uno 
dei più frequenti dell’immuni- 


tà acquisita, 
(R. Mayoux) 


(Pubblicato nella « Revue Lyonnai- 
se de Médecine x 11, 359 - 9-1955) 


Per prevenire le gravi com- 
plicazioni delle rino-faringiti 
è consigliabile l'uso della RI- 
NOLEINA in pomata e liqui. 
da, che per la sua sperimen- 
tata azione protettiva, disin- 
fettante, antifiogistica ed an- 
tiallergica offre un efficace 
‘mezzo per prevenire e curare 
i raffreddori, le affezioni del 
naso e della gola. 


Deorato AL 


18. 19121 dol 1-12-1954 


renne * 


— per 


Sabato, 12 gennaio 1957 


IL PICCOLO 


Pag. 8 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


UNA DICHIARAZIONE CHE HA SORPRESO GLI OSSERVATORI STRANIERI 


LA COMPLESSA RIFORMA DELLA BUROCRAZIA 


Adenauer sollecita un accordo 
per la rinuncia alle armi atomiche 


l’atteggiamento assunto dal Cancelliere tedesco sembra voler accentuare 
il sno distacco dalla politica americana - I rapporti economici con la Russia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 11 

Il mezzo migliore per elimi- 
nere le cause della tensione in- 
ternazionale è un accordo tra 
le grandi potenze per la rinun- 
cia all'uso delle armi atomiche 
in caso di guerra, Così ha det- 
to il Cancelliere Adenauer nel 
corso della prima conferenza 
stampa del 1957. 

l'annuncio ha destato sor- 


presa in molti osservatori stra- | {o 


Dien Un giornalista aveva 
chiesto al Cancelliere che cosa 
pensasse dei progetti per. la 
creazione di una zona parzial- 
mente smilitarizzata in Euro- 
pa. Adenauer ha risposto, mol- 
to quietamente, che progetti 
cei genere sono allo studio del 
Governo federale fin dal '53 e 
che se ne discusse anche ad 
‘una conferenza dei Ministri de- 
gli Esteri delle quattro grandi 
‘potenze nell'autunno del ‘55 
(seconda conferenza di Gine- 
vra: le proposte occidentali e- 
tane state concordate con i te- 
deschi). 

Alla questione — ha osserva- 
to il Cancelliere — non sono 
interessati soltanto i tedeschi, 
ma altri popoli europei, con i 
cui Governi bisognerà ‘consul 
tarsi. Dovranno poi essere a- 
scoltati gli esperti, dato che si 
tratta di materia militare. Ma, 
ha fatto notare a questo punto 
‘Adenauer, senza cambiare to- 
no, una zona di parziale smili- 
tarizzazione servirebbe indub- 
biamente a migliorare il «cli 
ma» internazionale, non a ri- 
solvere il problema principale. 
Il nocciolo della questione è 
Un altro: la rinuncia, appunto, 
all'uso delle bombe atomiche. 

Adenauer ha concluso affer- 
mando che è possibile, anzi 
probabile, si potrebbe dire cer- 
to, che il Governo federale 
prenderà posizione prossima- 
merte sul problema della fa- 
scia parzialmente smilitarizza- 
ta. Comunque, la creazione di 
tale zona non metterà fine al 
la spartizione tedesca. 

Dicevamo che le parole del 
Cancelliere hanno meraviglia- 
to: in parte lo stupore è ille 
giftimo, Da tempo Adenauer si 
è detto contrario all'uso delle 
armi nucleari. A suo avviso, ad 
esse dovrebbe toccare la sorte 
dei gas tossici, che per essere 
troppo pericolosi in caso di 
rappresaglia, non furono ado- 
prati dai belligeranti durante 
Îa seconda guerra mondiale. 
L'estate scorsa Adenauer com- 
pleto il suo pensiero afferman- 
do che l'uso delle armi atomi- 
che farebbe degenerare neces- 
sariamente un conflitto locale 
in una confiagrazione mondia- 
le. Era, allora, un argomento 
in appoggio al programma di 
riarmo tedesco, all'esercito di 
dodici divisioni. Adesso, presen- 
tato insieme ad una accetta 
zione di massima della parzia- 
militarizzazione europea, si- 
ifica due cose: che Adenauer 
vuole accentuare il suo distac- 
co dalla politica americana (il 
bando delle armi nucleari è a- 
natema per Dulles e i generali 
del Pentagono), e che intende, 
in questo anno elettorale, neu- 
tralizzare in anticipo ogni 
chance polemica dell’opposi: 
De socialista, Avremo per mol- 
Î mesi un Adenauer cauto e 
porsibilista, 

Nel corso della stessa confe- 
terza stampa sono state chie- 
ste al Cancelliere spiegazioni 
sulla: recente notizia che non 
ci sarà per il momento un ac- 
cordo ‘economico con l’Unione 
Sovietica. Anche questa volta 
Adenauer si è difeso con misu- 
Ta ricordando che gli accordi 
economici sono di solito stipu- 
lati nella iorma di un «tratta- 
to di commercio e amicizia» 
osservando che nelle condizioni 
presenti non è possibile arri 
vare a tanto. Fra l’altro, un 
tale accordo dovrebbe anche 
contemplare i diritti di libera 
residenza dei cittadini di uno 
dei due Stati che si siano tra- 
sferiti nel territorio dell’altro. 
Ciò non vuo! dire — ha ag- 
giunto il Cancelliere — che i 
Tapporti economici della Ger- 
mania federale con l’Unione 
Sovietica non debbano intensi- 
ficarsi. Non esiste in proposito 
alcun ostacolo e il loro svilup- 
po sarà vantaggioso per en- 
trambe le parti. 


Ferruccio Troiani 


I depositi nelle banche 
Soperano i 5627 miliardi 


‘Roma, dî 

Ai 30 novembre 1956 i deposi- 
ti presso le aziende di credito 
ammontavano a 5627 miliardi 
€ 100 milioni con un aumento 
di 59 miliardi e 300 milioni in 
confronto al 31 ottobre scorso. 
‘rale incremento è la risultan- 
te di un aumento dei depositi 
ficueiari a risparmio per 24 mi- 
liardi e 400 milioni. di una di- 
mivuzione di un miliardo e 600 
milioni dei depositi fiduciari ‘n 
conto corrente e di un aumen- 
to di 36 miliardi e 500 milioni 
dei conti correnti di corrispon- 
denza con i clienti, 

Nen primi undici mesi del 
1958 l'incremento complessivo 
dei depositi presso le aziende 
di credito è risultato di 473 mi- 
iù 300 milioni, mentre nel 
corrispondente periodo del 1955 
l'aumento fu di 264 miliardi € 
293 milioni e nel corrisponden- 
fe periodo del 1954 di 223 mi- 
Bardi e 72 milioni. 


Temporaneo richiamo 
ti 500 risarvisii dell'Aeronautica 


Roma, 11 
Le «Gazzetta ufficiale» pub- 
blica oggi il decreto del Pre 
sidente della Repubblica 21 no- 
vembre 1956 che dispone il tem- 
porro richiamo alle armi per 
truzione di sottufficiali, gra- 
duati e militari di truppa n 


congedo illimitato dell’aeronau- 
tica militare, 

Il decreto stabilisce che nel- 
l'anno finanziario 1956-57 po: 
sono essere richiamati alle ar- 
Ici nell’aeronautica militare, 
per istruzione, 200 sottufficiali 
di complemento e 300 militari 
di truppa in congedo illimitato 
del ruolo servizi e del ruolo 
specialisti appartenenti a qual. 
siasi classe di leva, purchè ai 
cora soggetti ad obblighi mili- 


ri. 
Il Ministro per la Difesa sta- 
bilîrà per ciascun Comando di 
zona aerea territoriale e di ae- 
ronautica il numero dei mili- 
tari da richiamare. Il richiamo 
avrà luogo nel tempo, nei modi 
@ per la durata che saranno 
stabiliti dal Ministero della Di- 
fesa. I militari da richiamare 
riceveranno apposita parteci 
pezione personale, 


Investito da un autocarro 
l'Arcivescovo di Toronto 


Toronto, 11 

Il Cardinale Arcivescovo Gia- 
como Mac Guigan è stato rico- 
verato all'Ospedale di San Mi- 


chele dopo essere stato investi 
to da un autocarro mentre at- 
traversava la strada, Le ferite 
sono lievi. Le condizioni del 
Cardinale, che ha 63 anni, so- 
no soddisfacenti. 


Esponenti comunisli 


dimissionari a Lodi e a Parma 
Lodi, 11 

Con una lettera indirizzata 
al sindaco della città, il dottor 
Guido Ariano, di 30 anni, notis- 
simo odontoiatra, ha presenta- 
to le dimissioni dalla carica di 
consigliere comunale, inviando 
al contempo una lettera di di- 
missioni pure al P:C., del quale 
era stato convinto assertore fin 
da quando comandava una fer- 
mazione garibaldina durante 
la guerra di liberazione. Nella 
lettera inviata al sindaco, il 
consigliere Ariano ha specifi- 
cato di aver preso questa deci- 
sione in seguito a divergenze 
ideologiche sorte dopo 1l'8.0 
Congresso del PC a Roma. 

A Lodi si ritiene che il dott. 
Ariano si sia deciso ad abban- 
donare lle file del partito comu- 


nista, scosso da una crisi spiri- 
tualle dopo i tragici avvenimen- 
ti d'Ungheria, che hanno susci- 

tato viva indignazione anche 
fra i militanti comunisti delle 
sezioni lodigiane. Un segno che 
la situazione del P.C. anche a 
Lodi è entrata in una fase di 
estrema delicatezza è dato, del 
resto, dall'improvvisa sostituzio- 
ne del responsabile della sezio- 
ne di Lodi, Dario Ferrari, con 
Rotho Taramefli, Dario” irer- 
rari era considerato l’uomo 
nuovo» del comunismo locale e 
su di lui sì appuntavano le spe- 
ranze del partito per Una rior- 
ganizzazione delle file del co- 
munismo lodigiano. 

‘A Parma si è dimesso dal 
PC il dott. Giuseppe Botteri, 
già sindaco della città dal 1947 
al 1951, In una lettera invia 
ta alla locale federazione, il 
dott, Botteri dichiara che «la 
sua decisione è stata presa 
per motivi di ordine generale 
relativi ai metodi di direzione 
e di applicazione della demo- 
crazia interna, e per motivi di 
ordine personale legati alla. Dl 
volte constatata impossibil 
dl collaborare coi dirigenti lo- 
cali. 


Insoddisfatti gli insegnant 
del nuovo stato giuridico 


Gronchi ha firmafo il fesfo unico 
sugli organici dei vari Minisferi 


Roma, 11 
Una rapida riunione del 
Consiglio dei Ministri si è te- 
nuta stamane al Viminale a 
mezzogiorno: la riunione è sta- 
ta convocata improvvisamente 
€ dedicata all'approvazione 
della tabella organic@? dell’A- 
zienda autonoma delle Poste e 
Telegrafi. Poichè i nuovi orga- 
nici dei vari Dicasteri nel loro 
complesso erano già stati va- 
rati dal Consiglio dei Ministri, 
tutto lascia supporre che per 
quella tabella ‘specifica sì sia 
reso necessario qualche ritocco, 
a seguito anche dell’atteggia- 
mento del Ministro Braschi, 
che avrebbe vigorosamente s0- 
stenuto le esigenze del suo Di- 
c ‘sro. Bisogna notare anche 
neil'anticamera del Consi- 
dei Ministri erano presen- 
ti alcuni alti fuuzionari del Mi 
nistero degli Esteri, a comin- 
ciare dal capo del’ personale. 
Ciò va posto in relazione, pro- 
babilmente, con la sollecitazio- 
ne di un ampliamento, sia pi 
re limitato, degli organici di 
questo Dicastero, giacchè, a 
tà | quanto sembra, l'aumento ‘nu- 
merico nei y-adi quarto e quin- 
to già sancito dal Consiglio nel 


NUOVO (ABBASSAMENTO DI TEMPERATURA, A PARIGI 


La Francia si sente sola 
dopo le dimissioni di Eden 


Vivaci reazioni per la posizione assunta da Washington 
sentimento anti-europeistico 


Pericvloso diffondersi di un 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 11 

Stamane, riconsiderando la 
situazione risultata dal ritiro 
di Eden, Parigi ha avuto un 
nuovo abbassamento della tem- 
peratura morale. Si erano av 
ti nella notte sintomi inquie- 
tanti d’un nervosismo e d’una 
agitazione che avevano guada- 
gnato la piazza e che non pro- 
mettevano nulla di buono. AL 
«Velodromo d’invernon, ove 
Pierre Mendes France aveva 
convocato i parigini per la pre- 
sentazione del candidato radi- 
cale, D. Stefanaggi, erano scop- 
piati — come vi riferimmo ieri 
— gravi incidenti. Dieci jeriti 
venivano condotti all'ospedale 
e milioni di danni venivano uc- 
certati al termine del tumulto. 

Subito dopo tale incidente se 
ne produceva un altro al lato 
opposto della città, alla «Socie- 
tès-Savamtes», dove i deputati 
Tizier-Vignancourt e Biaggi te- 
nevano un comizio per compia- 
cersi dell'accaduto, che aveva 
mandato in aria la riunione 
dei radicali di Mendes France. 
Un gruppo di giovani mende- 
siani, guidati da due deputati 
dalla tendenza di Place Va- 
lois, Hernu e Clostermann, ir- 
rompeva nella sala con l’inten- 
zione di chiedere ragione ai 
due parlamentari di destra del- 
la spedizione al Velodromo 
d’inverno. Ma entrati appena 
nell'aula i due deputati men- 
desiani ne venivano spinti vio- 
lentemente juori percossi du- 
tamente al capo e alla persona 
da colpi di bastone. Pure qui 
sì rendeva necessario l’inter- 
vento degli agenti per ristabi- 
lire l'ordine e per impedire che 
per istrada si ripetessero le 
2uffe e gli incidenti. 

Anche stasera imponenti for- 
ze di polizia hanno stazionato 
intorna al Velodromo d’inver- 


no per il comizio di Pierre 
Poujade, il quale vede con ap- 
prensione prendere corpo la 
minaccia di una grave sxissio- 
ne, provocata dal deputato De- 
marquet e che farebbe «scop- 
piare» l’intero movimento pu- 
giadista. Aggiunto agli altri, 
anche questo segno di fermen- 
to riflette la scomposta agita 
zione che s'è impadronita di 
Parigi e che dà la misura del- 
le passioni politiche scatena- 
tesi alla vigilia della elezione 
del nuovo deputato di Parigi, 
al posto lasciato vacante a Pa- 
lazzo Borbone da Moro-Giaffe. 
ri. Domenica si saprà se i ra 
dicali di Mendes France, nono. 
stante lé aggressioni subite, 
avranno conservato le loro po- 
sizioni a Parigi, se i comunisti, 
come ci si attende, avranno re- 
gredito, se i socialisti di Mollet 
terranno fermo e se, insomma, 
sarà la destra o la sinistra a 
prevalere. 

Il risultato di domenica surù 
quindi ricco di significato, ma 
già da oggi si può dire che lo 
stato d'animo dei francesi è 
spinto verso gli eccessi e non 
soltanto per il carattere cruen- 
to, acquistato dalla lotta poli- 
tica all'interno, ma anche per 
il risentimento provato verso 
alcuni paesi accusati di osteg- 
giare segretamente la Francia. 

Le dimissioni di Eden, che si 
stimano provocate da Washing- 
ton, hanno aggravato l’irrita- 
rione verso gli Stati Uniti. Sta- 
‘mane un giornale di solito mo- 
derato, sotto il titolo «sottomet- 
tersi oppure osare», esprimeva 
l'intolleranza di gran parte dei 
francesi. per la situazione di 
disagio in cui l'America avreb- 
be posto il Governo di Parigi. 
Dopo aver rilevato che Eden 
con le sue dimissioni lascia la 
Francia sola di jronte agli Sta- 
ti Uniti, aggiunge: «Il Governo 
di Moîlet è obbligato a un nuo- 


vo esume della situazione e 
una scelta. O la Francia s'in- 
chinerà, anchvessa dinanzi agli 
imperativi americani e in tal 
caso essa perde qualsiasi pos- 
sibilità di preservare l'unione 
francese dalle cupidigie stranie- 
te, rassegnandosi a perdere an- 
che l'Algeria e a vedere i suoi 
diritti nel Medio Oriente dipen- 
dere dal buonvolere dei paesi 
asio-africani, oppure la Fran- 
cia deve sapere dire «no», deve 
apprendere la virtù del dire 
«nos e accettare l'isolamento 
per conservare quel che le resta 
di indipendenza e sovranità». 

Il giornale continua dicendo 
che nulla ha ricavato la Fran- 
cia dall'insieme dei rapporti 
internazionali sinora stabiliti € 
che, avendo tutto quel che le 
abbisogna per essere autonoma, 
deve rijiutarsi di entrare a far 
parte di altri organismi che as- 
somiglino qlla CECA e che la 
condurrebbero alla decadenza e 
alla sottomissione. 

L'impennata del «Combat» 
non è isolata. Essa offre una 
indicazione pericolosa per i pro- 
getti europeistici. Anche ieri il 
«Monde», in un documentato 
articolo di Pierre Drouin sul 
‘mercato comune, concludeva 
dicendo che, accettando di en- 
trare nella combinazione euro- 
peistica, la Francia si chiudeva 
è si condannava a una vita me- 
diocre. Altri fogli cominciano 
a manifestare obiezioni e riser- 
ve che sino a ieri non si ave- 
vano. E mon si può dimentica- 
re che il gen. De Gaulle tima- 
ne un irriducibile avversario 
dell'Euratom. 

Durante lo svolgersi dell'eaj- 
Jaire de Suez» sorse la speran- 
za che la crisi in cui era cadu- 
ta la Francia l'avrebbe indotta 
con maggiore facilità ad accet- 
tare i progetti della piccola Eu- 
ropa. Quelle speranze sono oggi 
messe seriamente in dubbio. Gli 
effetti della crisi, avendo susci- 


IMPRESA LADRESCA IN UNA VIA DI MILANO 


ASPORTATI DA UN’AUTO 
TITOLI PER 85 MILIONI 


Non hanno però alcun valore effettivo 
ma potrebbero servire per grosse truffe 


Milano, 11 

La polizia sta ricercando at- 
tivamente i «topi d’auto» che 
hanno compiuto un ecceziona- 
le colpo, rubando da un’auto- 
mobile lasciata momentanea. 
‘mente incustodita in viale 
Bianca Maria una grossa bu- 
sta contenente obbligazioni per 
85 milioni, Il furto în sè non 
rappresenta che un bottino in- 
consistente per i malviventi, 
mon avendo le obbligazioni ru- 
bate alcun valore effettivo, ma 
esse potrebbero 
‘commettere truffe in danno di 
persone ignare della loro non 
‘commerciabilità, 

La busta era stata lasciata 
sulla vettura da un dirigente 
della «Società esercizio indu 
strie tessili», il quale aveva ri 
tirato poco prima le obbliga 
zioni da una banca, In segui 
to esse sarebbero state distrut- 
te, avendo la società provve- 
duto a sostituirle con altre nel 
‘corso dell’anno, Nessun timbro 
e stampigliatura, comunque, 
avvertiva sulle obbligazioni del- 
la loro cessata validità, 

Le indagini sul singolare fur- 
to rientrano nel quadro di tut- 
ta una vasta azione contro i 
«topi d'auto» che la polizia sta 
conducendo su vasta scala. In- 
fatti, nei primi otto mesi del 
‘1956 sono stati registrati 1233 


servire per |Si 


furti d'auto, con punte massi- 
me nei mesi invernali: nel-me- 
se di dicembre scorso i colpi 
registrati sono circa 120, Le au- 
to sono state quasi tutte ritro- 
vate dopo breve tempo, ma pri- 
ve degli accessori ed in genere 
delle parti facilmente commer- 
ciabili. Ai furti d'auto si ag- 
giungono Quelli sulle auto: 
merci varie, plaid, borse, pic- 
‘coli oggetti in plastica, 

‘Ai qtopi di auto» la polizia 
oppone Speciali squadre di vi. 
ilanza, che nei punti cruciali 
della città controllano gli even- 
tuali movimenti sospetti intor- 
no alle automobili in sosta; in 
Un secondo tempo la repressio- 
ne è diretta contro gli ambien- 
ti nei quali si svolge il traffico 
degli oggetti rubati, cosa. che 
consente spesso di risalire agli 
autori dei furti, 


Collegamenti Telex 


anche con la Germania 


Roma, ll 

Tl servizio Telex venti esteso 
tra pochi giorni anche alla 
Germania che in Europa dispo- 
ne del maggior numero di ab- 
bonati, circa 18 mila, a questo 
moderno sistema di comunica- 
zione, In tal modo l'Italia ri- 
sulterà collegata con i princi- 


pali. paesi dell'Europa conti 
nentale, con l'Inghilterra e con 
gli Stati Uniti. 

Il programma, preparato dal 
Ministero delle Poste e teleco- 
unicazioni, prevede nei pros: 
simi mesi il potenziamento 
delle tre centrali esistenti a Ro- 
ma, Milano e Trieste e la en- 
trata in servizio di altre cen- 
trali a Genova, Bologna, Tori- 
no e Verona. 


Croccolo rilasciato 


in libertà provvisoria 


Roma, 11 

Carlo Croccolo è uscito da 
Regina Coeli questo pomerig- 
io. L'attore era stato arresta- 

il 10 ottobre scorso in rela- 
zione allo «scandalo degli stu- 
pefacenti». 

Indicato nelle testimonianze 
come tossicomane, Croccolo riu- 
scì però a provare la propria 
mancanza di dolo nell’uso de- 
gli stupefacenti, Sembra chea- 
esse dovuto farne uso già in 
passato a causa di una malat- 
tia ai denti che lo aveva co- 
stretto a lunghe cure, Questo 
è stato comunque il motivo ad- 
dotto dal legale del Croccolo, 
avy. Tarquini, nella richiesta, 
ora concessa, di libertà provvi- 
‘soria del suo cliente, 


tato un preoccupante spirito 
‘enofobo sembrano invece spim- 
gerla a chiudersi in se stessa 
im un atteggiamento di delusio- 
ne e di rivolta. Acquista per- 
tanto grande interesse il dibat- 
tito che martedì prossimo, 15 
gennaio, si aprirà & Palazzo 
‘Borbone sul mercato comune e 
per il quale Guy Mollet si è 


fatto autorizzare oggi a porre| tx: 


la questione di fiducia. E sem- 
bra che lo abbia faito per 
cercare, comunque, una via di 
uscita. 


Bonaventura Caloro 


Il processo Montesi 


RIDOTTO A TREDICI 
Îl numero. degli imputati 


Venezia, 11 
Mancano dieci giorni per l'i- 
nizio del processo Montesi — 
che, secondo le previsioni, do- 
vrebbe durare circa tre mesi 
e che occuperà il Tribunale nel- 
l'esame di 134 testimoni dei 411 
sentiti in istruttoria dal dott. 
Raffaele Sepe — e già si 
tizia di una novità: la riduzio- 
ne cioè a tredici degli impu- 
tati rinviati a giudizio, poichè 
dall'elenco dovrà essere de- 
pennato il nome di Pierino 
Pierotti, l'operaio di Gubbio 
p.ombato a Roma in aereo dal 
Lussemburgo per fare anche 
lui alcune sensazionali rivela- 
zioni che alla luce dei fatti 
sultarono del tutto inconsi- 
stenti. Il Pierotti che era sta- 
to incriminato di falsa testimo- 
nianza è infatti morto recente- 
mente. Soltanto questa matti 
na e stata data alla cancelle- 
rie, del Tribunale di Venezia 
notizia ufficiale del suo decesso. 
L'apparizione dei Pierotti, co- 
me si ricorderà, si innestò nel 
periodo in cui il dott. Sepe era 
alle” prese con i memorialisti. 
Fgli confidò al magistrato di 
avere conosciuto la Montesi a 
Ostia, di essersi incontrato con 
Jei almeno tre volte e di avere 
avuto dalla ragazza l'offerta di 
importare clandestinamente 
dalla Germania della cocaina, 
‘Ex paracadutista della «Nem- 
‘bo» e sospettato di traffico di 
stupefacenti, era giunto in Ita- 
lia (guarda il caso!) sullo stes- 
So aereo che ospitava la mo- 
glie di Silvano Muto, il pub- 
blicista da cui prese nome il 
famoso processo celebratosi a 
‘Roma nel 1954. Non si tardò ad 
appurare che il Pierotti aveva 
raccontato semplicemente delle 
storielle e che il viaggio per ve- 
nirsene in Italia a fare le sue 
Tivelazioni gli era stato pagato 
dallo stesso Muto. 


I milionari della TV 
Ha ritirato i gettoni 
la Della di Bologna 


Milano, 11 

‘Raffaella Minghetti, la nuo- 
va milionaria di «Lascia oTad 
doppia», ha ritirato stamane i 
getfoni d’oro guadagnati nella 
50.2 trasmissione, rispondendo 
esattamente alle tre domande 
finali sulla storia romana, La 
concorrente bolognese è giunta 
agli uffici della TV accompa- 
gnata dalla madre, con un cer- 
to ritardo sull'orario convenu- 
to per la consegna. Aveva dor- 
mito parecchio, per una rea- 
zione distensiva alla carica ner- 
vosa che l'aveva sostenuta fino 
al momento della grande prova. 

Con i 5 milioni e le 120 
lire Raffaella, Mingheki. aprirà 


nella sua città un negozio di |l 


biancheria femminile, La loca- 
lità è state scelta in via San 

‘tale e la licenza per l'eser- 
ione 
gettoni d’oro saranno tenuti 
per ricordo, 

Quanto alle domande di ieri 
sera, la concorrente ha detto di 
aver ritenuto molto difficili Je 
prime due, ma molto facile la 
erza, 


ruolo diplomatico non appari 
Tebbe sufficiente a coprire le 
sedi all’estero con un titolare 
del rango voluto dalla rappre- 
sentanza. 

La riunione, tuttavia, è stata 
assai breve ed ha to, co- 
me si è detto, all'approvazione 
della tabella per le Poste e Te- 
legrafi, 

Con questo ultimo esame è 
stato completato anche il prov- 
vedimento delegato unico che 
comprende i nuovi organici di 
tutti i Dicasteri, in coinciden- 
za esatta con.la scadenza del 
la legge delega, che è avvenuta 
questa sera alla mezzanotte, e 
in tempo utile per essere sot- 
toposto entro il termine sud- 
detto alla firma del Capo dello 
Stato. In serata, infatti, Gron- 
chi ha sottoscritto il complesso 
dei decreti di attuazione della 
legge delegata riguardanti gli 
organici della pubblica ammi 
nistrazione, che gli è stato sot- 


siglio on. Segni. 

Intanto il segretario genera- 
le del Sindacato nazionale! 
scuola media, prof. Pagella, in 
una dichiarazione alla stampa, 
ha messo anzitutto in rilievo 
come dal testo di stato giuri- 
dico consegnato ieri dal Mini. 
stro Rossi al Sindacato man- 
chi il capitolo decimo, concer- 
mente il trattamento economi- 
co e la carriera, che è appun- 
to la parte fondamentale sulla 
quale il Sindacato scuola me- 
dia attendeva una presa di po- 
sizione da parte del Ministro 
della P. L 

«Non possiamo — ha ag- 
giunto il prof. Pagella — non 
esprimere la più completa in- 
soddisfazione per il decorso 
delle trattative e per le conti 
nue dilezioni che vengono frap- 
poste alla definizione della car- 
Tiera del personale direttivo e 
insegnante della scuola secon- 
daria statale Dobbiamo inoltre 
constatare con amarezza la 
differenza di trattamento usa- 
ta nel definire la carriera de 
gli insegnanti con quella di al- 
tre categorie con statuto spe- 
ciale, come ad esempio i di. 
‘pendenti dell'Amministrazione 
dei monopoli di Stato, Infatti, 
mentre la legge 23 dicembre 
1956, n. 1417, nei definire l'ordi- 
namento delle carriere e lo sta- 

to del personale di detta 
‘Amministrazione prevede per i 
gradi direttivi una carriera che 
consente. loro di raggiungere 
l'ex grado settimo per merito 
distinto dopo otto anni com- 
plessivi di servizio e lo stesso 
grado di idoneità dopo dieci 
anni, per il personale insegnan- 
te di ruolo E (la cui carriera è 
sempre stata analoga a quella 
delle carriere direttive), il nuo- 
vo Stato giuridico prevede il 
raggiungimento del grado set- 
timo dopo ventun anni di ser- 
vizio di ruolo, E questo — ha 
concluso il prof. Pagella — 
proprio quando l'art. 7 della 
legge delega prevede per il per- 
sonale insegnante della scuola 
una carriera ‘comunque non 
inferiore” alle categorie di im- 
piegati civili ad esso compa 
rabile». 

Anche il segretario generale 
del Sindaco nazionale scuola 
elementare, aderente alla C.I. 
SL, dott. Sarchito, ha dichia- 
rato che <il testo ‘di stato giu- 
ridico consegnato ai quattro; 
Sindacati della scuola elemen- 
tare e media non può non 


| avere deluso le aspettative del 


le organizzazioni interessate. 


Forse due appelli 


di esame negli Atenei 
Roma, 11 


E’ pervenuta oggi agli orga» 
nismi rappresentativi delle U- 
niversità una circolare del Mi- 
nistro Rossi relativa, agli esami 
della prossima, sessione di feb- 
braio, In detta circolare si af- 
ferma che accogliendo la ri 
chiesta di vari Atenei che ave- 
vano fatto presente la loro dif- 
ficoltà — a causa del gran nu- 
mero di siudenti — ad espletare 
gli esami di febbraio nel termi- 
ne precedentemente fissato alf% 
19 di detto mese, tale termine 
Viene spostato al 15 marzo. 

‘E’ probabile che, in relazione 
a tale spostangento, si abbiano 
anche quest'anno due distinti. 
appelli invece dell'unico prece-| 
dentemente stabilito e secondo, 
cui erano stati ormai redatti 
i diari di esami delle varie fa- 
coltà. Tuttavia, sembra che la 
concessione o meno di un se- 
condo appello dipenda dalle 
autorità accademiche delle va-| 
rie Università, che dovranno; 
appunto tener conto delle si- 
tuazioni particolari e delle dif- 
ficoltà dei rispettivi Atenei, 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali cielo 
sereno con foschie in Vai Padana 
€ bora moderata sull'alto Adristi- 
co. Sulle regioni dell'alto e medio 
‘Tirreno e Sardegna tempo in mi- 
glioramento con qualche residua 
precipitazione Jocale, Sulle rima- 
nenti regioni annuvolamenti inten- 
sì con piogge. Temperatura in di- 
iminuzione sensibile sulle regioni 
centro-settentrionali e stazionaria 


si il mare a ovest della Sardegna, 
medio e basso Tirreno, canale di 
Sicilia e Jonio; agitati i rimanenti, 


9.6; Milano —02, 8 
9; Genova 7, 1035 so 


‘Reggio altnna io 10.4, 14.8; 
Masio 10,144; Cotonia 42 167; 
‘Alghero 8.5 


c Li © NO ALESSI 
ettore responsabile 
Tratto oa [Di 
Stab. Dip, Triest, - Tia S. Pellico 8 


toposto dal Presidente del Con- | di 


itrove. Mark; molto agitati. o gros-| so. 


AVVISI ECONOMICI 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità 
zionale U. P. IL, via S. Pel 
lico n, 4, pianoterra, o invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento 
del prezzo. 

Le eventuali lettere o cir. 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affranca- 
te (con affrancatura sempli- 
ce, e non per raccomandata 
o espresso) e Spedite per 
posta. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di fire 40 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

Agii importi degli avvisi si 
devono aggiungere Ja tas 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 


i SEL Gen, Entrata del 8 per 
cento. 


LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine alfabetico. carattere neretto 


CICERONE 4 - Eccezionale li- 
ui me tappeti. persiani 
sceltissimi, prezzi irrisori. Con- 
frontate, 25665 M 
TAPPETI persiani finissimi, 
rezzi eccezionali. Galleria di 
;sposizione, Mazzini 7. 

60132 M 


B_Rich. pers. servizio L.25 


CAMERIERA capace, domesti 
che, ragazze prestaservizi re- 
fetenze cerco. Zeidler, Machia- 
veli 7. 40348 B 


CUOCA, cameriera. pratica, 


domestiche buonissime fami- 
glie cercansi. Tomebianca 41, 
‘Rosa, telefonare 37419. 40355 B 
DOMESTICA onesta referenze 
cercasi piccola famiglia. Bat- 
tisti 25, Bar Europa. 40351 B 
PRESTASERVIZI con attesta- 
ti cercasi. Tel, 96374. 40362 B 
PRESTASERVIZI giovane per 
mattinata, referenze, cercasi. 
Cesare Beccaria 8-III, destra. 
40360 B 
RAGAZZE stabili prestaservi- 
zi. bambinaie cameriere 
paghe cercansi urgentemente. 
‘Agenzia Leban, Pascoli 32. 
40364 B 


G Richieste d'impiego 


ESPERTO contabile corrispon- 
dente offresi media piccola 
Azienda ore da  combinarsi. 
‘Scrivere a, Cass. 25781 CUPI, 
SIGNORINA offresi compagnia 
bambina o bambino, miti pre- 
tese, Cassetta, 156880 UPI. 


(CC Artigianato 24 


A. PERMANENTI meravigliose 
1200 complete. Profumeria Sa- 
Jone Villa, Gallina, 6, tel, 93022, 
40244 CC 
ABBIGLIAMENTO per signo- 
ra pronto e Su ordinazione an- 
ghe con il tessuto delle clienti. 
Vasto assortimento v--taalie e 
biancheria in tutte le misure. 
Anita, Derosa, Tor Bandena 1, 
via S. Giusto 3, 225 00 
AMMINISTRAZIONE - corri- 
svondenza, contributi, piccole 
medie ditte assume esperto 
pomeriggi, Offerte Cass. 15673 
CC UPI. 
MECCANICO macchine cucire 
ricostruzioni garantite, Telefo- 
no 93440. Bosco 3, angolo Tra- 
versale. 40871 CC 
PERMANENTI a freddo ga- 
rantite L, 1000. Salone «Mary», 
Carducci 12-I, telefono 24588 
60093 CC 
‘RIPARAZIONI pellicce, noleg- 
gio mantelle bianche per spo- 
se e balli. Telefono 62057. 
40368 CC 


D Offerte d’impiego LD. 25 


AIUTO banconiera 18-25 anni 
referenze cercasi. Presentarsi 
domenica ore, 11-12 Ristoram= 
te Stazione Centrale, 40325 D 
ALLESTITORE vetrine 23-27 
‘amni, residente a Trieste, dina- 
mico, capacità rapporti clien- 
tela, patente auto, assume im- 
portante industria chimica Mi- 
lano. Inviare curriculum detta- 
gliato a: Casella 211 M SP.L, 
Milano. 5038 D 
AERENDIST O fr 14 


cerca; 
Sia Cassetta 19004 D 
GUADAGNERETE bene gi 
nalmente proprio domicilio, 
Scrivere: Cell, Redi 23, ML 
renze. 

IMPORTANTE SI i 
cerca perfetta stenodattilogra- 
fa italiano tedesco. Inviare do- 
‘manda. con referenze e curri- 
‘cultu vitae a Cassetta 241 
D UPI 


INGEGNERE navale giovane 
buona, esperienza viene assun- 
to dal Cantiere navale Papet- 
‘te S. A. Indirizzare offerte con 
referenze Venezia, San Pietro 
n 78. 40336 D 
LAVORANTE barbiere cercasi. 
Salone Carucci, Carducci 12. 
40347 D 
SIGNORINA 15.enne pratican- 
te ufficio cercasi. Offerte Cas- 
sebta, 15691 D UBI. 
FIENORSE robusta, intelli- 
per negozio pron= 
Te te CAD Tsh0 D UÈ 
SOCIETA? locale cerca per su- 
bito, giovane ragioniere esperto 
SONAR Csi ecc. Of- 
ferenze, pratica 


Galae E D UPI, 
F Off. camere e pens. L. 25 


A. STANZA elegante bagno 


ti | affitasi amche breve soggiorno. 
ri f Carducci 8-I, Canciani. 


40354 F 


A. STANZA signorile tutti con- 
fort centrale affittasi distinto. 
Cere 31477. 790: 40333 F 
AME) “senupo] pulizia 
bagno telefono vitto buono af- 

fittasi. Telefonare 36614. 
40350 F 


10| 


CAMERE signorili mobiliate - 
vuote, anche uso ufficio, affit- 
tansi. Ginnastica 3. 40359 F 
CAMERETTA una persona mo- 
biliata escluso cucina affitasi. 
Cassetta 15638 F UPI. 
MATRIMONIALE lussuosa ba- 
gno salotto 15.000; altre 10.000; 
stamzette 6000, affittansi. Tor 
rebianca 41, Rosa, 40356 F 
MATRIMONIALE bagno tele- 
fono vitto affittasi. Mazzini 1 
ponte 7. TOT E 
MATRIMONIALE bellissima 
affittasi solo coniugi distintis- 
simi. Piccolomini €, porta 6. 
40329 F 
MOBILIATA una persona af- 
fittasi. Piazza Goldoni 10-1, 
porta 1 40353 F 
MOBILIATA termobagno te- 
lefono affittasi distinto. Ma- 
chiaventi 19 - III, destra. 


G Istruzione 


A. DATTILOGRAFIA prima 
scuola autorizzata Lire 40 le- 


zione. Gatteri 12. 40207 G 


A Oggetti smarr. rinv. L. 25|5' 


SPILLA negretto ricordo smar= 
rita mercoledì Teatro Verdi. 
Ricompensa felefonare 48481. 


I Off. avpart, bott. L. 25 


ALLOGGIO camera cucina 
postiglio confort cedesi. Ven- 
desi mobilio. Libero entro me- 

se. Cassetta 25727 I UPI. 

APPARTAMENTINO camera 
cucina affitto 5000 compenso 
spese 230.000. Ginnastica 3, A- 
genzia. 40359 I 
APPARTAMENTO tre stanze 
accessori centro; altro perife- 
Ta; 22,000 senza spese affittan- 
o Commerciale 
40369 I 
ino affittasi pa- 
Dosel Viale Sonnino, 3 stanze, 
stanzetta, cucina, ripostiglio, 
bagno; poggiolo. BERLSA. Car- 
li, S. Maurizio 4. 403741 
NEGOZIO vuoto retrobottega 
viale Sonnino affittasi diretta- 
mente. Telefonare 95104. 
40337 I 
VILLA tre stanze, atrio, doppi 
servizi, poggiolo, garage, am- 
pio giardino affittasi Opicina, 
senza compenso. Ginnastica 3. 
40359 I 


appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO 1-2 stanze 
accessori cercasi. Telefonare n. 
49085. 40330 L 
QUARTIERINO camera e cu- 
cina. cercasi pagando 
esclusi. intermediari. 
15681 Li UPI. 


Cassetta, 


M Vendite d'occas. L. 25 
A.A. «AEQUATOR», «Zoppas», 
«Stice». Cucine legna miste 


elettrogas. Fornelli. 
armorning» fuoco continui 
«Triplex> ragginfrarossi. Si 
dabagni. Rateazioni. Deposi 
Zennaro, S. Lazzaro 16. 


A.A, KOZMANN 

marmettoni, rubinetterie, 
nitari, casalinghi, stufe, cuci- 
ne. Piazza Ospedale 7. 2455 M 
A, FORNELLI gas 4000; arma- 
dietti porta fornelli 9500. Va- 
stissimo assortimento cucine 
economiche miste a gas e le- 
gna; lavatrici; Jampadari e ca- 
salinghi in genere. Vendita ra- 
teale. Casalinga Triestina. S. 
Meurizio 16, angolo via Tara- 
bochia, 122 M 
APPENDIMANTELLI corridoio 
stufa terracotta piccole, vendo. 
Udine 44, Brusadin. SUE M 


genzi; 
lefono 37325. 
MACCHINA Singer 25.000; al- 
tra mobile 38.000; Diamant 
rientrante 25.000. Settefonta- 
ne 2, tel. 44378, 40180 M. 
MACCHINA Cleveland mobile 
32.000; altra Singer. Tel, 93440, 
Bosco 3, angolo ‘Traversale: 
40871 M 
MACCHINE cucire Necchi Su- 
VED automatica eseguisce 
000 disegni; Necchi Esperia 
S en ‘con ricami moderni 
L. 62.000. Altre Singer occasio- 
ne. Scuola ricamo gratuita, 
Vendonsi macchine maglieria 
Dubied. Tullio: Trieste. Bat- 
tisti 12; Monfalcone, Corso 
Cervignano piazza Unità 17. 
40242 M 
MACCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis, rien- 
tranti 45.000, mobiletti lusso 48 
mila, originali Vigorelli, mobili 
lusso 59.000, originali germani. 
che Pfaff, automatiche; altre 
Singer occasione, Massima ga- 
ranzia, lunghe rateazioni, As- 
sortimento mubiletti. Specializ- 


zata officina riparazioni, Ne-|S UP! 
icce- | gozio Vigorelli, Via Timeus 12, 


‘telefono 90279. mM 
OLIVETTI macchina Da Der, se 
vere di successo I 
«Lettera 22», 2000 Ooh tipo 
«Studio 44», ‘3000 mensili, pres 
so negozio Borletti, via, za: 
ni 16, tel, 23477. 
PELLICCE persiano, ea 
castorino, ratmousqué, ocelot, 
cati, agnelli, 
foni, ViSoni. Prezzi incredibili. 
Ztolto, Milano 16, tel. 29374 
40372 M 


POLTRONA letto gomma piu- 
ma muova Vendesi occasione. 
Telefono 42723. 40357 M 


N Acquisti d’oecas. _L. 25 
A BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n, 20, telefo- 
no 38008. 61 N 
ARCHIVIO carta stracci lana 


ferro metalli ritiro domicilio. 
Fabbri 6, tel. 23381, 40011 N° 


LE FOTOGRAFIE 
DELLE NOZZE? 


giornalfoto 


Prenotate il servizio 
fotografico nel nego» 
zio di Piazza della 
Borsa o telefonando 
nl 99528, 99524, 38790 


‘spese, | ria, 


INN Mobili e pianof. 25 


AAAAAAAAA MOBILI 
usati acquisto per il Veneto. 
Telefono 31428. 60127 NN 
A.A.AA-AA, COMPERO stan- 
ze pranzo letto cucine sopram- 
mobili per Friuli. Tel, 30358. 
60121 NN 
A.A.A.A.A, MATRIMONIALI, 
Tinelli. Cucine modello, Salot- 
il. Divani, Poltroneletto. Guar= 
detobe (1-2-3-4-5 porte). Ma= 
terassi Permafiex. Attaccapan- 
ni. Mobili ufficio, Carrozzine 
lettini seggioloni. Scale legno, 
metallo. Rate. Facilitazioni, 
Sconti. ‘Trenta Ottobre, angolo 
Tomebiance, Mostre: Valdirivo 
Filzi 7. 40237 NN 
TAL ATTENZIONE: acquisto 
camere letto pranzo salotti cu- 
cine soprammobili. Telefonare 
23485. 18 NN 
A. ARMADI guardaroba, libre- 
riebar, sorivanie, tavoli, sedia- 
me, attaccapanni, laccati im- 
bottiti, divanoletti, poltronelet= 


to, nanchetteletto, lettistipo, 
brandine valigia, cromate, reti 
metalliche imi 


imbottite, materas= 

si Permaflex, assortimento let- 
tini, carrozzine, soggiorni, ma- 
trimoniali, cucine, salotti, ti- 
nelli. Occasioni speciali. Tara- 
bocchia 6, Zanchi. 40166 NN 


H|ASSORTIMENTO attaccapan- 


Li cucine, camere. tinelli, pol- 
troneletto, carrozzine: «Polliz, 
D'Annunzio 26. 48 NN 


MATRIMONIALE panniforti 
100.000; assortimento lussuose 
metà prezzo, ratealmente. Pic- 
cardi 66. 60116 NN 
MATRIMONIALE ordinata 280 
mila Vendesi causa ‘trasferi 
mento 175.000, Via Cancellieri 
n 6. 38 NN 
OCCASIONE stanza letto su 
ste vendo mabtinate, Istria 28, 
porta 19. 40344 NN 
PIANINO moderno, ottimo sta- 
to ,occasione vendesi. Casa, 
Musicale Giuliana, Felice Ve- 
nezian 24. 247 NN 


__——_——_—_—_———m6 
P__Rappr. piazzisti L. 25 


RAPPRESENTANTE introdot= 
to vendita tendine per uscio; 
moderne, cercasi. Fratelli La- 
manna, Monopoli (Bari), 


Q Auto, moto, cicli _L. 30% 


AERMACCHI U; Aermadoli 
N; Vespa 52; 

Guzzi con carrozzin: 
di dorata ei TIA 
meus £. 40870 @ 
LATINO, matematica, 
lingue, computisteri; 
ia insegnansi accuratamente. 
Telefono 57398. 40345 @ 


it Cap. soc, cess. az. 


AFFARONE: ragioni salute ce- 
desi, centro Bolzamo rosticce= 
ria-bar-ristorante. Forte reddi 
to, grande avvenire. Scrivere 

Fontana, via Duca d'Aoste 64, 
Bolzano, 6 R 
OTTIMI. investimenti SR 
garantiti netto 7% su tenute 

glie eto. sì ‘Tosca- 


PRESTITO cambiario 200.000 
quattro mesi cerco alto inte- 
resse massima serietà. Casset- 
ta 15672 R_UPI, 

RISTORANTE avviato centra- 
lissimo, con licenza alcoolici e 
Super alcoolici vendesi. "Cani 
S. Maurizio 40874 R 
SALONE enna e isti 
tuto di bellezza avviavissimi 
vendonsi causa partenza, lle 
lefono 3843 40342 R 


S Case, ville, terreni L, 50 


A.A.A. ULTIMO quadristanze 
lussuoso nuovo pronto central- 


‘; | betmica vendesi via Sangiaco- 


mo Monte 4; visita 14.30 - 16, 
domenica 11-13. 40366 S 
AFFARONE centro Tricesimo 
vendo 15.000 mq. terreno area 
fabbricabile commerciale indu- 
striale, posizione di soggiorno, 
investimento, ene ‘al sicu- 
ro. Martini, Udine, tel. Seo di 
APPARTAMENTI centralissi- 
mi, corso costruzione; 3 stan- 
ze, cucina, bagno, ripostiglio, 
massime facilitazioni vendonsi, 
Carli, S. Maurizio 4. 40374 S 
APPARTAMENTI condominio 
corso costruzione, viale Sonni 
No, 3 stanze, cucina, ripostiglio 
vendonsi. Carli, S. Maurizio 4. 
40874 S 
APPARTAMENTI vende Im- 
presa ing. Battara, Rivolgersi 
cambiere, Crispi 23, dopo oré 17. 
‘Telefonare 25952. 40358 S 
APPARTAMENTO condominio 
occupato via Vittorino da Fel- 
tre, camera cucina, 380,000 ven- 
desi. Cavli, S. Maurizio 4. 
40374 S 
ca RO; e stabili 
a Eu) Tan na Sti 


uu n 50 
ALBERGO Cristallo - Sappada, 
‘Aperto e riscaldato sino al 20 
marzo, cucina rinomata, telefo- 
no 31. 2226 T 
CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven- 
gono pubblicati nella rubrica 

più corrispondente all’ogget- 
fo dele inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione a 
Viene per ordine alfabetico 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza, La U.P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap. 
p:-vazione dei giornale che 
si riserva insindacabile dirit- 
to di veto, 

La U.P.L non assume re 
‘sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi, delle in- 
s.rzioni eseguite, rimane pie- 
na ed intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l'effetto dell'av- 
viso, non dànno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Non sì ammette la sospen- 
‘sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati. 

Il servizio delle cassette è 
t.itoposto alle norme del re- 
golamento delle Poste. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietry presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 


per gli avvisi. 


Arioli: Moccia rad 


